Quotidiano • Spedizione in abbonamento poftale 
#11 ottava itattitai 

Sotto la pressione degli imperia¬ 
listi si è dimesso in Giordania il 
governo di Nabiilsi 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 30 • Arretrata il doppio 
in ottava itafpina 

Importanti adesioni alla ^^Cior- 
nata dell’Algeria,, indetta per 
domani in tutta lil Francia 


GIOVEDÌ’ 11 APRILE 1957 


NONOSTANTE L A MAGGIORANZA ABBIA RINVIATO 1 PAITI AGRARI 

Improvviso esplodere dì contrasti 
In seno olio coollilone governativo 


NEL CORSO ni UNA DRAMMATICA UDIENZA A VENEZIA 

Rossana Spissu conferma: 
“Il 9 aprile ero con Giuseppe,, 

I confronti continueranno oggi - I giornalisti Menghini e Doddoli dichiarano di non avere 
nessuna prova a sostegno delle loro accuse - Si delinea un « segreto di casa Montasi » 


Saragal attacca Vcaitante Pastore e afferma che crisi ci deve essere è bene che ci sia subito,y - Svetti (Oa uno dei noitri inviato 
chiede la convocazione del gruppo d,c. — Cina dichiarazione di ^Vogliatti sul rinvio del dibattito vi:nk/ia. io. - i.n 


l capì dei gruppi p.irlanien* terundo lui fatto una diflitiir.i* 
lari, riuniti con il l’rcsìdcntn zioiic in cui, uffcrinundo clic i 
I cone, hanno dccUo ieri clic lu risiiltiiti delle clivioiil l''i.it .ic- 
(^iniera prenda le \acaiizc di l*a- rrc-coiio le rcspoiiHuIiilit.i della 
M|ua da sabato prosKiiiiu lino al ('.ISI., continua: « Non ci ap|icl- 
*ei ili inuggio. ('■•> anelli; in ba<<c lianio a dette rciiponsabilitti per 
alla conNÌderaziuiiu che proliin- cliieilcrc 1-11111111^ nlle mele (inali 
gare i lavori per due o tre dell'a/.iiiiic sindacai»; In ogni 
giorni della prossima scttiniaiia campo; ma alle licite respoiisa- 
iion garebbe servito a mollo, billl.'i «-i appelliamo per cbieile- 
I compagni socialisti, tiillavi.i. re I accetla/.ioiie «Iella grailiialilii 


- Una dichiarazione di 'Vogliatti sul rinvio del dibattito 

Gronchi avrebbe chiesto a Segni 
le dimissioni di Martino dagli Esteri 


li.iiino votalo contro il rinvio, 
.‘iul volo favorevole del rappre- 
scniaiilc eomiiiiista. compagno 
(iuvallari, l'ulmiro 'l'oglialli ci 
Ila fatto In seguente ilicbiara/.io- 
Ile: K li’ vero. I compagni mi- 


«leirii/i..n.. sinil'icale In ii;;ni ** colloipim clu- Segni Ila l’re.sKleiite tJioiicIll a\ lelibe i.-lilie l.i ‘ I.igioiic «lei iii.iiicnlo 

. .. . . ... ..Il.‘.li.iii. .. •*'-■*•(«1 eoli il l’rcsuleiile tinnì' cliie.slo, m cunsegiu-ii/.a dell'aC' ncevinient«i, <l;i |i;irte «li (Inni 

«ainpo, tua 1 « « .1 •. 1".' *'■* uviilo iier oggetto ciidiito. le diiiii.'^.sioiii did iiiliii- elii «lei iiiiiiiKtii flegli «•.'iteri «lei 

liilil.i «-1 appclliani«| per <■nl«■«l^■• solo re.s'iiiiie di una eventuide Ftro Martino, e «piest.-i rieliie.sla sei p.iesi riuniti :i Itom.i per 
re raecetla/.ioiie «Iella gra«liialilii crisi extra'|>arlaiueiitate co- sari'blie stata coiiiuiiicata da la firiiia dei tiaittati «•nropi-i. c 
nel progres-o impoitu dalla si- me eonsegueiiza della ulterio- (loiiella al viee-piesideiile Sa- del nume.ito omaggio :d t’;ipo 
tnazione politica... I.e ìiiHiiffi- re deeomposìzioiie del tripartì- ragat. 'l'iittavia delle dimissioni dello Stato italiano durante 1 
«■en/e dell'azione dei politici •"•* l'uclie l'e.simie del grave di Martino min vi «• stata trae- hi indisi ehi* .'leeoiiip.'igiiarono 
.......... . 1 .. vi «i'ini. «...Il •' insoluto eonflitto ereatosi tia ci;i, tanto più che Martino, nel la firma 


aiUori/zano e legittimano seguito tlellii decisione di Mar- gio presulenziale. «'Iiln' l':issen- ii.'dosi p«‘r il •• Dloceo - del 

iie-'iin siiiuaralislu «lciiioer(itir<i tino di “bloccare- il iiiess.'ig- so eli Sar.'igal e di .Segni. Il iiie.ssaggiu pie.sideii/iale a Wa¬ 


ll Qiiiritialo e il Vimiii:de a (leeieb-re di bloccare il riie.ss;ig- (juaiitti al conflitto detenni- 


«•|•d«■nti. Siamo stati md, in gen- i Imo amici di partitoli. <; a 
ii.ii«i, cbis afibiunio proMicuto la vobirc contro i contudini. 


in relazione .a cpiestn eonflitto Secondo 11 citato .sottiiiiaiiale. to-. 

(il Consiglio .si è riunito lori «pieslo gravi* conflitto <• solo In rapporto, iiifim*. agli svi- 


line ileiriiitenninabilc «Iì,mh--'Ì«i- Ua ultimo Segni si è recalo '« via .straordinaria solo per I nlliiim episodio di radiente Ipppi <li tpii'sto conflitto, una 

m; K.nerul«-. per spingere Inda Cr.incbi iiiforinundol,, .Jd deliberare chi* i fnncr.ali del divergenze tra il Pr.-sidenle settaiitina di d«-putati de,110- 

... .1 ■ . _ |irof. Do S:metis siano a carico della ncpnbblica <• d ministro cristiani di v.'irie tendenze 

1 I sliom; dei palli agrari sili t r- jiroposito Mio di diineltcrji «pia- Stato). Qualche giornale degli «‘Steri. Queste divergeii- hanno inviato Ieri una lettera 

Ieiiii «Il im.i .'iilii/.i(ine. I.m Ita hira non si raggiunga la « ebia* j,., rilevato che. in sede tli Con- zo traggono origine, tr.i l‘;il- a Piccioni percln'.* sia «‘«nivo- 

•'oiitribiiiln a dar»; il iicei-ssario rifica/.ioiie » entro ì prossimi sigilo dei Ministri, almeno tre tro, dalla eseliisiom* dell'ftalin cala al nifi presto una assem- 

iniiiiil.ii |i(dilico al niovinieiil rfwiriiì ■ .ivrebbe ■■finsi' ministri democristiani iiiteii- «la uno del comaiidi strategici bica del griipiin per discuto- 






liR»' 
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.■■.■«■m liiiii . i«i.. ii.Mi ,.|nariniciilu che cerca nell ama ,p dell'Italia delPincluslofie nii internazionali, e.i.sa ha Io 

li.-iiio «Il coloro «-Ile sogiiuiio purlaiiiciitarc aiizirbc al «li fiio- fecondo il settininiiale «lell’Algeria nel Mercato Co-|seopo di Investirlo del conllitto 
«Ir.immaiieì cap«i%olginieiiti poli- rj ,|i 1.553. l'sprcxso, il 3 aiirile scorso iP muiio. Quest’ultimo punto sa- tra Viminale c Quirinale. 

li«-i atiravcrro la «l«•^e/.ioll«; «lai- _____ 

l’mm o «lairaltri» voto «li «piai- ' 

elle (lepnt.ito governativo, Cri;. ^ ^ _ V ■ S M m 

TOVICIIII COnieraiQ tm 8 111111010 

Iole decisivo. Su di e.vso bisu- 

giiji far leva, prima di tulio, ì'ChmiI . , B a^ g ' ■■■ ■ Ba ■■ 

l'istallazione di missili m Italia 

l.a situazione governativa è ___i___ 

iiilaiilo irri miovamente preripi- , . . 

lata in una inattesa r.Mdosi«.iie MohìCo di Rodlo Mosctt olltt Turchio, alla Libia, al Marocco e alla Timi- 

«lelb; verrine « oiitriuldiziom tri- , 

imrtiie, c..piosionc ebe incorag- ffìa sullc conscgucnze dcllo wslallaziotic di basi americane nei loro territori 

gi.i la lotta popolare e rbe di 
nuovo bn fallo pari,in; di 
inimiiiriile rrisi. 

ÌN'clla prima manina ^urngat 
r Segni sì sono incontrali, e il 
li-uilcr coci.ildcinocratir<> ba cliie- 

asisiiiità d.i i*a- 

letto im \ *»—««£_ 

«liebiaraziuiic " *’ g|fa |g# g^ 'ggga|aM^att3v^^ 

Pii.‘l<»rc sc<-<xndo la «jitaio ' 0»-.- ^ om Og 

deputati . g...,'5^01*11 — ** **** tWÉ 

■' oppusiziiiiic al «'umpromr.iso 
sui palli agrari da esprimerai 
o col vfilo contrario o con fa 
a-lrnsioiie. conic^ nn-giio ritcr- 

«pianto ‘ ^ > 

una a-tcnsi«inc dei deputali del- f '' 

la (.lI.Sl. già segiicrcbb»; una da- . - - 

morosa riiiiìinlazionc. ipie.ita «li- ■■ 

chiarazioiK' attribuita a l’.i-torc • *-* _ 

non è piai-iiila a Saragal. tanto STATI UNITI — Una batteria di 21 missili antiaerei Nike situata a Uorton, presso Washington 

più rbe l’aftore avrcbfie ag- -*---- 

giunto die «' sono stale bitte «ri- || iniiiistru Taviani ha con- con Tintervento deH’on. Boi- tari belgradesi che nella se- Jugoslavia e si -è dichiarata 
.‘i di governo aiicbc per mollo fermato ieri, nel corso della drìni, le questioni di fondo, conda metà di (tucsto mese pronta a concedere alI'Un- 
nicnon. Di conseguenza Sara- lunga esposizione Sulla situa- che sono quelle dell’aumento av. inno inizio a Budapest ghcrta. II versamento di tale 
gal Ita diicMo perentoriamente zinne militare italiana fatta delle spese militari, della po- conversazioni tra una dcle- credito è stato fissato in un 
a .‘^egni di provo-are un dii.i- davanti alia commissione Di- litica dei blucclii e del .segre- gazionc ungherese e una de- periodo di due anni, c il 
rimeuto immc«Ji.iio. per evitare f^^a della Camera, l'esisten- to con cui il governo cirron- legazione jugo.slava, sullo governo di Belgrado ha in¬ 
ai P.^DI la iri=tif.*inia sorte di za di poligoni sperimentali da la sua politica militare. condizioni di pagamento e formato quello di Budapest 
c-.crc il aggirato •> dall.i CISL. per missili nel nostro paese; ' ' di utilizzazione del credito di di essere già pronto ad ini¬ 

di avere invano rapiioIat«i -ui egli ha pure dichiarato che Moilifo dì RsdìO HOlCfl 2 milioni di dollari, che la ziarc la fornitura di mcrci. 

p.ii<i agrari, di ir«ivar;i con «in.i sta già provvedendo a do- . , •.■•««*» _ 

rrid di governo .alla vigilia del tare di missili i reparti delle gd aldini Stali dcl M.O. 

suo congrego n.izioiiale. Forze armate iUaliane. - ■ ■ ^ ^ 

.\ « iò ^^arngat ba fallo seguire La commissione Difesa era MOSC.A. 10. — Hadio .Mn- I I CCd^ll R ■ 

un editoriale ilcll.i Gìiniizìa in- riunita per discutere II hi- scu iia rivolto stasera un R R v 

flìrizzaio a l’a.-iore. \ i *i accu-a lancio che andrà in discus- monito ad alcune nazioni 

l’a-iore di • veliere le ro'c con sionc in aula tra alcune set- dcl Medio Oriente ed afri- g a 

gli orchialì deiriniegralismo «le- timane. I comunisti hanno cane sulle gravi c pericolose ■ ■ W* I I ■ 

morriniano ». Secondo Saragal, sollevato già in questa sede, conseguenze della inst.alla- Il RI R R RJRTR^ B R, 

•’-qnivor., aiicggianumio attua- __ /.ione di basi americane nei ^ 
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STATI UNITI — Un» batteria di 21 missili antiaerei Nike situata a Uorton, presso Washington 


di utilizzazione del credito di di essere già pronto ad ini- 
2 milioni di dollari, che la zinre la fornitura di merci. 


vi:nk/ia. io. - - l.a 

iidien/.a di stamane del- 
procc.sso Monti-si ba por¬ 
tato in primo iiiauo « roju*- 
la/.ionc CJitiscppc », forse il 
più contorto e allarmanti- 
episodio di ipiesto straor¬ 
dinario dibattimento. Rias¬ 
sumere in poebi periodi il 
.MUTO della .seduta non e 
('oiii|>ilo agevole. Rossana 
SpiKsii (una giovano don¬ 
na ih bell’aspetto, ilalbi 
Mire torturata da mi filo di 
angoseia) ba eoiifermato il 
l'osidiletlo alibi di (ìiii- 
.-■eppe Monle.si, lidan/nto 
della SOI ella e, allo stesso 
teiii|)o. suo innamorato. Ila 
dello elle il 0 aprile tele¬ 
fono alla tipografia (.'a- 
si iani per dare im appiiii- 
t:mienlo allo /io di \Vilm:i. 
* (’iùamai — ba diehiani- 
to — non appena scesi dal 
treno di Ostia. (Quindi pre¬ 
si la circolare lino a via 
(iiulia e ipii attesi elio 
(«iuseppe uscisse dallo sla- 
liilimento >. 

Inutilmente il Pubblieo 
ministero le lia fatto nota¬ 
re che ipiesto suo inceon- 
to e in aperto contrasto con 
b- dichiarazioni rese m 
aula ilailo stesso Muntesi 
e dal proto I.eo I.eonelli 
(seconilu Rossana, tra la 
telefonata e la iiseita ilel- 
rinnmoratii tlalla tipogra¬ 
fìa sareliiie intercorsa una 
me/./.’oietla. secondo gli al¬ 
tri due. invece, si sarel)be 
trattato di pochi mimiti 
soltanto). Rossana, pian¬ 
gendo. giurando sul suo 
bambino e gridando. Iia 
confermato la sua dieliia- 
ra/ionc. A nulla .sono val¬ 
se le ammonizioni e i pa¬ 
terni consigli del l’rcsi- 
dcntc. < .Sono sicura di ciò 
elle affermo - - ha detto 
più volte — giuio di dire 
la verità ». 

fiiuscppe Montcsi ha ri¬ 
petuto eio i-lic aveva asse¬ 
nto nella diammatira 
iidieii/a del 30 marzo, 
quanilo p>-r la prima volta 
aicenno ai suoi incontri con 
Ro.ssana. Ha smentito sjia- 
valdamente I e presunte 
confidenze a Menghini e a 
Doddoli. ha limbecrato il 
i’iibblìcii ministero in una 
fuse particolarmente acu¬ 
ta del dibattito, ma ha fi¬ 
nito per cadere in mia nuo¬ 
va contradili/.ione per 
(pianto rigiinidn l’orario 
(lei suo ritorno nella casa 
paterna la sera dcl 9 aprile. 

Menghini e Doddoli. 
confermando ciò che era 
stato scritto nei giorni scor¬ 
si. hanno candidamente af¬ 
fermato che le accuse con¬ 
tro Io zio Giuseppe erano 
state il frutto di intimc- 
convinzioni, non avvalora¬ 
te dalla minima prova. Per 
il giovane avvocato-gior¬ 
nalista dcl Messaggero la 
colpevolezza di Giuseppe 
Muntesi risulterebbe da una 
sorta di indagine psicolo¬ 
gica. punteggiata di fatta¬ 
relli senza costrutto, irta di 
soggettive impressioni, sen¬ 
za alcun fondamento con¬ 
creto. Il < ragazzo dcl se¬ 
colo ». come maliziosamen- 





\’i;.vr/IA — Hitsiaittì .SplioiM tiinitrc entra In tribunale 


II- .- stato battezzato dai 
gioìiialisti. pur mostrando 
chiariiiiiente di avere il In¬ 
cili* e.iricato a salve, ha tut¬ 
tavia taciuto sui motivi che 
potrebbero averlo ìndoiio 
ad accusare Giuseppe. K’ 
stato tanto temerario nel 
veigare la famosa lettera 
pubblicata d a I rotocalco, 
quanto prudente nello spie¬ 
gare il gesto. Una pruden¬ 
za che stride maledetta¬ 
mente con la sostanza di 
(pianto ha .sostenuto, I 
punti nei quali può essere 
ria.ssunta la situazione do¬ 
po le odierne deposizioni, 
sono pertanto i seguenti: 

1) Giuseppe Moritesi, 
escluso dalla generica co¬ 
me responsabile materiale 
della tragica fine della ni¬ 
pote (deceduta, come pare 
ormai accettato da tutti, il 
10 aprilo c non il 9), non e 
colui che determinò la fu¬ 
ga da casa della ragazza. 

2) Kgli, comun(juc, è ca¬ 
duto in un pantano di con¬ 
traddizioni. di reticenze e 
di imprecisioni, che ren¬ 
dono più scure le nubi nd- 
den.sntesi sul suo capo. 


3) Può darsi che egli e 
Rossana dicano il vero sul- 
l’ora del loro incontro, alla 
uscita della tipografia Ca- 
sciaiiì, ma c mollo dubbio 
che questa verità si esten¬ 
da fino al resoconto ri¬ 
guardante l'impiego del 
tempo dcl giovane tra le 
19,30 e le 23 dcl 9 oprile. 

4) Giuseppe, da ciò che 
è risultato dalla deposizio¬ 
ne di P’abrizio Menghini, 
sarebbe per Io meno al 
corrente di taluni .segreti 
chiusi nella cerchia della 
famiglia Montcsi. Egli sa¬ 
prebbe di iin litigio avve¬ 
nuto il giorno 9 aprile Da 
Maria Petti, Wanda e Wil¬ 
ma. Avrebbe accennato al¬ 
la esistenza di un accom¬ 
pagnatore o di un’accnm- 
pagnatrice della vittima. 
Sarebbe al corrente dei ti¬ 
mori, delle esitazioni e dei 
sospetti dei familiari di 
Wilma. Le reticenze e le 
bugie tenderebbero, in.(om- 
ma, più che a coprire la 
sua persona, a nascondere 
(jualcosa che potrebbe dan¬ 
neggiare il fratello e la co¬ 
gnata o, eomiinipic. nuocc- 


ad akuni Stati del M.O. 

MOSCA. 10. — Radio .Mn- 


• *qiifvor<t ali«-j;;iani«‘nlo alina- 
Ir «lì l’a^lorr non è Irpalo alla 
•|u<*rtinn«- «lei patii agrari, che 
.''aragai «Ir(ini‘rc « una questione 
«li lana caprina ». ma a un obìei- 
Ilio aniigovrmalivo: a la liquì- 
rlazione della politìra di «nlida- 
ridà dcmorralira c l'a»vento di 
Un governo monocolore demo- 
rri.liano ». Saragal afferma che 
rio svela il vero rarallerc non 
autonomo della CI::!-, preannun- 
eia che il l’SDI volcreblie con¬ 
tro un governo monorolorr dr- 
morristiano costringendo I ! i il 
P?l e il PCI a fare lo rtc?iO. 
e infine alfcrma: «» (7è rhi pen'a 
rhe «ronvenga guadagnare tempo, 
operando rhe il tempo porti eon- 
»iglio. Ci >ono le provvidenziali 
vararne di Pasqua c *i pensa 
che, se cri;i ci deve r*icre, è 
meglio che avvenga dopo le fe- 
»te. Ci permettiamo di *-r*cre di 
parere contrario, ^*e crisi ci «leve 
e.-ere, è bene che ci sia su¬ 
bito e, tanto per levare ogni 
dubbio, diremo senz'altro che -e 
rri*i ci deve essere ci sarà 
subito, vale a dire entro «juci'a 
seiiimana. di amici dePa CI?L 
«lebbono dirci lealmente, prima 
rhe la tramerà premia lo sue 
» vacanze, che co»a mirmlono fare 
sul piano parlamt-iitare ». 


Giorgio Lukacs 

è tonato in Ungheria 


Il potere assoluto della FIAT rappresenta 
un pericolo per tutta la democrazìa italiana 

// peso avuto dalle giuste rivendicazioni della FIOM - i mali della vita sindacale 



loro territori* nella irjgicaj - 

atomici"* ' ejfr.a pcso avuto dalle giuste rivendicazioni della FiOM - / mali della vita sindacale 

Sia ben chiaio — ba sol-i --- 

lolincato (Dal nostro inviato speciale) confermano che si traila, sua ficssione, nonostante le cento dei voli globali c il 30 nazionale alle elezioni di 

hrici Hol viri TORINO 10 — I nuoti- "^**3 grande maggioranza, condizioni particolarmente per cento dei voti operai, la C.I., particolarmente nelle 
nò rmeJio Orient^^^^^^ ' V' ^M>herMamcnlo dmicili della ^ e l’az.onc della grand, fabbriche. Dunque 

scro bombardare località so- torinese (m testa i due gior- * , » «la opera, e da stante le continue c profon- FIOM negl, stabilimenti to- que.sti avvenimenti n.m po.s- 

vietiche. l’Unione .Sovietica nali della FIAT, « .Stampa * e hanno de tra.sformazioni d e 11 a nnc.si som» considera e e.s- .-.ono pu. essere considerai. 

SI difenderebbe di.struggcn- «Stampa Sera») ii.sano ogg.i .'■7'^*? sezioni la struttura aziendale, che han- senz.al, eil in.^stitiiihili da - e.sclu.sivamente .sotto .1 pro- 

d.. le bàci strs.e noton/a termini tanto scooerti da'**^*® sindacato unitario.no messo a dura prova la la ma.s.sa fondamentale delle filo «privatistico», e meno 
dòlio a"rÒ^ ' teÒ- iiv^ilòre impòudenTflÒr u| , n.aestranze La giusta linea ancora sotto .1 profilo d una 

monucleari di cui l'Unione «vittoria dei sindacati dc-^^^ ^ Mtalita della FIOM e Tmti jati d. fatto giuste rivendicazioni esercitazione . democratica > 

Sovietica ha il dosscsso c la mocralìci » nel complesso J^*^**^ coscienza di clas^ del- permettono di confermare la pruspeltale nell ultimo anno gentilmente concessa dal 

forV capacità mÒÒoMistico AlSnTanÒÒ^J 'P «‘^^iz.o dato <lal sindacalo unitario (setti- padrone allo maestranze. E’ 

sono cosi enormi che i col- alla propaganda padronale, brillante resistenza dalla segreteria della FIOM 5^ cornale, terza nece<«ana una garanzia 

pi diretti alla climinazio- la UIL non ha mancalo di manifestatasi nel più gran- torinese non appena cono- |>ett!mana d. fcnc. salano pubblica che può essere (la¬ 
ne degli aggressori coinvol- dare al voto Finterprelazionc de stabilimento d Italia, la sciulo Fesito delle votazioni: bgato al rendimento acqui- ta dalla legge sul ncono.=ci- 


La questione delle basi mi- una maggiore cautela nelle' 
litari americani — ha ag- dichiarazioni degli esponenti; 
giunto radio Mosca — e pe- nazionali e locali della CISL: 
ricolosissima c tutti dovreb- cautela dovuta, probabil-j 
boro rendersene conto. La mente, non soltanto al limi-- 
pace del mondo richiede la tato progresso registralo da. 
liquidazione delle basi mili- questa organizzazione (trcj 
tari americane installate in soli -seggi in più tra gli opc- 


Il dito nelP occhio 


Avveraiene 

L'onorevole Saragal si dtchia~ 


paesi esteri e fra essi, in rai. nes,suno tra gli impie- ra di nuovo -av-verao ad un o d'oltremare. So. sono le mu- 
Turchia, in Libia, nel Me- gali), ma anche a una mag- governo integralmente democri- d7"pa‘rgof.! 

rocco e in Tunisia. I/avvc- gior maturazione dei prò- * ^ mòno giusto: almeno un '** irente ricea è di povera 
nirc dei popoli non sara -si- blcmi dell unità in seno a snregat ci vuole, m un gos-erno gente- , i, 

curo fino a quando tutte que- crescenti strati di lavorato- dem^rwimno r neeej.ano co- eff«ttI°OOT«nV“ror"o “aiutar' 


Bt.'D.%PKST, 10 — i/agenzia|stc basi non saranno siate ri cattolici. Viene ancorai 


me roliva nel Martini. 


Segni e Fanlani *i lono mof.-i MTI ha annnneiato questa »«- eliminate, 
di eon>egaenza. Il prim.» ha ehie- f* d filosofo Giorgio l.u- — 

,d ...cn,.. Presti 

per slamane del gruppo parla- aveva comunicato che ^1 ^ 

menlare demoensltano, rhe era aveva chiesto per lettera •! RO 

Jtato prudentemente rinviato sine ^he gli fosse consentito di 
die. e che dovrà chiedere l.i resa rimpatriare, r aveva ricevuto BELGR 
teiRa cendizioni di raslore. II risposta affermativa. prende nc 


Prestilo jvfoslaTo 
al goTonio Kaiar 


sottolineato, come uno dei Mutati* mutandis 
dati più indicativi delle eie- Virgilio Lun et narra sul 
zioni di ieri, il numero eie- Corriera delia Sera le sue espe- 

A^irca ’^l’^Site te volte che rientro 
3.000) e il numero addint- in Italia, vedo mutande. Le mu- 
tura elevatissimo di schede t^nde mi vimgono incontro non 

BELGRADO, 10. - Si ap- bianche e nulle _(4.400). Tiit- J^’^TMlXche mi""!”! mìo 


prende nei circoli parlamcn-lti gli clementi disponibili! Paese. Non t la bandiera a s;m- 


brica, hanno ge ttato Io pre-j espressione. 

- mc.Msc per una r«,mincnz.. y- ormai voce comune che 

f • diversi- < centrai. ». ip. fiat — attraverso il « ri- 

ptm W é~k , perme.s.v»» alla UGIL (jioiensionamento » della 

✓ f/f/ mantenere i)r..Mziuni im- fIOM aH’interno dei suoi 

_ porianti alla H.-\T. .stabilimenti - tende alla 

bolcggiare «1 mio sguardo la mnegabil-| puia c semplice liquidazio- 

Patria. ai mio ritorno d'oltralpe mente \ ero, non deve tutta-! ^e delle Commissioni inter- 
o d'oltremare. No. sono le mu- via far scordare neppure! ne 11 mononolu» \iw,l 
rande. Mutande d'uomim. d. per un attimo eli asDctti se- monopolio tuoi giun- 

donne, di ragazzi, di pargoli, gore alla Contrattazione di- 

di gente ricca e di povera ^ 1 , preoccupanti, di allarme retta con i sindacati nazio- 

' a'Vo. IO com non /a m.IIo nuTnei rlsultari "òttmòib* ^ 

effetto. Ognuno trova a valutar- -, i*' tentato di fare la 

lo u bandiere che menta. H problema della difesa del- Montecatini c ciò nel qua- 

retto del giorno delle commissioni ^ro dell * adeguamento > dei 

-I-a questione di Suez: fin- termini in cui maggiori complessi italiani 

terventò angio - francese ha ? ^ , 

scongiurate la guerra. Cosi ha «I Vicepresidente della Ca- monopoli americani e tede- 
affermato il visconte Haisham, mera on. Rapelli — si prò- ^ .u ; t_ pr.v'r ragiona or 
ex Primo Lord dell'Ammlra- spelta ormai indilazionabil- ^ 

gitalo-. Da Nazione-Sera mente. Ix) stesso padronato i.LCA P.WOLINI 

ASMODCO dà valore e rilievo politico (continua In't. pag. l. eol.> 


effetto. Ognuno trova a valutar 
lo le bandiere che menta. 


^1 retto del giorno 


(Tclcfoto) 

le a (pici buon nome dcl'a 
famiglia cui Rodolfo Mon- 
te.si e Maria Petti pare si 
.siano sacrificati con l’al- 
lucinato furore di antiche 
vestali. 

Un (tuinlo punto dovreb¬ 
be es.scrc dedicato all'at¬ 
teggiamento dei due gioì- 
nulisti. P'orse, però, è bene 
attendere la conclusione 
deiresame della operazio¬ 
ne Giuseppe (che continue¬ 
rà anche domani), prima 
di pronunciare un giudizio 
che la prima impressione 
farebbe ritenere fortemen¬ 
te ncgaliv'o. 

E’ stata, lutto sommai»», 
una delle più squallide 
giornate di diballiment»». 
movimentata in qualche 
occasione dagli ns.salti all.i 
baionetta dcl Pubblico ri.i- 
nistero nei confronti della 
Spissu c di Giuseppe Mun¬ 
tesi, allietata, por chi ap¬ 
prezza questo aspetto, dal¬ 
la presenza di un.i ragguar¬ 
devole rappre.sentanza del 
bel mondo veneziano, ma 
intimamente noiosa e av¬ 
vilente. 

In apertura di udienza 
si b assistito al sesto a set¬ 
timo secco rifiuto del rap¬ 
presentante della pubblica 
accusa di accedere alUa 
richiesta, avanzata dalla 
Parte civ-ilc. di chiamare a 
confronto, il generale dei 
carabinieri Umberto Pom¬ 
pei c l’ex capo della poli¬ 
zia Tommaso Pavone, sul- 
l’ormai notissimo epis->dio 
dcl pranzo con la Caglio, 
n tribunale si c riservato 
ogni decisione e intanto ha 
deciso di convocare, su 
i.stanza della difesa di Po¬ 
lito. il direttore del Tempo 
Renato Angiolillo e il com- 
mi.s.s.irio di p,ilizia Enrico 
Gatti. Sono stati anche ci¬ 
tati Uingegnerc Eugenio 
Gualdì. presidente della 
Immobiliare, il dottor Ce¬ 
liaste e il regista Mano 
Soldati che non avevano 
risposto a precedenti chia¬ 
mate. 

ANTONIO PF.RRIA 

L’udienza 

(Da uno dei nastri inviati) 

VENEZI.A. IO — Chi ri ri¬ 
prometteva emozioni violente, 
pari a quelle che può dare il 
finale di un film giallo di buo¬ 
na fattura, è uscito dali'uiiienza 
odierna del processo Montesi 
co.n la bocca amara Le rivela¬ 
zioni. ùr.plicita.-nente promesse 
dai giornalisti Menghini e Dod- 
doli. con il loro clamoroso ge¬ 
sto nei confronti dello zio Giu¬ 
seppe, si sono rivelate soltanto 
dei moniiicanU bluft, ET vero: 
Giuseppe Montesi ha iaristito 
nel tacere una pane della ve¬ 
rità per quanto riguarda i sud 
movimenti relativi alla sera 
del 9 apnle. ma la sua reticen¬ 
za è apparsa come elemento 
estraneo ad una sua eventuale 
diretta responsabilità per la fi¬ 
ne della povera Wilma, 
n pubblico che stamane af» 
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follava l'nulu del trlbuniilo di 
Rialto, era (]Ucllo delle grandi 
occasioni, quello del giorni de¬ 
dicati alle aeposizioni della Ca¬ 
glio. tanto per intenderci: si¬ 
gnore In eleganti toilcttes da 
mattino, congiunte di avvocati 
c di magistrati, qualificate rap- 
prescjitair.l della - hlglit-llfe •• 
veneziana. Anche il reggimento 
del giornalisti era al gran com¬ 
pleto, compresa la pattuglia dei 
colleghi stranieri o quella degli 
inviati dei rotocalchi, con alla 
testa quello dcirCspresso. 
scherzosamente soprannominato 
- Madre coraggio ■» per il suo 
temperamento alla Enrico Totl. 

I preliminari sono stati oc¬ 
cupati dallo scioglimento di al¬ 
cune rlsor\’e, da parto del pre¬ 
sidente del Tribunale, per oiiaii- 
to riguarda le richieste ai ci¬ 
tazioni di testimoni. Accedendo 
ad una istanza dei difensori 
deirex questore Polito, il dott. 
Tlbori ha disposto la citazione 
del direttore del Tempo, dott. 
Renato Angioli’la e del commis¬ 
sario capo di polizia, Enrico 
Gatti, dirigonto dell'ufficio di 
P.S. del Tribunale di Roma al¬ 
l'epoca dell'Istruttoria del dott. 
Sepc. Il primo dovrebbe smen¬ 
tire un cpi<;odio citato dal te¬ 
stimone Zuechi in inerito alla 
amicizia fra Montagna c Polito 
risalente al 1944. Il secondo. 
Invece dovrebbe, deporre sulla 
durata di un interrogatorio al 
quale l'ex questore di Roma 
venne sottoposto. Il presidente 
del Tribunale ha disposto anche 
la citazione doll'ing. Eugenio 
Gttaldi, presidente della Soclcfil 
generale Immobiliare che non 
rispose ad una procedonto chia¬ 
mata. Ii'ing. Gualdi ò uno del 
personaggi più interessanti di 
quell'episodio che riguarda le 
presunte confidenze di Ugo 
Montagna sullo responsabllltfi 
di Piero Piccioni o per il quale 
il trlbunalo ha già sentito 
l’ing. Natili G l'ex direttore ge¬ 
neralo della RAI, Vlncentinl. 
Verrà pure convocato il regi¬ 
sta Mario Soldati, c dovrebbe 
deporre sulla famosa telefonata 
di Alida Vaili a Piero Piccioni 
dal bar della Gludccca. Mentre 
11 presidente annuncia queste 
citazioni, l'avvocato Cassinelli, 
difensore di Parte civile, si 
leva per una richiesta. 

CASSINELLI — Per quanto 
mi riguarda, io rinuncio alla 
citazione del vico prefetto Maz¬ 
za, colui che siglo la richiesta 
di rinnovo di passaporto della 
Caglio; non rinuncio però al 
confronto fra Pavone e Pom¬ 
pei... 

PRESIDENTE — Avvocato, 
ma si tratta di un episodio mar¬ 
ginale... 

CASSINELLI — Mi permet¬ 
ta di insistere. Pub darsi che il 
pranzo tra la Caglio, Montagna 
e Pavone sia un episodio mar¬ 
ginale per quanto riguarda il 
contributo all'accertamento del 
dolo in questo processo; non 
mi sembra però marginale 
quando lo si esamini come uno 
degli strumenti con 1 quali si 
è tentato di vulnerare la cre¬ 
dibilità di Anna Maria Moneta 
Caglio. Credo che sia |)iù op¬ 
portuno che il tribunale si ri¬ 
solvi ancora, invece, di respin¬ 
gere la min richiesta. Credo 
che vi siano state delle lettere 
del generale Pompei... 

PRESIDENTE — SI. mi sono 
arrivate duo lettere. 

AVV. LUPIS (difensore di 


Moniagna) — Le abbiamo già 
lette suirUnfld 

P.M. — Ritengo inutile con¬ 
vocare qui Pompei e Pavone. 
La credibilità delta Caglio si 
può misurare su altri episodi e 
non soltanto su questo. 

Dopo una richiesta, lasciata 
cadere dal presidente del Trl¬ 
bunalo, di cllazione testimonia¬ 
le del prof. C'arnelutti il quale 
ha ripetuto di essere pronto a 
lasciare la tuga per presentarsi 
come testimone a discarico di 
Piero Piccioni. In seduta entra 
nel vivo con la deposizione di 
Rossana Spissu. Si tratta di 
una giovane bruna,'dai capelli 
castunu-Ecurl molto corti; In- 
do.ssn un tailleur marrone su 
una camicetta bianca Si avvi¬ 
cina con passo incerto verso il 
banco del presidente, presta 
giuramento e quindi si acco¬ 
moda accanto al cnncelliero. 

PRESIDENTE — Lei. nel po¬ 
meriggio del 9 aprilo lO.’ìH, vide 
Giuseppe Montcsi? 

SPISSU — SI: qiicl giorno 
viaggiai da Ostia a Roma prcn- 
denrio il treno delle <»re 17 
Appena giunta alla stazione di 
San Paolo, mi fermai nel bar 
o telefonai alla tipografia Ca- 
sclani avvertendo Pino del mio 
arrivo. Subito dopo aver te¬ 
lefonato, presi una vidtura del¬ 
la circolare e giunsi fino a 
via Giulia, in un punto dal (|Ua- 
Ic potevo vedere la giardinet¬ 
ta di Pino. Egli metteva l'auto 
infatti, sempre in via San Gi¬ 
rolamo della Carità oppure nel¬ 
la piazzetta vicina. L'ora pre¬ 
cisa non me la ricordo, ma 
deve essere stato poco più tar¬ 
di dello clmiuc o mozzo. Pren¬ 
demmo insieme un caffè c cc 
ne andammo verso la via Fla¬ 
minia. 

PRESIDENTE — Ha qualche 
riferimento preciso per poter 
stabilire con esattezza la data 
del 9 aprile? 

SPISSU — SI, ce l'ho. Mi è 
capitato spesso, nel giorni se¬ 
guenti, soprattutto (lupo aver 
sentito il racconto della signo¬ 
rina Passarelll. di aver notato 
la fatalità che aveva spinto me 
a partire da Ostia pronrio nel 
giorno e neH'orn in cui Wilma 
usci da casa per recarsi in que¬ 
sta località. 

PRESIDENTE — Qualcuno 
era al corrente della sua rela¬ 
zione con Giuseppe Montcsi? 

SPISSU — Allora, no; credo 
che nessuno sapesse nulla di 
noi due. 

PRESIDENTE — Lei 6 mal 
stata ospite. Insieme con Giu¬ 
seppe Motitcsi, della signora 
Ranieri? 

SPISSU — No. La signora 
Ranieri è uno persona per bo¬ 
ne... per carità... 

P M. — Da quanto tempo 
diir.'iva la relazione? 

SPISSU — Dall'estate del '62 

P.M. — Dunque, da quasi un 
anno. Si vedevano spesso? 

SPISSU — SI. Qualche vol¬ 
ta mi capitava di uscire con 
min sorella e con lui. 

P.M. — Dove l'accompagnò, 
la sera del 0 aprile, dopo la 
gita? 

SPISSU — A mia richiesta, 
mi portò fino a via Gorizia, 
da dove poi presi il filobus per 
andare alla Batteria Nomcn- 
tnna. 

P.M. — Quanto tempo vi 
tratteneste sulla Flaminia? 

SPISSU — Non ricordo bene: 
so soltanto di essere arrivata 
a casa verso le ore 20,45. 


P.M. — Ma. come mai lei 6 
tanto sicura della data del 0 
aprile? 

SPISSU — L'ho già detto: 
notando la fatalità che aveva 
voluto che nello stesso giorno 

10 partissi da Ostia e Wilma vi 
si recasse. 

CARNELUTTI - Scusi, si¬ 
gnorina. se arrivò da Ostia alle 
17, che cosa r.iccontò a sua 
madre quando «luesta la vide 
arrivare alle 20,45 a casa? 

SPISSU (confusa) — Lo scu¬ 
se per una madre si trovano 
sempre... 

P M — Ma lei sa che il suo 
fidanzato non manteneva il se¬ 
greto sulla relazione? 

Rossana Spissu scuote il ca¬ 
po mentic un'ombra di ver¬ 
gogna si disegna sul suo volto 

11 P.M. non le dà requie: - Al¬ 
lora (dirlo dico io tuona. 

SPISSU — A me ((uesto non 
Interessa. 

P.M — Interessa noi. Cosa 
accadde in casa Muntesi tra lei 
e Maria Petti? 

SPISSU — Eravamo riuniti 
in via Alessandria: c'erano an¬ 
che Pino, 1 suoi familiari. Ro¬ 
dolfo e Maria Montcsi A un 
tr.'iltu Maria diede lungo a una 
scenata asserendo che io fa¬ 


cevo la studlpa con il marito... 
Quello ma chi lo guarda?... 
Beh, per farla breve. Maria mi 
insultò c tutti intervennero In 
mio favore. 

P M. — Chi è che diede un 
calcio a Maria Petti? 

SPISSU — Guardi che lei si 
sbaglia, non ci fu nessun calcio. 

PM — No, lo non mi sba¬ 
glio: se mai si sbagliano i suol 
amici ehi! hanno riferito que¬ 
sta circostanza. Ora le voglio 
rivolgere un'idtra domanda: a 
elle ora, solitamente, si vede¬ 
vano lei e Giuseppe Montesi? 

SPISSU — A tutte le ore. 
Spesso mi toccava di aspettare 
dentro la macchina che lui ab- 
liandonasse il lavoro: la mac¬ 
china la trovavo sempre apert.n 

P M — Ma lei sa che tutti i 
parenti sapevano della sua re¬ 
lazione con Giuseppe? 

SPISSU — No. 

1 '. M. — E le disse mai Glu- 
sepjie che non avrebbe mai 
(i.irbito di lei venendo a te¬ 
stimoniare? 

SPISSU — SI, ino no parlò 
prima di essere chiamato (|ui 
a Venezia. 

P M — Voi vi siete messi 
d'accordo! 

SPISSU — No. semplicemen- 


to mi disse che non avrebbe 
mai detto nulla dei suol rap¬ 
porti con me. 

P, M. — Eppure Giuseppe 
ha detto tutto anche al proto 
Leoneltl. 

SPISSU — Forse Leonclli mi 
vide dentro la macchina. Non 
credo che Pino abbia potuto 
fare una co.sa simile. Voleva¬ 
mo tenere nascosta la nostra 
relazione. 

Avv. CASSINELLI — Signo¬ 
rina Spissu. lei partecipò alle 
indagini fatte da Giuseiipc c 
Rodolfo Montesi a Ostia? 

SPISSU — No. semplicemen¬ 
te mi accompagnarono perchè 
dovevo andare a casa della si¬ 
gnora Ranieri. 

Si tratta di una circostanza 
assolutamente nuova - che, a 
(|uantu pare, i difensori vole¬ 
vano lanciare come bomba in 
questa seduta. La Parte civile 
li ha preceduti, ma rimane 
sempre strano il fatto che la 
presenza della Spissu durante 
il sopraluogo del Montesi a 
Ósti.'i sin stata taciuta sia da 
Rodolfo Montesi. che dal figlio 
Sergio e dall'agente Giuliani. 

Avv. CASSINEI.LI — In che 
via si fi-rmnrono? 


Dico la verità, lo giuro! 


SPISSU •— Sul lungomare. 

CASSINELLI — VI accom- 
pagiinroiiJ fino alla siilaggia? 

SPISSU — SI. andammo a 
parlare con un tale che diceva 
di avere visto Wilma cammi¬ 
nare verso lo stabilimento Afn- 
rechiiiro; andammo a Unire fino 
a viale Orlando. 

CASSINELLI — Lei, Rossa¬ 
na. quel giorno portò per easo 
un oggetto u qualcuno? 

SPISSU — SI. una radiolina 
che la signora Ranieri mi ave¬ 
va pregato di fare aggiustare 
a Roma 

CASSINELLI — E l'occasio¬ 
ne non te pareva tanto tragica 
da dover pensare a questo pic¬ 
colo cose? 

SPISSU — La radio era la 
sua c lo dovevo pure ripor¬ 
targliela. 

Avv. LUPIS — Sa chi abita 
nello stesso stabile dove vive 
la signora Ranieri? 

SPISSU — Una signora che 
conosco solo di vista. 

LUPIS — Come mai mise 
il nome di Riccardo al suo 
bambino? 

SPISSU — Perchè ini pia¬ 
ceva. o poi volevo dargli il 
nome del nonno, del (ladre di 
Pino. 

Avv. LUPIS — Lei. al gior¬ 
nalista Orecchio di Paese-Sera, 
dichiarò nel '54 che Giuseppe 
era rimasto tutta la sera n casa 
con sua sorella Mariella? 

SPISSU — SI... Voleva forse 
che dichiarassi che era stato 
insieme con me sulla Flaminia? 

Giudice ALBORGIIETTI — 
Da chi seppe della scomparsa 
di Wilma? 

SPISSU ~ Da pino, il gior¬ 
no dopo. 

P. M. — La testimone dice 
che tra la suo telefonata alla 
tipografia Casclanl o l'incontro 
con Giuseppe Montesi trascor- 
.se mezz'ora. Leonelll c lo stes¬ 
so Giuseppe Montesi dicono, 
invece, che l'incontro avvenne 
pochi minuti dopo In telefo¬ 
nata. MI spiega questo signo- 


FATTl E PERSONAGGI DIETRO IL PROCESSO MORTESI 

Qualcosa sfugge all*indagme 


(Da uno dei nostri Inviati) 

VENEZIaTTo — A Ve¬ 
nezia piopc da molte ore 
e un tetro ciclo invernale 
grava sui campielli, sui 
muri gocciolanti delle cal¬ 
li, sui canali torbidi c 
spenti. Per non cedere ni 
tedio e alia mestizia di 
queste giornate si dovreb¬ 
be trascorrere il tempo, 
tutto il tempo, in una se¬ 
rie di immagini serene, 
tiepide, luminose, in com¬ 
pagnia di cose liete c di 
pensieri estremamente pu¬ 
liti. Come trovare qualche 
cosa di simile alle < Fab¬ 
briche Nuove >? 

t giudici, già da un paio 
di settimane, stanno scan¬ 
dagliando l'ansa paludosa 
della famiglia Montesi con 
la speranza di trovare fi¬ 
nalmente un'àncora a 'ui 
ormeggiare la barca del 
processo, stanca ormai di 
navigare alio cieca fra 
nebbie e cortine fumoge¬ 
ne: tuttavia non pare che 
i risultati deU'esplorazii}- 
ne siano foli da appagare 
le loro esigenze e. tanto 
meno, le esigenze del pub¬ 
blico. 

Oggi è comparso in anta 
un altro sconcertante per¬ 
sonaggio di ijuesta arruf¬ 
fatissima vicenda: Kosm- 
na Spissu. sorella della fi¬ 
danzata di Giuseppe Mon¬ 
tcsi. Una strana sorella, se 
vogliamo, che accetta di 
buon grado la parte della 
rivale, sostituendosi alla 
legittima fidanzata nelle 
quasi quotidiane escursio¬ 
ni sui prati della periferia. 
E tanto frequenti e stor¬ 
diti furono i colloqui clan¬ 
destini dei due amanti che. 
un certo giorno, ne nac¬ 
que un bimbo a cui Giu¬ 
seppe impose, con ineffa¬ 
bile delicatezza, il nome 
del proprio padre quasi 
che intendesse rivendicare 
con orgoglio la continuità 
di una schiatta che si per¬ 
petuava all'ombra di un 
talamo preparato per altre 
nozze. Nulla vieta però, di 
considerare questi rappor¬ 
ti amorosi c queste licen¬ 
ze in altro modo. Vi sono, 
specialmente nello rifa 
amorosa, delle colpe ri¬ 
scattate dolio intensità dei 
sentimenti, dalla gaiezza, 
dal candore: e si rifroro- 
no, del pari, nelle storie 
di altre persone, le stesse 
colpe, magari meno gravi, 
che appaiono irrimedia¬ 
bilmente insudiciate dalla 
mancanza di passione, dal¬ 
la goffaggine, dalla ba¬ 
nalità. 

Per difendere il suo se¬ 
duttore. Rossana Spissu ha 
affastellato oggi di fronte 
al tribunale una lunga se¬ 
rie di contraddizioni con 
una pervicacia e una spa¬ 
valderia che hanno più 
ttolte irritato il P. M. Pal- 


mintcri. Quando le è sem¬ 
brato di non poter resi¬ 
stere all'assedio delle con¬ 
testazioni, si è seiolfq in 
lacrime e ha alzato, tra 
sé le sue smemoratezze, il 
corpicino del piccolo Ric¬ 
cardo. E, ancora una volta, 
ci si sarcbhe facilmeute 
jasciafi adescare dalla 
commozione se, n raggela¬ 
re questo impulso, non si 
fosse scorto negli occhi 
della ragazza un segno di 
grossolana furberia reso 
più fastidioso dalla impu¬ 
dicizia di quella ostenta¬ 
zione di amor materno. 

La sua dc/msizionc a- 
vrebbe dovuto convalidare 
il secondo alibi di Giusep¬ 
pe Montesi il (piale, quan¬ 
do fu costretto ad ammet¬ 
tere di non avere lavorato 
in tipografia il pomerìggio 
del 9 aprite, dii’hiarò di 
aver trascorso le ore so¬ 
spette in eoinpnguia della 
sorella detta fidanzata. Pe¬ 
rò, le troppe imprcci.siani 
e le froppc affermazioni 
gratuite hanno finiti} col 
sollevare nuovi sospetti 
sulla credibilità di questa 
versione. Ne è parso più 
ronrinccnfc. dopo di lei. lo 
zio Giuseppe. Lo zio, che 
nei giorni d’intervallo ha 
frequentemente consultato 
gli studi di avvocati, non 
ha abbandonato la sua se¬ 
conda trincea, respingendo 
gli a.s.calti di Palminteri 
con una voce priva del¬ 
l’antica iattanza, ma abba¬ 
stanza sicura e sempre ben 
modulata sui toni bassi 
preferiti. Tuttavia, fra la 
sua deposizione e quella 
di Rossana, che i giudici 
definirono, senza perifrasi, 
frutto di * accordi prefab¬ 
bricati >. le contraddizioni 
non mancano. E, di tutte, 
la più grave è certo quella 
che riguarda il tempo in¬ 
tercorso fra la chiamata ol 
telefono dello zio e la sua 
uscita dalla tijyografia. 

Il cronista Menghini, da 
parte sua. a sostegno di 
quella lettera violente¬ 
mente accusatoria inviata 
a Giuseppe .Montesi e ri- 
pubblicata con vistosa evi¬ 
denza da un settimanale 
romano, non ha portato 
che fragili congetture. 

Più interessante per 
qualche verso, si è rivela¬ 
ta la deposizione di Dod- 
doli che. se non altro, ron¬ 
zando attorno a quelle biz¬ 
zarre famiglie quasi impa¬ 
rentate dei Montesi c de¬ 
gli Spissu. ha accertato 
che, nell'aprile 1953, la 
Rossana faceva pistole a 
cottimo fin una fabbrica di 
estintori, niente paura.'): e, 
uscendo dalla fabbrica, si 
recava immancabilmente 
da una certa signora alta 
quale sua madre faceva 
non so quali iniezioni, ri¬ 


tornando poi a casa con 
lei, poco prima di cena. 
Sicché, alle cinque di quel 
pomeriggio del 9 aprile, 
non poteva in alcun modo 
essere insieme al Montcsi. 
Sempre stando a quanto 
riferisce Doddoli. con un 
gusto molto toscano del 
racconto, Mariella non 
ignorava l'esistenza di 
quel bimbo che li fidan¬ 
zato aveva lasciato in ri¬ 
cordi} alta sorella: c non 

10 ignoravano nejqmre i 
parenti. Ecco iin partico¬ 
lare che, se /osso vero, po¬ 
trebbe fornire un valido 
elemento di giud’zto pe» 
stabilire di che pasta siano 
fatti questi personaggi del 
gruppo Mo}itesi-.Spi.-!su i 
(inali, fra singhiozzi^ roe- 
eiutaggiiii. lacrinuì.ie crisi. 
teatrali abbandoni ed ine¬ 
splicabili rauc<}ri, naseon- 
dono o loro modo un ani¬ 
mo illeggibile, di cui nes¬ 
suno è riuscito a cogliere 

11 segreto. 

Anche il nuovo seoulro, 
dunque, si è concluso sen¬ 
za appagare una rota del¬ 
le cnrio.sifd più urgenti. 
Eppure, impercett’bili in¬ 
dizi lasciano supporre, di 
quando in quando, che le 
dita, frugando nel i/roni- 
gtio della matassa, nc sfio¬ 
rino il bandolo senza riu¬ 
scire ad afferrarli}. 

Il P. àM. se n’è accano, e 
questa persuasione rende 
più assillanti le Mie ricer¬ 
che. < Può tlarsi — ha os¬ 
servato stamane, conge¬ 
dando provvisoriamente lo 
zio Giuseppe — che lei ab¬ 
bia fatto cose che non vuoi 
far conoscere, che magari 
non hanno alcun rapporto 
con la sparizione di sua 
nipote, ma esiste la prova 
logica che lei non ha det¬ 
to la verità neppure oggi ». 
Si, c'è qualcosa che sfug¬ 
ge dal quadro della causa. 
così com'è stato definito: 
qualcosa d’incompar abil¬ 
mente più grave, che 
* qualcuno > continua a 
nascondere. 

Che cosa? A costo di 
apparire legati a un’idea 
fissa, lo ripeterò sino alla 
noia: cioè che qualcuno 
vuote occultare a tutti 
i costi quel fiume di dro¬ 
ga che scorre ai margini 
di questa lunga storia od 
addirittura attraverso la 
triste ombra della ragazza 
caduta bocconi sul lido di 
Torvaianica. C’è un teste 
che non ha alcun interesse 
a mentire c che purtutta- 
via rinnova ogni volta, con 
'un'ostinazione quasi osses¬ 
sionante. le sue dichiara¬ 
zioni. senza smentirle mai: 
Simola, il povero, piccolo 
Simola, il € bracciante * 
degli stupefacenti. Per 
amor della verità, augu¬ 
riamoci che le sue parole 
non cadano nel nullo. 

GUIDO NOZZOT.I 


rimi? 

SPISSU — Non .so Io lo vidi 
uscire iliilla tipografia dopo 
una iiiez/.'orelta dalla mìa te¬ 
lefonata... 

1 > M _ Deve cercare di 
non perdere la sua memoria 
Ricordi sojirattulto die questo 
etii.sodio si riferisco al 9 apri¬ 
le. noi) Il un altro giorno. 

SPISSU -- lo sono Sicilia di 
CIO che dico 

P. àt. (dcidinlo il lofio ilfUit 
l’occi —- Gilisepiic Montcsi USCI 
d.’ill.'i ti|iogralla suliito dopo la 
telefonata e non dolio una 
mezz’ora! 

SI'ISSII — Invece è proprio 
comi' io lio (letto Glielo giuro, 
signor presidenti*: die liisogiio 
lui di dire le fiigie?... r|ii<nu/‘‘ 
.s-omiiic.iKifiiciilcJ 

Avv CARNELUTTI - Per- 
diè quel giorno lei gli tele¬ 
fonò. invece di asiietlarlo den¬ 
tro la macdiiiia? 

SI'ISSU — Volevo informar¬ 
lo del mio arrivo. Volevo ve¬ 
derlo. 

CARNELU'ITI — (Jiiandn lo 
.iveva visto l'ultima voll;i? 

SPISSU — Non so... 

1*. M. — lo sono deciso a 
risolvere il contrasto relativi» 
alla lelefoiiata: come spiega lei 
la diversità della denosizioiie 
sua e delle de|»osÌ 7 Ìiiiil di Leo- 
iielli e di Giuseppe Muntesi'' 

SPISSU — Io mi ricordo l) 0 - 
nissimo Lo vidi uscire d:illa 
tliiografla mezz'ora dopo... 

1’. M. (Iiitlti'inlo l piqjni .sul 
fcpdio) — E' iinpossildic. lei 
tulli dice la verità! 

SPISSU fjilanpeiido) — Giu¬ 
ro di dire la verità, lo vidi 
salire dentro la macdilmi... non 
capisco.. 

P. M. (iucahaute) — Questa 
deposizione non è veritiera! 

SPISSU - Glielo giuro, lo 
dico lu verità! 

P. M. — Non possiamo oc- 
coltarc ciò che dice. Non di¬ 
scuto che lei sin stata con Giu- 
soppo. ma ci dove diro In ve¬ 
rità. Signor presidente. l'am- 
monlscn... 

SPISSU ~ Io voglio vedere 
il mio bambino: lo dico la ve¬ 
rità. Io giuro, io giuro... 

P. M. (gridando) — Non pos¬ 
so accettare quello che dice. 
CI sono duo testi della tipo¬ 
grafia Casclanl che non hanno 
interesso a mentire o che di¬ 
cono che Giuseppe Montcsi 
usci subito dopo avere preso la 
telefonata. 

SPISSU — E io .sono sicura 
di ciò che dico, forse Pino si 
formò al portone. 

P. M. — Mezz’ora... Si trat¬ 
ta di mezz'ora... Cerchi di me¬ 
ditare, di pensare. Voglio sa¬ 
pere se il 9 aprile Ita visto 
veramente il Montcsi. 

Rossana Spissu scoppia in 
siiigliiozzi. mormorando; - Io 
dico In l’crilil. lo ijltiro, lo 
giuro... 

Giudico ALBORGIIETTI — 
Come era vestito quel giorno 
Giuseppe? 

SPISSU — Non mi ricordo 

ALBORGIIETTI — Dove 
siete andati sulla Flaminia? 

SPISSU — In una stradina 
Inieralc. 

P. M. — Sulla Flaminia arri¬ 
vaste al buio? 

SPISSU — No. non era an¬ 
cora buio. 

Avv. DE LUCA — Giuseppe 
Ila diclii.irato di essere rien¬ 
trato a casa alle 20,30: lei dice 
che lui In Lasciò alle 20,30-21. 
come m.ai? 

SPISSU — Mi lasciò proprio 
ali'or.a clic ho detto. 

DE LUCA — Durante In gita 
beveste qualcosa? 

SPISSU — Si. Pino mi com¬ 
prò un.a bottiglietta di cognac... 

P. M — Hn saputo della 
denuncia di Giu.scppe Montcsi 
contro Leonclli o la signorina 
Brusin? 

SPISSU — No. 

Giudice ALBORGIIETTI — 
Giuseppe le p.arlò mai di Wil¬ 
ma Montesi? 

SPISSU — No. Io sapevo 
.appena che Pino avev.a un fra¬ 
tello in via Tagli.amento. 

An-v. de LUCA — Eppure, 
in un'intervista a Paese-Sera, 
lei affermò li contrario... 

Rossana Spissu appare mol¬ 
to turbata, pur continuando a 
dire che tutto ciò che lei ri¬ 
ferisce risponde a verità. Il 
P. M- allarga le braccia c chie¬ 
do che la testimone venga te¬ 
nuta a disposizione e isolata 
perchè non venga a contatto 
con i testimoni che debbono 
es.scre ancora sentiti. 

Sulla pedana sale ora Giu- 
scpjw Montesi. E" vestito di 
grigio-scuro, cammina zoppi¬ 
cante. con la gamba destra ri¬ 
gida. a ricordo deirincidentc di 
venerdì scorso. Si appoggia a 
un bastone. _ 

PRESIDENTE — Giuseppe 
Montesi. la Invito a ripetere 
ciò ohe fece il pomeriggio e 
la .sera del 9 aprile '53. 

GIUSEPPE — Penso che la 
telefonata di Rossana giunse 
alla tipografia Casci.ani verso 
le 17,30; poco dopo ti.scii. tin 
onarto d'ora o dieci minuti 
dono. 

P M. — Ross.ana le disse da 
dove telefonava" 


GIUSEPl’E — Forse me lo 
disse qualche giorno dopo. 

PRESIDENTE — I.ei. dun¬ 
que. (lii’liiara di esseri* usciti) 
al massimo un quarto iriirii 
dopo in telefonala Rossana 
due invoco che lei arrivò dopo 
ima iiie/./.'ora htioiia. 

GIUSEPl’E ~ Non mi so 
S|iiegare questo.. 

PHKSlDEN'l'E — Badato, che 
SI* .•iveti* fabbricalo la sttiriolla. 
l'avolo f.ablirlcata molto fiialo. 

GIUSEPPE - Non bo fab¬ 
bricato nulla. Ricordo elio :ui- 
(l.amiiio sulla Flanuni.i flove cl 
fermammo. l’oi mi recai da 
Mariella 

PIlESIflENTK — Ma lei. 
l'altra volta .. 

GIUSEPPE — I.'.illr.a volta 
oro sofToeato dalle contesinzio- 
iil . Ma ora rieorili» bene. 

PRESIDENTE — Vorrei ri¬ 
solvere La faeeeiiiLa del eoii- 
Irasto riguardante Li telefona¬ 
ta tra lei e Ros.'iaiia. 

GfUKEPl’E — Io cerco di ri¬ 
corda re. 

P. M. — Lei. apiiona rien¬ 
trato 111 ulllcio, venne sulloci- 
tatu a luvuraro e a portare u 
termine li suo compito. Aveva 
•ippwiia eoiniiiei.ato quando ri¬ 
cevette la telefonata. Meditò e 
poi disse a LooiioRi di dover 
uscire; passarono tiitt'al più 
due u tre iiilnuti; questo è in 
coiitr.asto con Ih dichiarazione 
della Spissu con cui avete pro- 
(larato La pentola ma vi siete 
dimenticati il copercbio. Come 
mai, lei senti la necessità di 
uscire iniiiiediataiiieiite? 

GIUSEPPE — Era uii paio 
di giorni che non La vedevo e 
avevo piacere di trovarmi con 
lei. 

P. M. — Su questo punto non 
voglio indagare... 

GIUSEPPE — Io non avevo 
necessità di portare ii termine 
il lavoro (|uelia sera. Se lei 
avesse Interrogato il rag. Gar- 
zoll. che è runica persona one¬ 
sta della tipografìa, avrebbe 
saputo qualcosa di più al pro¬ 
posito, 

P. M. — Ma lei non ha an¬ 
cora risposto alla mia do¬ 
manda. 

GIUSEPPE — So soltanto 
che non uscii Immediatamente 
dopo avere rlcexmto là telefo¬ 
nata. 

P. M. — Lei. l'altra setti¬ 
mana si trincerava dietro 1 
- non ricordo • e 1 •• penso ■». 
Lei deve ricordare: le sono 
state fatte delle accuse, non 
può avere dimenticato ciò che 
accadde il 9 aprile '53. 

GIUSEPPE — Io non ricordo 
bene. So soltanto che quel 
giorno uscii dopo avere rice¬ 
vuto la telefonato. 

P. M. — Ora deve dire co¬ 
me mal. data la notorietà del¬ 
la sua relazione con Rossana 
Spissu per tre anni ha taciuto... 

GIUSEPPE — Sulla mia re¬ 
lazione si facevano supposizio¬ 
ni. ma nessuno ha mai saputo 
nulla di preciso. 

P. M. Ma se lei stesso l’ha 
resa pubblica. A Leonclli dis¬ 
se che si - passava la cogna¬ 
ta Lo sapevano anche l suol 
parenti, lo sapeva suo fratello 
c persino sua nipote Wanda. 

GIUSEPPE — Io non vole¬ 
vo che Io sapessero 1 genitori 
di Rossana c la mia fidanzata. 

PM. — Perchè ha taciuto su 
qiic.sto particolare? 

GIUSEPPE — Non volevo che 

10 sapessero Muriella e 1 suoi 
genitori, lo ripeto. 

P. M. — Quando ebbe il bim¬ 
bo Rossana? 

GIUSEPPE — Nel luglio del 
1953. 

P. M. — Perchè le venne Im- 
po.sto il nome di Riccardo? 

GIUSEPPE — Lo desideravo 
io. 

P. M. — E' vero che lei dis¬ 
se a Wilma che il fidanz.ato 
era st.ato imposto dalla fami¬ 
gli.a? 

GIUSEPPE — No. 

P. M. — Il «pediluvio» fu 
Invcnt.ato da Wanda? 

GIUSEPPE — No. 

P. M. — l.ci disse a Doddoli 
che Piccioni non aveva colpa 
o responsabilità alcuna? 

GH’SEPPE — No- Vede. Io 
ero convinto che Wilma non 
avesso una seconda vita. Era- 
v.amo tutti convinti che non 
esistesse nessuno oltre il Giu¬ 
liani. 

P. M — I.ei disse a Doddoli 
che nella vita di Wilma c'era 
un altro uomo? 

GIUSEPPE — No. 

P. M. — Gli disse che lei 
conosceva molto bene la ni¬ 
pote? * 

GIUSEPPE — No. 

P. M. — Che usciva qualche 
volta con lei? 

GIITSEPPE — No. 

P. M. — E’ vero che alla do¬ 
manda rivoltale dal giom.ali- 
sta se lei era «colpevole» 
avrebbe risr»05to di non fare 

11 suo nome'’ 

GIUSEPPE — No. Come avrei 
potuto dire una cosa del ge¬ 
nere?... 

P M ~ Che atteggiamento 
tenne nel corso del hì«ticcìo 
avvenuto nella casa di via 
.\le«andria" • 

GIUSEPPE — Pregai Ro¬ 


dolfo e Marta di allontanarsi. 
Essi erano miei ospiti c ave¬ 
vano offeso Rossana. 

CASSINELLI (Ironico) — Ge¬ 
losia trasversale... 

Poiclié sono state fatte delle 
domande sul giornalista Dod¬ 
doli, è vero che giorni fa allo 
atliorgo Bauer lei disse a Men- 
gliiiii elio era giusto che venis¬ 
se fuori ripotcsl del suleldio e 
che bisognava salvare Piero 
Piccioni 

GIUSEPPE — Beh, occorre 
raccontare le cose dal principio. 
Mcnghiiii, dopo la mia deposi¬ 
zione. nil Invitò a pranzo Insie¬ 
me con mia sorella Ida e con 
l'avv. Favino e successivamen¬ 
te aH'albergo Bauer, quando 
sepiie (h'I suicidio, questo gior¬ 
nalista disse che tale congettu¬ 
ra (Mitev.'i far comblare molte 
cose. Io non ho mal detto di 
voler aiutare Piccioni; volevo 
che Ida dicesse solo le cose 
che potessero aiutare il tribu¬ 
nale. 

PRESIDENTE — Clic cosa 
dii’t* sulla lettera elle Menghini 
II* ha inviato i* che è stata puh- 
blicata sul settimanale? 

GIUSEPPE — Merighlnl è lo 
uomo che da tre o quattro anni 
perseguita me c la famiglia di 
Rodolfo; è l'iiomo che ha In¬ 
dotto Maria Petti ;i far fare 
una visita prematrimoniale n 
Waiidn. Ilo riiiiiiieiato a capire 
qualcosa su d! lui. 

P M. — Montcsi, si faccia leg¬ 
gero 1 verb.ill dagli avvocati. 
Lei dà sem|)re versioni diverse, 
non dice mai le ste.nse cose. 

Cosi, (ler quanto riguarda lo 
or.'irìo del rientro a casa Mon¬ 
tesi. che mentre nella prece¬ 
dente deposizione aveva parlato 
di 2'1 30. ora dice che egli sa¬ 
rebbe rientrato In via Alessun- 
(Irla alle 20.30 

Il PM lo incalza dì doman¬ 
di*. .senza peraltro ottenere nul¬ 
la. 

La deposizione di Giuseppe 
Montesi volge alla fine Dopo 
qiiiilelio b;ittiiL‘\ secondaria. Il 
l»M'si(li'nte ehiaiu.'i sulla tedana 
il glonuillstu Fabrizio M(*nglii- 
ni. un giovane di altissiiu.-i sta¬ 
tura. con gli ocelli protetti da 
lenti dalla grossa montatura. 
Il presidente esordisee in to¬ 
no severo rieordando al gior- 
nali.sta il giiiraiiiento ehi* egli 
ila (ire.stato in altra occasione 
e chiedi* di eonfermare il eon- 
teiiuti» della lettera .'qiparsa sul 
rotocalio. 

PRE.SIDENTE — Quella let¬ 
tera ha un grave .sigiilfieiito. E' 
necessario ehi* lei mi spieghi 
perché In inviò. 

MENGHINI ( lergivermndo) 
— Vorrei fare una premes.sa. 
Mi sono trovato in questa vi- 
eeiida nel doppio ruolo di gior¬ 
nalista c di eonsulente legalo 
della famiglia Montesi. Non 
e'era incompatibilità; posso 
esibii e copia di ima lettera che 
bo qui e che (>uò testimoniare 
la lilla (jualità di avvocato dei 
Montcsi. 

PllESIDENTE f.srorrcndo la 
lettera) — E' una lettera diret¬ 
ta all'avv. L'nssiiielli.. 

CASSINEI.LI — Un momen¬ 
to. se riguarda l'attività legale 
del Menghini. vorrei prima leg¬ 
gerla. 

Avv. CARNELUrrr — Ma lei. 
Cassinelli. questa lettera l'ha 
ricevulii? 

CASSINELLI fironiro) — 11 
prof. Camelutti forse la cono¬ 
sce già? 

MANNA — Menghini è stato 
cancellato dall'albo professio¬ 
nale! 


Il presidente logge la lettera, 
clic è firmata dui Montesi. e 
nella quale si dice che Cussi- 
nelH avrebbe dovuto mettersi 
d'accordo con Menghini prima 
di fare qualsiasi passo riguar¬ 
dante 11 processo in corso 

MENGHINI — Concordam¬ 
mo con la famiglia Montesi. pri¬ 
ma del processo, per avere una 
linea di massima indipendeiiZ.i 
Recentemente, però, quando 1 
Montesi vennero da me feci loro 
presente i miei sospetti Sul con¬ 
io di Giuseppe. Mi dissero che 
non avevano nessun clciiicnto 
contro il loro eonghinto, cosi 
come non ne avevano alcuno 
nel confronti di piccioni e Mon¬ 
tagna. Per non creare Imbaraz¬ 
zo, sia al loro patrono a Vene¬ 
zia, sia alla famiglia, ho scrit¬ 
to la lettera che è stata poi piih- 
blicata. l’roprio per dimostrare 
che lo ne ero fuori. D'altra par¬ 
te, dopò il crollo deiralibl di 
Giuseppe Montesi mi ritenni in 
dovere di esprimere la mia con¬ 
vinzione.., 

PRESIDENTE — Ma lei. dun¬ 
que. parla di convincimento.. 
su che cosa lo basa? 

MENGHINI — Gli elementi... 

PRESIDENTE — Quali sono 
questi elementi? 

MENGHINI — Vorrei svilup¬ 


pare l'episodio seguendo una 
traccia clic ho portato con ine 
Dunque: l’rvvocuto Favino mi 
disse che Giuseppe Montcsi non 
c'entravn per nulla e che lo 
mi sbagliavo. Il 4 aprile, dopo 
la pubblicazione sull'Fspresso. 
mi mandò anche una lettera che 
diceva ancora: ' Basili. si(/aor 
Menghini.' 

PRESIDENTE — Voglio I fatti 
lei parla di coiivincimeiilo: in 
bu^c u quali elementi? 

MENGHINI (non tenendo 
conto dcil'interruzionc) — Lo 
avvocato Favino nel suo studio, 
mi disse che Giuseppe era an¬ 
dato a prendere la sua ragazza 
alla stazione di S. Paolo. So¬ 
stenne che l’opernzloiie era sta¬ 
ta creata da Blagelti, In quanto 
nmìeo di veeeliia elida (li Pie¬ 
ro Piccioni Favino aocennò an¬ 
che ad una litigata avvenuta 
tra Maria Petti, Wnnda c Wil¬ 
ma in seguito alla quale Wilma 
sarebbe andata via di casa. Di 
questo litigio, d’altra parte, nel 
'53 mi parlò lo stesso Rodolfo; 
ma Wanda lo negò sempre de¬ 
cisamente. L’avv. Favino suc¬ 
cessivamente mi annunciò la 
querela dicendomi però clie non 
sarebbe andata avanti per mo¬ 
livi che lui solo sapeva... 


Vogliamo i fatti 


PRESIDENTE — Vorrei sa¬ 
pere su elle cosa lei linsa II 
suo eonvlneimento clic la sjiìn- 
so a scriverò la lettera .sul ro¬ 
tocalco. 

MENGHINf (.sempre ineiirati- 
le delle dviiiiinde del presiden¬ 
te) — Ida Montcsi cominciò n 
raccontarmi qualche cosa ed In¬ 
tervenne Giuseppe; io gli dissi 
elio (|uosto suieidio era fatto 
a|)postu per proteggerlo: egli 
invece, mi disse clic si doveva 
tirar hiori per aiutare Piero 
l’ieeloni 

PRESIDENTE — I.ei 6 sicu¬ 
ro di questo? 

MENGHINI — SI: ricordo 
bene nnebe elio ad un certo 
inulto lo mi misi a scrivere un 
•irtieolo c! Favino e Giuseppe 
Muntesi mi elilcsero di Inserire 
alla fino un epLsodìo riguar¬ 
dante il generalo Luca. Il Luca 
fece delle indagini felpate (ler 
conto del governo sullo zio Giu¬ 
seppe, dicendo, alla fine, che 
non c'ora nulla sui conto del 
fratello di Rodolfo Montesi. 
Commentando nuestn notizia, 
Giuseppe Montesi disse; » Ades¬ 
so mi spiepo perchè Sopir non 
ha mai voluto Interrogannl: 
ruidenlemenfc, conosceva i ri¬ 
sultati delle indupini del ge¬ 
nerale •- 

GIUDICE ALBORGHETTI — 
Quando parlò con Ida Moritesi? 

MENGHINI — Dopo l'udienza 
di venerdì dell'altra settimana, 
nella snletta del testimoni: sep¬ 
pi che Maria Petti aveva detto 
a Ida elio tei avrelibe pensato 
a Poppino. 

PRESIDENTE — Lei Im scrit¬ 
to pho è certo della colpevolez¬ 
za di Giuse|>pe. Cile cosa si¬ 
gnifica? 

Con tono severo II presidente 
interrompe ora 11 fiume delle 
ehincchlore del giornalista. Nel¬ 
l'aula si stnbtll.see un silenzio 
te.so: ci si aspetta da un mo¬ 
mento all'altro la bomba rive¬ 
latrice. ma Menghini delude 
tutti quanti; « VoIppo sempli¬ 
cemente (lire — dichiara con 
voce bassa — che lui non dice 


Morti e gravi danni 

a causa del maltempo 

Un auto è precipitata in un torrente — 15 bar¬ 
che a/fondate a Napoli — Un singolare fenomeno 


Le elezioni regionali sarde 
si svolgeranno il 16 gingno 

CAGLIARI. 10 — Le elezioni della tersa Assemblea regio¬ 
nale sarda sono state fissate per II 16 glnicno e saranno 
regolate dalle stesse norme che disciplinarono le dne prece¬ 
denti consultazioni del 1949 e del 1953. 

I/Isola, cioè, sarà elettoralmente ripartita In tre collegi, 
corrispondenti alle tre cireoserizioni provinciali, dovendo 
ancora passare al Senato la legge ebe Istltnlsee la provincia 
di Oristano. Le province avranno nn candidato ogni ventimila 
abitanti, o frazione di ventimila, non inferiore a diecimila. 
Varrà II sistema nroporzlonale; I resti non saranno ■tiliszati, 
non essendovi collegio nnleo regionale. 

' Le votazioni saranno limitate alia sola domenica. In qaeato 
senso ha deciso oggi il Consiglio regionale. 


Una violenta ondata di mal¬ 
tempo hn imperversato ieri su 
quasi tutta l'Italia. Scrosci di 
pioggia e rafliche di vento han¬ 
no investito le coste e vaste 
zone della penisola, della Sici¬ 
lia e della Sardegna. In nume¬ 
rose località c in modo parti¬ 
colare sulla costa Tirrenica, nel- 
l’entrotcrra della Toscana c sul¬ 
la Riviera ndriatlca, si è regi¬ 
strato un singolare fenomeno: la 
caduta di una pioggia mista a 
fango che ha lasciato tracce di 
colore giallo oscuro sulle auto, 
sugli ombrelli c sugli abiti dei 
passanti. II fenomeno è dovuto 
alla pioggia caduti da nubi pro¬ 
venienti delUAfrica. e caricatesi 
di sabbia del deserto sollevata 
dal - ghibli - 

L'Imperversare del maltempo 
è stato anche la causa di una 
grave disgrazia avvenuta ieri 
pomeriggio in provincia di No¬ 
vara: un’automobile è precipi¬ 
tata in un torrente; si sono avu¬ 
ti tre morti e due feriti gra¬ 
vissimi. Siiirnuto guidata dal 
31enne Roberto Zanni, si trova¬ 
vano il fratello Guido, di 20 
anni, due donne sui 45 anni, 
non ancora identificato ed un 
certo Crespi. Mentre la vettura 
saliva la V.al Vigezzo in mezzo 
a una bufera, giunta sul ponto 
di Ora.s.so. è uscita di strad.a ed 
è precipitata nei sottostante tor¬ 
rente con un salto di oltre 25 
metti. Roberto Zanni e le due 
donne sono stati estratti cada¬ 
veri dalfaiito. mentre Guido 
Zanni ed il Crespi sono stati 
trovati in condizioni gravissime 
e ricoverati all'ospedale 

Anche a Napoli si sono avuti 
tre feriti a causa del violento 
vento di scirocco che ha conti¬ 
nuato a somare sulla città, rag¬ 
giungendo anche la velocità di 
85 chilometri orari. I feriti so¬ 
no il postino Natale Lucano di 
anni 51, il ragazzo Giuseppe 
Castillo c il giovane Alberto 
Diicorano. di anni 20. colpiti al¬ 
la testa da tegole fatte volare 
dall'impeto del vento. 1.0 sciroc¬ 
co ha causato anche gravi danni 
alle attrezzature del porto c al¬ 
le imbarcazioni ancorate. Al 
Molo Viglicna una violenta ma¬ 
reggiata ha distrutto 15 barche 
a motore adibite alla TOSca: In 
petroliera norvegese » Siandal - 
e un piroscafo hanno rotto gli 
ormeggi 

Diverse imbarcazioni sorprese 
dalla tempesta nel canale ni Si¬ 
cilia. si sono trovate in scric 
difhcoltà; alcune hanno dovuto 
rifugiarsi lungo la costa Tunisi¬ 
na. In gravi difficoltà si è tro¬ 
vata verso le 6.30 di ieri mat¬ 
tina la moton.ave - Agata » ca¬ 
rica di rottami di ferro al largo 
dello scoglio - Porcellini ». L,a 
nave è stata condotta nel porto 
di Trapani dopo una lotta di¬ 
sperata contro le onde, da al¬ 
cuni mezzi di soccorso inviati 
dalla Capitanerìa. Il servizio di 
navi traghetto attraverso lo 
stretto di Messina è stato so¬ 
speso ieri notte. 

Il maltempo ha causato gravi 
danni alle culture in tutta la 
provincia di Palermo e in altre 
zone deU’Isola. A Scaletta Zan- 
clea, una violenta mareggiata 
ha travolto un carro ferroviario 
A San Michele ed a Costane.^ 
la rete elettrica ha riportato se¬ 
ri danni, ed alcune case sono 


state scoperchiate dalle raffiche 
del vento. Le comunicazioni te¬ 
legrafiche sono stato interrotte 
fra Messina e Patti. 

La pioggia che cade quasi 
ininterrottamente da due giorni 
su tutto il Piemonte, ha pro¬ 
vocato un sensibile aumento 
delle acque del Po: sembra pe¬ 
rò chrt por il momento non cl 
sia .alcun timore di possibili 
nllngamcnti. A Nizza Monferra¬ 
to un centinaio di case, site nel¬ 
la parte più bassa del paese, 
lungo il corso del torrente Bel- 
bo. hanno avuto 1 piani terroni 
allagati c In popolazione ha do¬ 
vuto sgomberare. La situazione 
dei fiumi della zona di Asti è 
divenuta Ieri scr.a prcocciip.aiite; 
a Vnllcaiidoiia in seguito a in¬ 
filtrazioni di acqua è rrolintn la 
casa di un agriroltore. A Casti¬ 
glione d'Asti una gro.ssa frana 
si è staccata da una strada del 
paese ed ha invaso una piazza 
.sottostante. Vaste zone sono sta¬ 
te allagate, specie nella provin¬ 
cia di Asti, dove sì sono avuti 
gravissimi danni alle colture. 

Anche nel Polesine la situa¬ 
zione ieri sera era abbastanza 
preoccupante in seguito alla in¬ 
tensità della pioggia che cade 
ininterrottamente da quattro 
giorni. Allagamenti si segnalano 
in diverse zone delle campagne 
e nel Delta persiste lo stato di 
allarme per la minaccia che 
proviene dal mare sui centri già 
allagati di Pila. Cà ZuHani e 
sulle altre zone limitrofe. 


!(i verità; volri'o dire che forse 
lui sa qualche cosa. Io non ho 
interesse a fargli del mule e 
non ho svolto indagini sul suo 
conto... ». 

ALBORGHETTI (severamen¬ 
te) — Noi vogllanio i fatti, non 
le Impressioni. 

MENGHINI Muntesi ha 
sempre cercato di mettermi sul¬ 
la pista di qualcuno e addirit¬ 
tura di una donna die avreh- 
be accumiiagnato Wilm.a Mon¬ 
tesi. In secondo luogo. Ciiiiseiija* 
mi sembrò sempre molto infor¬ 
mato delle indagini, sempre al 
corrente di dò die .scrivevano 
i giornali. 

PRESIDENTE -- Ma lei non 
ha mai pensato che fosse una 
cosa più che naturale per uno 
che ha (lerduto un eongliinto in 
circo.stnnze tragldio? 

MENGHINI — Beh... .si... però 
pensai che (]uosto copris.se qiial- 
die cosa. Io sospetto di Giu¬ 
seppe Montesi perdiè sempre è 
stato quello che ha tirato fuori 
un sacco di jiarticolarl riguar¬ 
danti la nipote. Lui infatti hn 
parl.'itu por primo dello infatiin- 
mento di Wilma per quell'lnge- 
gnere di Rocca di Papa; fu lui 
a parlare dell'uomo che aveva 
seguito Wilma fino al norlono; 
del figlio del colonnello, ecc. 
Mi parlava spesso della sua par¬ 
ticolare nttenzionc per la ni- 

C oto. Voleva sapere da me una 
votesi su come sarebbe acca¬ 
duta la disgrazia. Mi accennò 
nndie agii alilii suoi Una volta, 
(luando già saiu-va dò che di¬ 
cevano i dipendenti della tipo¬ 
grafia Casclanl. lo csorlni a di¬ 
re In verità: lui mi disse di non 
entrarci per nulla e die nella 
famiglia del fratello non saiie- 
vano iieandie che lavorasse al¬ 
la tipografia Cnsciani. 

PRESIDENTE — Sapeva d**) 
rapporti tra Uo.ssana e Giusopiie 
Montesi? 

MENGHINI — Lo chiesi a 
Giuseppe quando seppi che Lco- 
nelli parlava a proposito della 
sua relaziono con la cognata: ma 
lui, da grande attore mi disse 
che si trattava di un'altra por¬ 
cheria contro di lui. 

ALBORGirETTI — In.somma. 
con lei. Giuseppe avrebbe nega¬ 
to resistenza di questa rela¬ 
ziono? 

MENGHINI — SI. ma lo fece 
anche col suo avvocato. Favino 
mi disse che neanche a lui ave- 
%’a mal detto nulla, al punto che 
Io aveva indotto a progettare 
quella querela contro Leonclli 
e la Brusin. 

PRESIDENTE — Lei ha altri 
elementi? 

MENGHINI — Era stata sco¬ 
perta la falsità dell’alibi: c’era 
l'episodio del gcn. Ijiica; un cer¬ 
to timore di Mariella c Ida... 

PRESIDENTE (seccato) — Lei 
ha scritto nella lettera che Giu¬ 
seppe Montesi avrebbe accom¬ 
pagnato Wilmn a Ostia con la 
sua « Giardinetta ». Come fa a 
dire una cosa simile? 

MENGHINI — Tutto porta a 
lui. 

ALBORGHETTI — Lei. nella 
lettera, parla di un dubbio atro¬ 
ce nel cuore di Wanda. Di che 

r*nQn 

PRESIDENTE (intervenendo) 
— Wanda ha negato di avere 
qualsiasi dubbio... 

MENGHINI — Io non ne so 
nulla. 

P.M. (ironico) — Ma lei non 
legge i giornali? Forse li fa 
leggere soltanto. 

Con questa battuta. Menghini 
viene liquidato c il suo posto è 
preso da Luciano Doddoli, il 
giovane ex redattore del Gior¬ 
no autore di un telegramma 
e di una lettera al Presidente 
del Tribunale, con i quali Giu¬ 
seppe Montesi è stato accusato 
esplicitamente di omicidio. 

PRESIDENTE — Dopo aver 
letto la lettera pubblicat.'i dal 
settimanale, lei ha inviato un 
telegramma a me e quindi una 
lettera Che cosa ha da diro in 
proposito? 

DODOLI — Chiedo di esse¬ 
re^ interrogato su quei punti che 
mi hanno permesso di ritcnen 
il signor Giu.seppe Montesi re¬ 
sponsabile della morte di Wil¬ 
ma. Intendo per responsabilità 
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anche disgrazia o suicidio. 

Con questo stupefacenti di¬ 
chiarazioni, il Doddoli comincia 
la sua dcpusizioiie che è infar¬ 
cita di strane valutazioni. Il 
giorno del funerali, secondo lui, 
Giuseppe Montesi e Glullnm 
sarebbero stjitl niuttosto iicrx’o- 
si od egli avrebbe notato uno 
scambio di occhiate fra i due. 
Sulla liase di iiiiesto occhiate, 
egli avrelibi* tr.ilto la conclu¬ 
sione che qualche cosa di stra¬ 
no, di sospetto divideva i due 
uomini. Doddoli ricorda anche 
il lavoro fatto al Giornale d’Ita¬ 
lia c rintesa con Menghini do¬ 
po Un primo colloquio avuto 
con Giuseiipo Montisi. 

PRESIDENTE - Che cosa 
le di.ssc di pri'ci.so Giuseppe 
Montcsi? 

DODDOLI - Dinante un col¬ 
loquio al (|ual(* erano presenti 
‘collcghi Mario Tedesco e Gian¬ 
na Predassi, il Montesi che era 
intervenuto In compagnia d’una 
r.'igazz.i die non era nó Ros¬ 
sana né Mariella Spissu, disse 
che il pediluvio lo aveva in- 
vonlato Wanda, tanto por dire 
qualche cosa. 

Io gli foci notare che l'opi¬ 
nione pubblica additava come 
responsabile della morte di Wil¬ 
ma Piero Piedoni, ed egli nsl 
disse die non saiu'va neanche 
dio (|nesto l’icclonl esi.stcsse; 
soggiunse che c'era un uomo 
nella vita di Wilmn, ma che 
preferiva non parlanio. Wilma 
faceva tutto (|udlo che diceva 
la madre: non era Innamorata 
ddl’.'igente di pulizia che le 
era stalo imposto dai fnmllinri. 

PRESIDENTE — Che nitro 
Ini da (lire? 

DODDOLI — Quando in que- 
.st'aiila ralibi di Ciliiscppe Mon¬ 
tesi è crollato andai dall'avv. 
Favino il iin.ile mi disse che 
tutto era onnai chiaro e che ciò 
che aveva detto Giuseppe era 
In verità. Ne p.'irlal nnehe con 
r.-iwiieato Angenli. difensore di 
Piccioni, ed egli mi disse che 
avrdihe volentieri fatto mettere 
dentro tutti e dne: Giuseppe e 
Rossniia. 

L'unica cosa di un cerio in¬ 
teresse detta d.i Doddoli ri¬ 
guarda una (iresunta dichiara¬ 
zione di Giorgio Spissu. fratel¬ 
lo di Ro.ssaun il (|Unlc avrebbe 
affermato die lutto ciò che Giu¬ 
seppe Montesi avrebbe dichia¬ 
rato era una mnscnlzoiinta In 
quanto lo zio di Wilmn si sa- 
rdibo fatto scudo della sorella 
per salvarsi. 

PRESIDENTE — Ma Giorgio 
Spi.ssu lo diede una spiega¬ 
zione? 

DODDOLI -- No; noti mi 
spiegò nulla. 

Le contestazioni a Doddoli 
continuano per qualche tèmpo 
.senza naturalmente un costrut¬ 
to. Il presidente, data l'ora tar¬ 
da, decide di rinviare la seduta 
il domani. Tutti i personaggi 
deli’opernzioae verriiiuin pro¬ 
babilmente sentiti nuovamente. 

A. Pc. 

Scoperto il “moplen,, 
nuova m ateria plastica 

MILANO. 10 — Una Impor¬ 
tante scoperta scientifica ita¬ 
liana è stata realizzata negli 
istituti di ricerca c negli stabi¬ 
limenti della Montecatini. Si 
tratta di una nuova materia 
termoplastica, chiamala moplen 
(polipropilene), le cui caratte¬ 
ristiche possono senz'altro esse¬ 
re definite eccezionali. Essa à 
il primo termine di una nuovUi 
sinia categoria di prodotti. Esit 
si fondano sugli studi del prof. 
Natta, e su una importante sco¬ 
perta scientifica, che ha permee- 
sn ni tecnici di disporre le 
molecole secondo un ordine 
predeterminato in modo da 
creare le volute caratteristiche 
di resistenza, di innttuccabilità, 
eco. noi prodotti finali. 

In altri termini - il tecnico» 
che già aveva scoperto U modo 
di creare strutture molecolari 
a proprio piacere, può ora ordi¬ 
nare spazialmente le stnitture 
molecolari stesse, garantendo 
proprietà fisiche c chimiche 
elevatissime, quali nessun altro 
materiale termoplastico ha fl- 
iiorn posseduto. 

La realizzazione industriale 
di questa scoperta ha impegnato 
per circa tre anni c mezzo cen¬ 
tinaia di ricercatori. La nuova 
materia plastica ha superato 
largamente la barriera dei 100 
e C.: per questa sua caratteri¬ 
stica. che è la più importante, 
può resistere a temperature fino 
a 160“ C. Il moplen è inoltre 
la più leggera delle materie 
pla.stichc sin qui riprodotte 
(peso specifico 0.90: por cui ad 
esempio galleggia sull'acqua) 
pur essendo di alta resistenza 
meccanica. 

Una pellicola sottilissima e 
trasparente di sei centesimi di 
millimetro di spessore può sop¬ 
portare il peso di un centinaio 
di chilogrammi. Questa caratte¬ 
ristica ^uò essere ulteriormente 
accresciuta: - orientato per sti¬ 
ramento - il moplen assume 
una resistenza .alla trazione su¬ 
periore a quella dell'acciaio co¬ 
mune Ad esempio I.a pellicola 
- orientata - di tre centimetri di 
1 ; ■■ ')i.* 77 n e di cinque decimi dì 
millimetro dì spessore sopporta 
ngevoInier:te un peso di oltre 
300 chilogrammi 


Uno bomba al tritolo distrugge 
la c asa di un commerci ante 

La misteriosa vendetta consumata a Liveri di Nola - In un 
raggio di 500 metri, distrutti i vetri di numerose abitazioni 


NAPOLL 10. — Una bomba al 
tritolo ha provocato il crollo 
di una casa di Livcri di Nola: 
il gesto criminale — che solo 
per un fortunato concorso di 
circostanze non ha causato vit¬ 
time — pare sia da attribuirsi 
ad una vendetta per motivi di 
concorrenza commerciale. 

U fatto è avvenuto alle 21,50 
i pacifici abitanti del piccolo 
paesello del Nolano, avevano 
da poco abbandonato le strade 
per fare ritorno alle proprie 
abitazioni, quando sono stati 
scossi dal profondo boato di 
uno scoppio, che ha mandato 
in frantumi i vetri di numerose 
.abitazioni in un raggio di 500 
metri. Immediatamente, tutti 
i paesani si sono riservati nelle 
strade, cd a Passo di corsa, si 
sono diretti verso il luogo dello 
scoppio. Si trattava (perchè or¬ 
mai quello che rosta è un gros¬ 
so cumulo di rovine) di una 
casa a due piani che sorge alla 
periferia di Livori, circa un 
centinaio di metri fuori dello 
abitato. Un'alta colonna di fu¬ 
mo frammista a calcinacci si 
alzava sul luogo della sciagura 
Fortunatamente nessuno degU 


abitanti della casa ha subito 
alcun danno danno; sebbene si 
trovassero nell’ala maggior¬ 
mente danneggiata sono rima¬ 
sti miracolosamente illesi. 

Si tratta della famiglia del 
commerciante di nocciole An¬ 
gelo Raffaele Sangermano. com¬ 
posta di due persone; marito e 
moglie. L'altro ieri sera. però, 
in casa del commerciante si 
trovava pure una piccola ni- 
potina di cinque mesi. Il San¬ 
germano, la moglie e la nipo- 
tina si erano da pochi minuti 
coricati, quando si è vericato 
lo spaventoso scoppio. Come 
abbiamo detto, la parte più 
danneggiata è risultata proprio 
quella dove si trova la camera 
da letto. Evidentemente 1 di¬ 
namitardi. ben conoscendo le 
abituidini c la disposizione del¬ 
le camere della casa del San¬ 
germano. hanno posto l'ordi¬ 
gno proprio sotto la camera da 
letto. Un angolo del fabbricato, 
e precisamente quello che dà 
sul Iago Marrano è completa¬ 
mente crollato, ostruendo al 
traffico la strada provinciale. 
ch« lino a ieri mattina non era 


ancora stata sgombrata dalle 
macerie. 

Insieme a numerosi volonta¬ 
ri. che hanno provveduto a 
soccorrere i Sangermano, fa¬ 
cendoli riparare in una casa 
posta nei pressi, sono giunti i 
carabinieri della locale stazio¬ 
ne e quelli di Nola agli ordini 
del capitano comandante il 
corpo, i quali hanno iniziato 
le indagini per identificare gli 
autori del delittuoso gesto, cha 
avrebbe potuto provocare oltra 
che la morte del Sangermano 
pare qu.asi assodato che egli 
soltanto fosse l'oggetto della 
barbara vendetta) ma anche di 
altre due persone che niente 
avevano a che fare in questa 
triste storia. Nel corso delle 
indagini è stato accertato che, 
un cugino del commerciante, 
\Iiche!c Sangermano. anch'egli 
commerciante, venne ucciso tre 
anni or sono per motivi di 
vendetta 

Il Sangermano, interrogato 
dai carabinieri, non ha saputo 
spiegare quali sarebbero state 
le ragioni che avrebbero spinto 
gli autori dell'attentato «eqtB- 
pierc questa impresa cftaBiniM 
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TROMBONI 

VECCHI E NEOVI 
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A. 


Si dice» lauto inali*, ni uf{f{i ossi .sanno con rlii |M i*n- i 

ni-ralc, di (|ni*sla nostra po- drrsrla (piando la stona ih " 

'ora '*• trenta- Italia niinarria di essere ri- 

<|iiarantenni, sliaìUdtati dalla eaeeiata indietro, ai temili 
(lillalnra, dalle gliene ealde falsamente rosei di (pianilo 
e fredde, dai miti, dalla rea- la «lira faceva afinio sn'- 
7.ione, da rivoluzioni e eoii- l’oid », la Itivolii/ione aveva 
trorivolnzioni, che avevo le mani nere e il cuor d'oro 
(piasi perduto la sperad/.i di Ivdmoiido De Amieis, e 
elle dai miei coetanei po-({li olierai « zuzzerelloni » del 
les.se venire ipialeosa di pin « Iromhone » .Montanelli, era- (Dal 
che un grido ili protesta, nn.i no attaccati al panciotto del 
richiesta di aiuto, rivolta ai « hiion pailrone » come la 
« vecchi • o ai « giovanissi- catena deirorologio? 
mi », per nseire (lalla crisi. I.e cose .stanno cosi: ed i* nej 
Hiflellevo ollimisticamen- vano, coim* chiede il troni- ter 
le a ipiesle cose, giiardando hone del 7 Vim/io, (‘creare a In i 
l’altra sera « I ’lroinhoni » chi mettere havagli e ma- nni 
di /.ardi, (ìassmann e .Salce, nette. 1-’ vano cereale il (i(l( 
tre esemplari di (piel'.a « ge- «funzionario responsahile ». 
nerazione di me//o » in- ('.erto, pm’i darsi elle im pio 
guaiaiissima, che pen’i co- « funzionario responsahile » se 
miiicia ad essere caiiace di prima o imi (pialenno lo Irò- mi 
darei le lacrime delle cose vi; pini (larsi elle i tronihoni ror 
e di risparmiarci le proprie, veri dei Ministeri si muova- P«[ 
come Ile .Sanclis chiedeva, no a dare ima mano ai troni- l'id 
« I 'rromhoni », la inalili- lioni che, sulle tavole del ^ei’ 
coiiiea e ironica storia di (,)nirino, vincono le liatta- mf 
lina fanciulla ricca che seo- glie ma perdoiio la guerra, /pr 
lire i vizi della sua società, .Ma, e poi'/ ('.hi toglierà di hlf 
li comlialte e alla line è poi- mezzo le cause reaji della Py> 
verizzata dai « tromlioni » (i deiiiiiK'ia'/ (^hi toglierà (|i Pm 
servi dei Padroni del Vapore mezzo i due milioni di di- 
che la riducono lisiologic.-i- socciipali. « i (piatirò milio- Ini 
mente alla pazzia) non sono ni di italiani che non man- ‘'‘'i" 
tuttavia solo la prova di ma- giano carne », evocali dalla P*’’ 
liirilà sociale di ini griiiipo protagonista della coininc- 
di autori, allori e registi di dia? .Stiano lran(pii|li i 
teatro. .Sotto (piesto aspetto, «tronihoni» allarmali: il 
anzi, la nialurilà non appare prolilenia uscirà fuori seni- 


yi colloquio con il direttore 

del più influente organo cattolico 
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UN LUTTO DELL'ARTE 

La scomparsa 

(li ItalTiivIi! ile lì rada 


Giovani redattori al lavoro in una casa della vecchia Cracovia - Perchè non e’c un partito di carattere confessio¬ 
nale - Prcstijzio della Chiesa c posizione dei credenti nello Stato popolare - I^a linea di un’inlesa coi comunisti 


nneora piena, se è vero che 
la denuncia dei « 'l'romho- 
raranienle tocca la poe- 


pre, e non sido .sotto le 
voli* dei Quirino. 

Verameiile. fa capire 


sia. Ma (piesli .sono limiti die Iromhone minore del /'enipo. 
non ci inlere.ssano. Quel che il rimedio ei sarchile; ed (* 
ci interessa constatare, allo « l’eroismo » che il Iromlio- 
ìndoniani di una ferocissima ne maggiore di Palazzo Ve- 
.slroneatura della eommedia ne/.ia invocava contro « l’e- 
apparsa sul Tempo a llrma goismo » della horghesia. Ma 
di un allievo dei Iroiiihoni ehi ci crede'/ H’ esiziale, pel* 
di ieri e di oggi (Alberto i « li’oinhoni » fascisti o eli.- 
(•i(vvannini). è i.l valore po- ricali clic invocami « l’eroi- 
litieo c .sociale di una coni- sino » fascista o « l’inlcgrali- 
media come (piesta, la |iri- .sino » eattolico, la (iresenza 
ma commedia dichiarata- in Italia di una generazione 
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niente politica e sociale ap- di mezzo che ha conosciuto 
parsa sulle scene italiane (la da vicino rumi c iVallro: e 
moltissimi anni a (piesla jiar- che sa — meglio di .nitri — 
te. Porse da .sempre, va del- che l’uno c l’altro non .sono 
to; perclii! per la prima voi- se non aspetti diversi di lui 
la sul palcoscenico è Ira- .sistema, (piello caiiilalistico. 
.sferita ila cronaca, e non fond.'ilo sulla dittatura o sul 
(piella nera, ma (piella neris- imimipolio di regime. 

-siiiia dei conflitti .s|iaventosi Non ci vengano a raccon- 
creati dal ('.apitale nei corpi lare storie, diiiupic. «I Trom- 
(• nelle co.scienze. H |ier la lioni» del Quirino sono uno 
prima volta, llnalmente, alla schiatro potenti^ ai tromlioni 
conclusione inevitaliile che del Vimiiiak*. IC se vogliamo 
la presente ed onorata so- che l’« Inchiesta sulla mise- 
cielà borghese fa vergogna, ria» e la «('.o.sliluzione» non 
ci si arriva non per alhisio- vadano a finire in antiipia- 
ni cnìgmatielie o letterarie, rialo, i tromboni da togliere 
ma jier via di una c.s|iosi- di mezzo nim sono i primi, 
zionc di fatti, personaggi e ma i secondi, 
vii'endc che hanno in .se la MAURIZIO ffrrara 

chiarezza e la carica — co- _ 

me lainenla tristemente sul 

Tempo l’epigono del trombo- TT OTOì 

ne di Predappio — « di una _ 

ventina di articoli di fondo 
deirf//iifà ». 

P’ vero: e mentre siamo (fB l'B 'yi 

grafi a Zardi, (ìa.s.smann e kI7 I/CUlìJLJ 
.Sale.c — non comunisti, an¬ 
zi lontani, o allontanali dal 
l’arlito comunista — di aver • • 

dato la prova di .saper sce- '■ ^1111 É 

glierc le loro letture (nei JL ULmÌLÌ ^ 

« Tromboni » ricorrono fre- JL 

MUentemente le citazioni del- - 

la .scono.sci(iti.ssinia e iiiipol- u ’i' il 

verata « Inchiesta parlameli- novità nel « OTOCCIO t I 

lare .sulla miseria italiana »), - 

dobbiamo rispondere al f. . , u t • 

rombone del 7 c/iipo, clm si raddoppia?-, il quiz che ha avu- 
I ammarica della COIltraddi- to fra i tclosncttatori italiani lo 


Dal nostro inviato speciale) 

CHACON’IA, apule. 

Arri laudo senza essere 
neppure niiiiuficiafo. ho iii- 
lerrntto una riuiiioiic. Sel¬ 
la stanza, attorno ad un bo¬ 
nario tavolo rotondo più 
adatto ad una sala da pran¬ 
zo che albi redazione di un 
fiiornale, seduti su dignito¬ 
se vecchie poltroncine, sta¬ 
vano raccolti i membri del 
comitato di redazione di 
((iiesfo settimanale politìco- 
culturale < Tipodni/c Cov- 
seckne > che tanto sipnifì- 
eato ha avuto c ha nella 
formazione dei caffolici tni- 
lifnnfi polacchi. E' un grup¬ 
petto di uomini, in mag¬ 
gioranza giovani, (piello die 
ho visto rinnifo nfforiio ni 
tavolo; tra di essi f* un sa¬ 
cerdote dal pollo intelli¬ 
gente ed aperto, mmlerna- 
mcnte vi'Stito in pincca e 
pantaloni neri, una donna 
~ o pinlfo.slo min ragaz¬ 
za — il cui dolce viso ac- 
(piistn da un rigorosi} paio 
d’occfiinli un'ombra di se¬ 
verità. 

Tono appussionaio 

/.a redazione (• in una ca¬ 
sa della vecchia Cracovia, 
una di (pieste case piccoli- 
Jic con le scale e i soffitti 
di legno, dove si respira 
l'aria di un antico mondo 
fatto di domestici commerci 
e di raccolti sentimenti. I 
locali non sono ampi, si che 
paiono ancor più grandi gli 
alti Crocefissi appesi in ogni 
.stanza; i mobili passati di 
moda fanno contrasto con 
l’odor di vernice fresca e 
d'intonaco; è poco che il 
settimanale ha ricominciato 
le pubblicazioni, dopo la 
chiusura avvenuta senza 
giustificazione nel 1953 per 
uno di (luegli atti di non 
illutninato imperio — og(/i 
criticati c corretti — che 
sono contrari tanto alla na¬ 
tura del socialismo quanto 
agli interessi del regime 
popolare. 

Mi par di notare, nella 
redazione, un'aria di gran¬ 
de passione e di attività: è 
il giorno, mi spiega il di¬ 


rettore con cui sono rimasto 
n eolhnpiio, in cui .si iiniio- 
.'fn il numero settimanale. 
Ma la spiegazione di men¬ 
to non mi chiansee lineila 
sensazione, e proprio par¬ 
lando con Turoric — il di¬ 
rettore. appunto — ritrovo 
queirintimo fervore che mi 
ha colpito quasi /i.sicninenlc. 
enirnndo. 

'/'nrovie è nomo di matu¬ 
ra età, di non qrande sta¬ 
tura, snello nel fisico; in¬ 
dossa un manlioiie blu e un 
paio di vecchi pantaloni di 
velluto II coste. Ascoltando 
le sue parole misurate, il 
linguaggio preciso, il tono 
pacato e gentile so di avere 
dinanzi una persona che 
non ha una convinzione im¬ 
provvisata 

//anno arnto ragione ad 
indirizzarmi qui per cono¬ 
scere la opinione di quel 
gruppo cattolico ch'è of/f/i 
uno dei più autorevoli e in- 
flnenli anche per la sua ri- 
cinanza alla gerarchia ec¬ 
clesiastica. l.o scrittore Za- 
icteslà è di questo gruppo 
la personalità piii rappre¬ 
sentativo per la iMusfre fi¬ 
gura. la nobiltà delle opere, 
l'età ai'iinzatii: egli, come si 
sa, è entrato a far parte — 
con tutto il prestigio che 
gli deriva dalla sua emi¬ 
nente posizione entro la 
intelletiiialità cattolica — 
della più alta istituzione 
statale polacca: il Consiglio 
di .S'Info. che d una sorta di 
collegiate /^residenza della 
/iepubblica. Ma (• in questa 
redazione c attorno ad essa 
che si affinano la più parte 
degli strumenti concettua¬ 
li di quella azione politica, 
culturale, ideologica clic il 
gruppo conduce: e non mi 
par dubbio — ascoltando 
Tiirovic — che il materiale 
di jieiisiero adoperato sia 
ricco e di amino respiro. 

Prima di tutte le altre, 
c'è una domanda per cui 
sono venuto ipii. Mi sono 
reso conto, stando in Polo¬ 
nia. del prestigio grande 
della Chiesa cattolica: un 
prestigio che certamente 
travalica il confine religio¬ 
so. Ciò che mi sfugge, dun- 


que, e il motivo che spiiqie 
I cattolici II non porre in 
Polonia, pur dopo l'aeeordo 
tia lo Stato e la Chiesa, la 
esigenza di un Partilo cat¬ 
tolico COSI come noi lo «’o- 
nosciamo in Italia o la 
/-'iniiciu o iella (iermania 
occidentale 

Domanda ricorrente 

Onesta stessa domanda la 
po.'U conver.siinilo con coni- 
pagai del Partilo operaio, 
la rispo.'ila che ne ottenni 
liarliva naturalmente dal 
senso che la parola « Par¬ 
tito > va iicqiii.-.tando in una 
società ove. imr permanen¬ 
do diflcrenti classi, è ubo 
Ilio lo sfriiltamenlo del- 
l'iioino da parte di altri no¬ 
mini. I caltolti'i. mi In de'- 
lo. in quanto credenti "i 
una religione, sono la enoi- 
me maggioraiiza del popolo 
polacco; dnniiiie ci sono 
ciitlolici in Intli e he i par¬ 
lili esistenti oggi tu Polo¬ 
nia e alleati nel Pronte di 
Ulula nazionale, ipiello ope¬ 
raio. <; nell o contadino. 
(/nello democratico Ciascu- 


coii la Chiesa in materia di 
culto e che .siano giiranlile 
ai cattolici te pos-.siliililn ih 
esercitare la propria fede e 
(Il propagare le loro idre 
III piena liberili e in piena 
eguaglianza con chi ealto- 
lico non () 

Ma lille r i s p o l a non 
e.'.anriva la domanda, mi 
I o r II I p a solo lina prinri 
chiari fieazione Oi'correva 
conoscere la opinione dei 
iiitlolici militanli: e ho ii- 
coiiiinciato col t Tigodnik 
Povsceicne » perche so che 
i/neslo pru;>po tende a dif- 
lerenrinr.si dalle altre lor- 
mazioni cuitoliche polacche 
/ler una minore adesione 
alle /iremesse miileriali (/<•/ 
regime popolare 

Tnrovic. iiilalli. per chia¬ 
rii mi la posicioue del griin- 
po. (Il CUI egli (* esponeiile. 
intorno alla questione del 
Parlilo cattolico, in primo 
luogo distingne il contin- 
genle dall'iiniversale; dille 
renzio. cioè, la /uirlicolaie 
silnazione /lolacca di ogili 
dal prohlenin di /irinci/no. 
Sella purlicolnre sitiiazioiie 


(inalist della situazione eon- 
lingenle non fosse seguita 
(la una alfermaztone di 
principio che illumina di 
significalo diverso, più po- 
siliro e fecondo, (/nella pri¬ 
ma risposln. Aggiunge Tu 
roeic, in falli; non e .sieiiio, 
pero, che in una silua/iimc 
(liveis.i noi riterremmo in- 
dis/iensabile un Partito cat¬ 
tolico In primo luogo una 
tale e.sipeiizn non e es/itici- 
tamenle alJermata dall'in- 
sef/iiamenlo delta Chiesa 
Ma /un - ecco la /ondu- 
menlale domanda, ecco il 
nocciolo della qiieslione — 
e pro/i/io sicuro che in quei 
Paesi linee esisloiio Piirli'i 
chi- SI richiamano al catto¬ 
licesimo e dove ma/iari tali 
Parlili detengono il /intere 
VI sia il Inolilo o, almeno, 
un deciso /irogrcsso ilei va¬ 
lori cristiani cattolici'.' l',' 
pro/irio siculo che mi Par¬ 
lilo cui Ini IVI), non serea, la- 
loia, a vincolare la Chiesa 
ad interessi materiali che 
le .sono estranei, anzi che 
contrastano con pii univer¬ 
sali raion ila essa jiroeln- 


IL GIOCO STAVA PER SCADERE 



.visione (Il questo gruppo 
verso il soeialisiiin'f l.a ri- 
s/iosta di Turovie, eonlie- 
ne. di rimando, un fnler- 
logattvo: * Cosa si intende 
per .socinli.smo? Se esso 
significa .solo nazionalizza¬ 
zione delle indii.strie e ri- 
lornia agraria, queste sono 
lenita e come tali le accet- 
tiaiiio. Pur essendo a favo¬ 
re della proprietà privata 
non consideriamo che (/ue- 
sta sia il termine ultimo 
della società; ma non con¬ 
sideriamo neppure clic la 
forma della projirieln .so¬ 
ciale possa essere conside¬ 
ralo Il lermine supremo MH-ANO. 10 — .Si e .spnoo 
della organizzazione .socia- V'*'’»''» n Alilnno. .lopo 

.. uoi, nceellin- ("T 

Ilio la visione niiir.vi.sla. „ Alilaim il ? mar-n 

ma non siamo per un ri- j.ss;, itafjm-lr De Cnula 
lorno al ca/ntalisino ». -.lò ipncuiiMMino atta /uiiura 

Come definire i/nesta /ut- sraio-udn d /uulrr, Aiitoiiio, nel 
sizione'.’ Healistica, e Pag- suo luroia di aifn-tcaiaie i lo- o> 
gcltivo — assai in uso in "i .S’ci-'crn .Studio 

Polonia — che mi suggerì- l'"'- a"'-''' "<l --mui Pur truhr 
•sce Inronc; e. se non ho . 

inteso male, essa si prò- Coioaiiauo in 'I osi una 
/ione di intervenire all'in- Artnia siincrn c pcMford h-a 
terno del rei/tme socialista le — ionie lo ilelim Pumo .s’o- 
pcr recare il contributo di mure — inni scese a loinpm- 
iiiin ricerca iiiilonoma, ts/ii- ""'so <"ii il /usci.ino e ilopo In 
rata ai /innci/ii enstiano- |‘•hl•raooul^. lon moi/esi'n r 
I , ' , , fervida dei o'ione. prese i| siin 

cattolici. Azione /mlilica, parino ,n 

SI. ma n o n « in .senso ninnisin iialuiuo 
.•Irielo » precisa Turovie: I. funerali, con nlo in ite. 

f/rii/ipi ciillnriili — educa- avranno tnofio doinaui l.a sal¬ 
tivi sitinno alla base della '“fa tumulala a San Coni- 
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Stanno per rinnovarsi 
i quiz di ^^Teleinatcli,, 

Novità nel « braccio e la mente », nei « mimi » e nel « coso misterioso » 


VARSAVIA 


. ^ .J'fiìtf'.'ias SÌM 

l'na Rtrada drll» Città Nuova» oltre te antiche mura del nnrharanc 


irnrtsi I I 7 * * rs .1 ’ * 01111.11 Holo cHc - LasciH o profilo di qualche personaggio questa scuola è un inlrapren- 

roniiione tiei i r/ji/)o, clic si raddoppia?-, il quiz che ha avu- celebre, e così via. acnle napoletano (a Napoli co- 

raniniarica ficlla contraudi- to fra i tclespcltalori italiani le Nel «braccio o la mente-, me si sa c*è tutta lurartc per 
zinne di una horfflicsia la sue» settimana di gloria, sta in- le modifiche sarebbero più som- .spiegarci con i gesti delle mani > 

<|tinlc m ama farsi sputare ad- camminandosi sul viale del Ira- plici. Non verrebbero più chia- il quale ha al suo attivo una 

dos.so », clic questa c una ”^*uito. In molle città nei car- mali personaggi celebri a ri- serie di njcstieri difficili. Kgli, 
ronlraddizionc stòrica K la reclamistici dei cinema, do- coprire il ruolo del «braccio-, infatti, nella sua vita avrebbe 
rolm non è di VurtU n di leggeva: - pioccdl La- come normalmente è avvenuto fatto il pittore di pesci i)er far- 

^ I' v:« i! »- I-^ raddoppia-, oggi si tro- fino ad oggi, ma gente sempll- li apparire freschi agli acqui- 
^»assmnnn O ni Naice: la col- va scritto: -droisiamo la no- ce, sconosciuta nella maggio- renti. Paffittatore di giacche 
pa non e del (.cilsorc, al stru clientela che in questo lo- ranza dei casi. Biavati, il « ma- per i testimoni scamiciati che 
«piale cvidentemenic sono caie d qioredi non si proietta go « del passo doppio, sarebbe devono entrare in Pretura o 

f>*istatc poche battute sfol- Po'i La.^cia o raddoppia». Un cosi l'ultimo - braccio-• celebre in Tribunale, falso prigioniero 


ronlraddizioiic .sloric.a. li la 
colpa non c di /ardi o di 
(»a.s.smann o di .Saicc: la col- 


Icnli .sul « Iroinboni.sino » di indice chiaro di una dt*cadcnzal 
•sinislra per andare a Icllo qiia.si irreparabile, 

franqiiillo. li’ dai tempi di , Qu.nl ò il principale ir 
Heuniarcliai.s, infatti. ebe maggiore di 


motivo 


cosi l'ultinio - braccio - celebre I in Trihimale. fai.so prigioniero 
Per i «mimi —, invece, il di- tedesco da fotografare sotto il 
scorso è pili serio c le modifiche ( forile spianato degli americani 
da apportare più difficili. l|j. Napoli, ere Per evitare - 


niic.slo fenoniciio .si ripete: 

C tra 1 vari si*gni della de- in primo luogo sta il fatto che fungano più a ► mimare - le h casuali, gli organizzjitori (li 
ratlcnz.T intelletlliale dei no- in scttantiino settimane di vita scenette che gli vengono sotto- «clematch sottoporrebbero gii 
.siri « ri('('lii ». .segnatilo don- *1 - telccpiiz - ha presentato poste, ma a fare una serie di ■\spiranti a '■i’ (M ammis- 


itif-illi * i-he del sempre maggiore disinte- trucchi riscontrati in questo dic(?v;imo 
I ii.iiii. i iiL telespettatori gioco sono ormai troppo evi- - mimi- si c 


rossamenlo dei 
verso " Lascia 


{oppia -? denti: 


concorrenti non si di¬ 
più a ► mimare - le 


- mimi •• si presentino davanti 
allo telecamere dei ~ sordomti- 


cont rollerebbero 


nia .se vuote capire ipialcosa è voluto rinnovare: è rimasto il {? P 

di se .slc.s.sa è rosirclla ad solito bambinonc delle prime ° J «neeie^di -nai 
an>lf,rvi ir, -Settimane mi ». una 


la per insegnare agli aspiran- hìi-*». come si vedo, ìJ popolaroj 
ti concorrenti al gioco dei - mi- . Toicmatcfi •• Una ^enc di mo-, 


andarsi a spccclii;irc in li- -^^‘'*rnanc 

bri, in Riorntfcli, in film, in Questa lezione sembra si.a 

commedie prodotti da bor- organizzatori di 

elicsi clic se sono annem -Telematch-. I altro gioco di 
j, t.si Clic, .se .sono appena qi,,^ ^he in questo momento va 

un poco -Sinceri non po.ssono per la maggiore fra i nostri te- 
farc a meno di riprodurla Icspcttatori A meno di tre me- 
com’c, brulla c ripugnante si di distanza dalla prima tra- 
solto gli orpelli del Patriot- smissìone -Telcmalch - ha già 
li.smo più ipocrita, balordo c <^S‘'*mo una serie di radicali 
feroce trasformazioni, tese a modifica- 

. , re i principali difetti riscontra- 

(tiovannini, Iromboncsca- jj brc\*e perìodo di vita 


mi", una specie di -parlata- riifieb'' rhe dovr''hbero far 
con le mani, infallibile per rag- quist.are la fiducia nei - P 
giungere il massimo della cifra (juiz « agli telespettatori 
messa in gara Insegnante di Mani 


no (Il (/nesti Partilt, /itir so¬ 
stenendo la esigenza del so¬ 
cialismo. assume un molo 
di classe particolare: stc- 
clir i cattolici, in quanto 
cittadini, hanno possibilità 
di difendere i loro mate¬ 
riali intercss’ militando in 
qualcuno o in nessuno di 
essi c j)(irtcripando agli or¬ 
gani del potere popolare 
fier giungere ai quali non 
è richiesta l'adesione ad al¬ 
cun Partito. In (/iinnlo alla 
diffusione del credo reli¬ 
gioso e degli ideali morali 
che ne dcrivanr) ciò non pa¬ 
re dover essere materia di 
Partito: ma della organiz¬ 
zazione rerlrsiastira op/mre 
di assnrinzioni c movimen- ì 
ti liberamente ed csplicifa-j 
mente a tale fine roslifuilt-j 
Ma se, /un. per Partito caf-l 
tnlicn Si vutessc intendere 
uno strumento tendente al¬ 
la restaurazione del capita¬ 
lismo per esso, nvriamrn- 
tr, non .solo non ci .sarebbe, 
posto nella geografia poli-j 
lira polacca: ma — olire-1 
tutto — sarebbe un assurdo' 
ili termini. 

Xnturalmeiite. jierclu'’ ta¬ 
le impostazione del proble¬ 
ma po'^sa risultare esalt-i] 
es.^a pre-^up/ioiie che i caf-i 
tnlici riconoscano che to¬ 
stato democratico popolare'^ 
è anche il loro Stato: che.' 
cioè, non vi sin conflittol 


polarra, egli sostiene, 'in 
Partili} callolirn è impo.s- 
•sihile: il Partito operaio 
non pili} ma deve arerc il 
molo dirìgente: né jjofreb- 
be e s s e r e diversamente 

Adc.sionc rcali.stica 

Son è iliOivtle intendere 
la duplice sotloliiiralnm ^ 
implicita in (/iiestn nfjerma-] 
zione. E’ ben evidente eh" 
nel termine « stillazione po -1 
lucra d'oggi » .si ingloba sui' 
il riconoscimento della iuo-| 
di fieazione stritllnriile ac-j 
rcnnlii con la collettivizza¬ 
zione dei mezzi di proda-1 
zinne (il rhe implira la re-, 
spoiisghililn del /mirre dn^ 
parte di nii parlilo mnrj-'-- 
sin) sm l’alliisione ul siste¬ 
ma delle niiinrnh nlleiiiiZ" < 
internnzioniìh di uno Sialo 
demoernliro jm/mliire. ol-j 
leiiiiZ" qtiranhle nella lui- 
(llior forma solo da un Par I 
Ilio operaio. Dii r/ne.sto 
/inalo di visln. dnni/ur. "j 
tende a r.oltolinrnre una ri-i 
.•-erra se jmr non esplirifa. l 
non gin l'arcet fazione rii 
finn costrizione — ben -i 
intende — ma il rirono-ri - 
mento di mia nrrrssrlà fina 
tale posizione risrbierrb.'»-- 
di confinare con min sten',- 
rnsseqnnzionc e Inscerrhh" 
aperto il campo ad un so-j 
spello dì InltiC'smn se b’> 


muti? Non è — eome .si ce¬ 
de - - nn'nffermiizione ma 
mi dubbio; iole — per»» — 
eh'esso focca il fondo della 
qni’stioiie. 

Ecco, infatti, che stiibili- 
le queste preiues.se — di 
fililo r di pnueipto — e 
/mssibile non rendere sii- 
/lerfietale e di eirrnstanzn 
ma autriitira e i alida la 
adesione di qiiclo gra/i/in 
id /irograirima di (iomull:a, 
e .s/negare il s islegao (fil-i 
loliro al sneeesso delle ele-| 
rioni polific/ie del 2(1 (/eu-l 
iiai'i Quelradesroii" e i/nri, 
siislrgno — come li riearo' 
dalle /larole di Tiiroi re — 
ri-icdotio nella ronemzioar 
I he (iomulka e'/irtma mia 
powrioue ih rvah'.mo /mh- 
iirir l'ahlm iiih/a'i della 
t eronomia lunare > ■— /wr. 
usare 1 termini lì' Turo-\ 
1 ir -- e il /ìli -ai/r/’o ad uiij 
(orso n oaoììin o fondato 
'ii’la I alntazioiie del /m',st¬ 
ilile e del nere l'^ario. In 
e Iriisione delle foridamrii- 
tah hherla di rosririiza. In 
'alrarinanha della sovra- 
ii’tn nazionale nel mante- 
riimenlo delle alleanze p'/f- 
t Itile 

Aurora mia i olla. /irro. 
la ri^p’isla /ino r/i/mr-rr’ 
iimhigua; per olleaerr 
g’ore chiarezza, r/mntihira 
sorge In questione: iiual'i-' 
la linea di jinnci/no, la P »- 


sotto gli orpelli del Patriot- smissìone -Teicmatch - ha già 
li.smo più ipocrita, balordo c esame una serie di radicali 
feroce trasformazioni, tese a modifica- 

. , re i principali difetti riscontra- 

(tiovannini, Iromboncsca- jj bre\*e perìodo di vita 

mente, trac da qiic.sta^ con- e in modo particolare nelle ul- 
.slatazione neri auspici: noi iime settimane Le modifiche — 
.siamo più otiimi.sii di lui c da quello che abbiamo potuto 
constatiamo clic, balli c bai- apprendere — dovrebbero tor¬ 
li, qualcosa esce fuori; -se !^b7acVio eìà ment“c‘^TiP^ 
c vero, com c vero, che al- je^oso - misterioso, 
lorchc si IralLa di tr.ac’ciarc ^^bia seguilo tutte le tra- 

tin quadro della realtà ila- smissior.i d. -Telematch- ha 
liana, anche i non comuni- visto che il mistero del -coso- 
-stì debbono ricorrere al co- e durato un po' a lungo solo 
-siddcllo «armaincnlario» co- nelle prime se'timanc: dopo il 
miinistn. K’ (pirslo «arma- - mistero - ha retto solo due o 
menlario » clic ha .sollevalo 

I soli della miseria il.diatia. jj, alcuni centri della pro- 
« invcnIandoI.T » m. ma da. vincia. si è costituita una or- 


C 
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miinistn. K’ (pirslo «arma- - mistero - ha retto solo due o 
menlario » clic ha .sollevalo 

I soli della miseria il.iliatia. jj, alcuni centri della pro- 
« invcnIandoI.T » m. ma da. vincia. si è costituita una or- 
vero, come dice c non dice gamzzaztone per la caccia alle 
il « trombone di sinistra * 45 schede estratte per parte- 
delia commedia di Zardi. cipare al gioco: quando l'orga- 
F.’ quc.slo « armamentario *; o»zzazior.e ron nusciva a man- 
. • - -1 -Il . , - dare sul palco direttam''r.tc un 

(tic c poi l.'i ilbislr.izio- rappresentante, veniva av* 
_nc delle condizioni in mi vicinato un conco.-rente e gli 
in Italia si svolge oggi veniva proposto un affare ab- 
la lolla di classe, clic ha bastante convenienìc 
dato una punta di diamante L'-oreanizzazione - avreblw 

all'ironia dei « Tromboni ». ”®5cfto mi- 

, _ __, ^ .=tenoso. il concorrente si dove- 

^ u ‘l'**"*J** • .irmanicnl.irp • però impegnare a ceiìere una 
cnc, sabotalo c minacciai»» p;^rtc considerevole della vin- 
di «.sanzioni* spunta fiiorijcita Cosi nelle ultime 


quando meno le lo aspetti, .settimane abbiamo sentito rac- 
fr.i le mani di autori .registi contare che lo scopritore del 
c capocomici che. se voglio- -c(jso- era stato lamico dello 
_i,.-. .1 _-iinico di un amico 


abbiamo sentito rac- 


c capocomici che. se voglio¬ 
no la « realtà • devono an¬ 
dare a cercarla dose si trova. 


Per sgominare questa - orga- 
nizz.'tzior.e - la TV in primo 
luogo non rivelerebbe più il 
luogo dove avverrebbero gli in¬ 
terrogatori dei concorrenti, se- 


I'.’ colpa — o c merito? — luogo non rivelerebbe 

: f _ _ ’F _..ir __ » . . .._», 


di Saicc. (ìassmann c Zardi, 
•e la realtà italiana c quella 


che C? F:’ colpa di questi cor.dariamente mi'tterebtw in 

autori flell-i eenerozione die Oggetti mistencsi, uno 

«mori della gcncrazmnc cnc aggeggio 

ha conosciuto le .paj?inc pi i metallico c dalle forme più 

brulle c quelle piu belle del- strampalate, ma gli occhi di una 

la recente storia d’Il.nlia, se bella donna Limosa, oppure il 


Rinascila di marzo : 
Irodalmi Uisàg,, 

Sul fascicolo (il marzo d- 
Rinascita appare un lungo 
saggio di Paimiro Togliatti, 
dedicato a una singolare te¬ 
stimonianza editoriale sui fat¬ 
ti d'Unghena Si tratta di 
" Irodalmi L'jsag * cioè della 
Gazzetta Letteraria unghere¬ 
se. il cut numero del 2 no¬ 
vembre, congiunto a stralci d: 
scritti precedenti, e stufo tra¬ 
dotto e raccolto in volume da¬ 
gli editori Laterza. Togliatti 
conduce appunto l'analisi sul 
materiale offerto dal gruppo 
di noti scrittori ungheresi che 
hanno acuto una posizione di 
primo pieno nella preparazio¬ 
ne e nella direzione della ri¬ 
volta (il cui culmine si è rag- 
g.unto proprio il 2 novembre) 
Mentre ancora si spore per lei 
strode. il numero di - Irodal- 
mt V]scg - esce quando il mo¬ 
vimento appare vittorioso e il 
* comiroto rivoluzionario de¬ 
gli scrittori - approva la de¬ 
cisione piu grave, presa la se¬ 
ra precedente, dal governo 
Nagy. di proclamare la neu¬ 
tralità dell'Ungheria (~già da 
molto desiderata da noi -, esu 
aggiungono), la denuncia del 
trattato dt Varsavia, e l'appel¬ 
lo elVOSV 

Il giudizio di Togliatti si ar¬ 
ticola tn due ordini di consi¬ 
derazioni, nate dalla lettura 
del testo. Da un iato. - una r- 
strema esasperazione degli 
animi -. che è anteriore agli 
avvenimenti più gravi, dal¬ 
l'altro. l'essenza, nel gruppo in 


questione, di un netto orien¬ 
tamento politico, di una pro¬ 
spettiva qualsiasi per il futu¬ 
ro: col risultalo di un -estre¬ 
mo smarrimento f,' dal pri¬ 
mo aspetto che il recensore 
ricava una critica che va al 
di là della stessa occasione da 
CUI prende lo spunto, per im¬ 
postare un discorso metodolo¬ 
gico di grande interesse. Scrive 
Togliatti a proposito dei -seri 
errori • compiuti dal partito 
ungherese nella •direzione 
dell'attività culturale • : -Il 
principio che i comunisti con¬ 
ducono uno lotta ideologica in 
tutti I campi, a sostegno di 
quelli che essi considerano es¬ 
sere gli indirizzi artistici e 
culturali validi, fu inteso, sem-] 
hra. in modo schematico ed e.\ 
steriore. e applicato persinO' 
con misure cmminislralive 
Questa è sempre, secondo noi. 
una cosa sbagliata La supe¬ 
riorità degli indirizzi che noi 
approviamo deve risultare. 
primo d: tufo, dal dibattito e 
dal confronto. Il partito, per 
quanto pretenda, non potrò; 
mai far venir fuori geni or-j 
tisfiei o letterari, che creinoj 
a suo comodo Compito speci-j 
fico del partito e (!• stimolerei 
e indirizzare la produzione ; 
artistica operando per trcsfor-i 
mare e riuscendo a trasfor-, 
mare, ron le sua complessa' 
azione economica, politica e. 
ideale, la realtà della rifu so-j 
ciale e quindi la esistenza el 
le coscienza degli uomini .'lei 
ri è anche un altro motiio eh" 
consiglia, in questo campo, di 
non porre freno alla indegine 
e creazione artistica, ed è che 


un determinato indirizzo d j 
ricerca formale, prr eiemp.o.' 
anche se per il momento si 
presento stenle e ncgotii o. e 
< ome tale può e deve essere^ 
criticato e denunciato, potrà 
domani apparire come una 
tappa che e sfoto necesccnoi 
attrai ersare per giungere n 
nuore e pio profonde forme ^ 
di c 3 pr**cc!one c quindi a un! 
progresso di tutta la creaz.o- 
r.e zrlislica II partito non e 
organ,iTuo adatto a segu.-e.t 
coritrollare. preri'Sporre que-t 
sto grande movimento, che si 
attua nel contrasto tra le di-i 
terse corrrut- e quasi io es;-i 
ge come condizione del nsul-f 
tato finale l comunisti pos-i 
sono e f/ebbono dare c questo 
movimento il loro attivo con-i 
tributo, .n quanto fautori d ] 
un indir.cj-a determinato, in' 
quanto cntir- tn quanto ar-' 
fisti e;»t e in qijcnfO 

ammiratori e g udiri d'opere; 
d'erfr. ma non possono pre¬ 
tendere di imbrigliarlo in, 
partenza o .n unc qualsiasi 
delle sue tappe, non leirion- 
do che liberamente agisca 
quell'altra grande molla delj 
progresso artistico che e il, 
gusto stesso del pubblico - 
.Von sfuggirà certo Timno'- 
t.znzc di queste cffermazion-] 
che riprendono e verificano 
in sede storica l'impostazione ^ 
gramsciana del problema. (Si 
confronti in Lefera'iir.'» e vi¬ 
ta nazionale, a pag. 9. la dote 
Oremset .scrive: --Che si deb¬ 
ba parlare, per essere esatti, 
dt lotta per una nuova cul¬ 
tura e non per una nuova ar¬ 
te. eppure el idente. . ree -) 


ì ('liti JC-,': P'ir.r p:. in 

r.tto d: 'fo’jU'.tti s. app .nti. 
»,■•lindi ♦! ’in esr.rre jui'.-t < <> 
dei do'uri.Crii: prerer,' .:t. r la 
Sta rrifcc rad:r,2.e Do/iu 

r. 'er notato l a’rnosf" rr. di ui-j 
tolleranza r,velata da' dibat ■ 
tifi precedenti la r,io’.:a. per 
l'iz la -polemica ’p •"■.'a e 

I Ot'jare - pi iT.'ge c to,,'. •'re icj 
ì.berta di paro;.-, c.’ii oppe, t- 
tori. l'autore la 'nq .ad'i. nr'.ie 
- n,t,nifrstaZ’Oni e r.e'.'.r ron 
segueuze i/' q’.e'. frr.orr.r no 

generale dt fruttar,, e d’ de-, 
composizione dei p;-* ’o d: c,:, 
noi ebb’cmo indicato le fc.- 
»/• nei gravi er-on ror —r-si 
per un lungo periodo, nell as¬ 
senza di un sano rrg-.rr.r 
terno, n'ila resistenza a ror ■ 
reggere gli errori, e in'.ne ] 
in.a non come ceosù •.itiT.'; 
r»-i;c ter.drnz i sostituire lì-' 
la critica pos '.re un'ec.m»*^ 
p'i ramente nr<g-i‘.’'a e dicTr- : 
tire di qoc'sie»' *orn a d: coe- 

s. one interiore - | 

f.' questo ultimo tu'twe ri 

decomposizio le erte l'ogi.e”: 
cf/ronlo nelle parte cer’-a ■- 
del suo saggio Egli g.ur.'je 
COSI a tre Oisrrvazioni di for.-J 
do- Il la critica degli scritto¬ 
ri ’ingherrsi egli errori de’ 
p.xssato - SI muoi e t’.tic nei-, 
l'cmbtfo delle cffermccioni p l j 

generiche e p-.'i i,nir<’rsc.'',i 

della moralità, della lealtà j 
d'^ìfinnocenro. della pu ezza. 
delie intenzioni e così ne * e 
quando ne discende una cg.-\ 
temone esasperata contro tut-i 
to c contro t’etfi. Io gene - 
cità della polemica si tradirei 
n uro ' organira incopac.tà 
di prei TSTone e direzione ron-i 



ì 


or/jiinizziiziniti' che trulli' « Ua'iuo 


iiiiscrrr iittornn itlhi rit’i- 
.vla. (!rii/)/}i ih iiirihri /ter 
.sliiihiirr l'rtirii pni/c.s.sio- 


Lii iiotirin drilli morte ih Uni- 
/nell' De (iriidit ha umi-iIuIo ror- 
diillhri IH filili iilt aiiibii'iili orli- 
.stili di Milano, pittori (ritiri 


l'Uttnhrit; ih allori curarle. esIiHUiIort ed fiiiiu i lion- 


ri'f/istl per mi Icillrn lUlt- mi fallo perremre alla lamii/lia 
hilico, di nrli.sti, ili Itvrn- rs/irr.ssioni del loro ramnian, o 
( liti, ili l’ciniomisti c luisi (ùnuenU della Led,'razione ro. 
Vili. I.ll rivhh, (50.000 co- m'dane.r della Camera 

t »• t cirt Utx'itTf». fir/I r/f(if>fir 

pte di tiTiitnrii. -»« tl mi- ,, 

sono rrrnli il reiide- 

luero nini r inihctilivo ditti- re oinigf/io alla salma Ambe 
Ir hillillizioili drilli ritrlll di una delrfiazionr dell’Unit.i .si e 
cui soffri' lutili In .Stnm/}ll mata ad rs/irimere il eordogho 
polacca/ iissoltir riit unii redazioni' del uionui/e , , 

hinzioiiL- onrnlnlirii r ih /'"'"J'"" h <oi(tp.i,/Ho Dntudr 
rollruninrnto. Laialo. m-.ealr da Milano, ha 

' frtrf/Fa/aro ptirolr di offiaf/qu) 


Il (lo^nia c la fede 


''aTtisln .*!( OKI peno. 


Mi ha sor/} 
f/i'ttivo itsiito 


1(1 C Ut I C(IC Alla 1 onqiagna Miii/da De 
(iraila, loaiorir detl'rstinio ni 
sor/}r('so un iiq- /ipii /.ulta e llaf/arllino l’nffei- 
sull} frri/urnlr- laosa srdidanrta di tutti i ro- 


inrnlr dal mio inirrloruto- unou.cli m quetio dolorom r(r- 
rr ihininlr In lom'crsiizio- eo-,tanzn 
nr: < rnztnnnlc », ihrr Tu- . 

roric .soceulr; una < ccorio- , "••'i <o 

, " , loro (tir In itnn nni 

min razionale», unii t poh- v(<,(-b| .amici m pai gmcaru. 
fica razionale»; uno * jio- Jinnno semuio < on .insi.i il eor- 
.sirione raztoualr ». Nr chie- so cnirlek* clella sua malattia. 
ito tl sriisi}, coulrn/}/}onru- K tutti speravano che la lua 
doto II qui’lht cos'i forir cn- fibr.i forte, il .suo eiio- 
rnit mitirii presente in tan- .,.alfIo. resistessero e 

l :;;*0 mmte'^nte^'.'di Sino 

hit di li ()( ridrnti. Unzto- alilnaino ricevuto l.a dolorosa 
unir — tt/}/}rrnilo •— e uso- noli/ia. f)r.a. insieme .agli ami¬ 
lo quasi romc sinouimo di ti lo pi.angono ipianti hanno 
( ri-ahsliro >: r si routrnp- amalo e amano la sua arte ca!- 
/lotir all'tileaUsmo assoluto, 'cbiPlt»'». sobn.a. li'g.ata ai¬ 
oli ' anfi - ri’ali.snio di cui 1 uam.igine della terra, al Ira- 

avrrhhrro doto nroca — delle stagioni, al son¬ 

ai rt mitro «aio proia — t„„inlo del!.-, natura 

uri passalo-- t poi,l.ct po- 

Ini I In isjnrali al marxismo, /(.ni,,, , rin-.’innoni. di o“linato 
(furila trasenratezza drilli amore per :l *uo lavoro. Fgli. 
r ,/irnrnza. quel ilof/mati- pur a'-similando deierminatr 
.MUO rhr hanilf} talora ih- preme, .e deH’arte mfidorna. di 
.Morto tl rammnio ilrl so- Crvanne iii particolare fu 'om- 
cufr.iuo lu /'olouiu sarch- riluVmi'" a Ia,-.iarsi tra- 

, 11 .., i-'inaie m as •.•■nturc ruiiioro'»' 

fiero ,l /rullo ,/t una esscn- ,,, ...v.-.n-uardu eeees-iv»*. La 
.za. n/i/mnto, srmgrttivisUrn ir, p.,:,*o d. 

r roinnntna (lr[ inarxismo. vi.t.i •• di ui.'»- »iiipi;ir'* fiTk!- 
7'urocic — /)rr farmi l’/irn- !.à ad un idrrde di impe-mi so- 
/irrtidrrr mrr/hn — lui m'ì- fio. aiipa-sionnto ad un mondo 
-fra un arltrrdo apjieua l'"''*"'' matur.-itr, in un en.-tanto 

/mhhhintn Ole .si arpo- ^’^,""^'"'" mondo d»le «u»* 
' •' itele I car.ipi arati n'dl autunno, 

lueufa ufforuo ii qiie.sfal , g»nti!- de colli to-.-a- 

lr-,f In frdr liri catfol,Ci|ni m pnrn.T.era. i pma-i'ri ctiiaz 
ari dof/tna non r ilof/mali- ,/t,'i di -ole di Forte do, .Mar- 
rino. (Questi cnttohri — uu le verdure de-h orti i c;eL 
itisf/mmn -- /lur pro/es- '''tem (< ('dm: di nuvole 
;iiinl<> ns.solnta frdcltri a De i.'-ll'- sue *<•.'■. ” 

fallo rn,.srr,namrnto della e ...n p.irnn'o afM- 

*' # -Diri iT.i »• ;il con 


t •» 1 

:i' 'trr in 

'I 

prnpr:i 


(’hirsn r piena obbcf/ira-j „ no-, vol-v 
za alla {/rrnrrlita ecclesia-, far altro (he c'H.ouni'are 
stira, tendono — .se non i t< rrriini *-phciti •c:i/-i «of.sr 
Itolo errato — ad rrin-^'h .oes-u.o ge.-;,.r» !a propr 
• irarne tn pnrticoUirr i/url kotu dia'a c frani .a imoz.o: 

lilonr (Ir fitilirh>~\nini ori -1‘ccalt.'i 

, j . 1 Q.I' e.-, :! ci-i'^e.-e ri»' 

f/'iie ihr separando tede e „ . 

•' ' , - , - .a ar '■ '• r'^r ri’i< - o i ’U 

1 r,nr,-u rnzii erri a ih .s(il(-a-,q,,aa,, . ! ar.dare r-r-;; a 

r/mirdnre , dirill, di questa' - ^ ar/ic.*^- pernere .n clic 

senza incrinare quella |(,i -,-.c---a.'.o a 'cji-t.ato --mp 

.\ori e il hiorj'f /irr op-j p u .1 t'.-.o di i.n cor-!.a!e - !.- 
/irofouihrr o per -rninire .V'-'i'' d.'-c.r^'-, i! f:.no c.o" 
soltanto una cost coinp!»'s-.'■ ' 

.(, questione, ma mi 

< arattcrtsticr} rottarc come r.-(,., r;. ca-'-e^z* e 

urta tale posizione — che,' 

(I prescindere (Ini q'udtzio; xj-^-.o -c.o -.o di poche p 
su di essa, si /lon*' corrte voi", roede-'o e r.emico de' 


•e-r.p'. .r.-. c 

r» -o r-arg.n- 

'arresz# e c 


C r e ' fi -, .' i r j *i - iii'i r i, So g , 

- rr.rr.-. r,( ; - , ,r 

M.ie.KO ai'.r: h l e dell f.Z-O-e .rr., 
rirro.’o l‘r;o'ì „r,u r .''-il 
' rjr '.ri r.''., t r, por*..'.# r..‘r, 

-•t x-rj -rg t,.,- t/rl,: - 

I poprj r. . m.r'.r) ,•/>■ ...’.ei 

r.po'rej ,1 eh" t/ lt.'.t". r.r, »(.( 

'• 1,1 rìe ',1 r ; f).-a 1; ir';. To | 

<1 .:ri '.'z t.r- de'.-.'.'c 

'■O , OVCti-.'r, .ùrc'" e p>|C.3 I 

log co 'l'esp -r ’T r,-,r tl', -I 

c, .1 r .o. - r/ ."i; . p : r’ t rj', .rr 

rprr r d C/'.'Ci’J 0»( ( < h»'' 

re,',, e i.'f- n l. -e'.ic-'nZC' 
e t ,yiO''r,, rp piro'e r. ‘c- 
pa- e.'c ri: -or •-ibbc-ido »i--j 

rr.e pe ; • ore reaz.'tee -, t , | 

S'i srr J: . -,irr,'.r,r.:i r e.'c-.O 
menezr za <i. ».-.<r- 'j j.-,; 
de,pp e:; I r-*-.-rr.e e-, r) 

10 srhrr- o ri-.'.c br" z r. le-, 

oli •r.‘r"r't ,e 

11 p-Orro’O-l del'z - rri’.'z -t'-. 

de"iZnO C ’:-t rw 'r.-r.r-'n -z 
r'<er.'ie neg', o-’- rz’cm e r.‘ -o t 
l'eideif'.e-r- ' 

pe-rio Trizi C" ro-ici.ee 
r'.iZ e.erz'. s sr*,,‘erplef r ,] 

-•-.'r-c'.e o"e-T,ri -rJ’-> e- • 
'ere -crr'ìr-'-Tirh ’O SOP'C" ."o' 
11 ' o s'.ud'O rh chi t o7; : ( r>--o ' 
sr're ro-re ron <: »• c'-e 

co-npoc'cre rì.ec-.'ì rzi ro'n. 

p... (. z’.t ".'" 1 , 

Ir:;-jc'i che - .-ergo-.O ri fa-' 
perle rii ’ n T-o-*Tr-.e-:o rier n- 
rrc’ CO. popolare e co—l'.-.i • 
S'C - i 

II rur.e-o (il r',--zo d*. R i 

•'i'.'.'a ror* ,-n/. -■j..-,. ... pp-.j 

tz-it' sr-'i.*:: ai Fv'l o i 

rii Celer’c .V.-oC'; liìe. c: .^.e- 
tro Irg-co e la pr'-r,z pz-'r ci!) 

*.-1 C’Tip'O s.ipO'O f^e Sia-,'. 0| 

Dazzi drd ea r.l Cro'.do- • j 


'•l’rnzionalmrr.tr co-^triit- &-i, 
t-'a ■— S’a ro-i rnalura’a 
irr r Cfiltrd'ct '/.e VlL'irio '■ 
IO un Paese ri’ drmocra- \ 
z a popoVire .‘.'fuqr/e forse 
ad r--' rie. tn (/noni'» a r^- 
i't'ta (rintr'i '[ doomef’"—to. .. ^ 
ron s'tio ! parf'ti ’s/vrrlt ^ 
d a I mnrx'^m'i - iVri’ni'-i'i 
f;'(e'j! c'nr I.r.nao dolo li- 
h'irn proia ri' irocare !-i 
»e .sfc-ji le forze per roi 
pi-,-e — l)’/r 'cnza frani 
n.r’.re (.'i'rnt'rhr r'iOf.u'- 

, * . t, 

• le del propri'» pensiero —’ìm 
la crrf'.a d'iQmn'.'cn ta cu- •.) 
01 , 1.1 r cerca tende a cn- so 
""Ihzzars! l'i’* 


.r -i. n • Ora I.', *..•«.. 
r.'i'o a-p.-'zca’o ni 
r. : .e; -r, < f.e n'.c.j r," ' 
ni. ■ ar*. f., dji’i cr.‘. 'a 
. -rp lo av-v -, —3. 
z'..'o Fc': t.aJ'jva -o'.o , 
el 1.:. orare a-.idio 

ir I j .e] t zo P.C' I. . 

a, V. , fi - .V -io-. • • 3 - - 
’o h.arr.o sazzzz. a 

:. ài civ-'Ip*;,, g 


1. ..-d r.a t 
). , '.O er-.c*-« 

: ar.-.. • da’. , -za 


Ma r,,,,} r », ,ez:n p .'e- 
c: <n c'.r cr,nir,. ora Im¬ 
porla ’nrece coslalarc cane 
proprio la tCnT'm rranza di 
r/ue'i: cnlloi'ci — cf.e so- 
po /on*an'?»'*-ji. af.z* in op- 
fiorizione c! i.-.ar-ts*-.'» — 
s'.t ra'.zda a jirornrc fa 
’posZ’b'hta (il ma lor.-, p'c- 
ra parLCCipazioar ad una 
soeiela nuora e dire.-sa Dt 
Pili' ora che !• ho cJiu}- 
sc’ul’. da vano, ore che ho 
t 'Si'} la scr'cla c l'tropc- 
oao che l: rniijce nijn v.: 
/y.zre irrisprllttso per t <a’- 
rof e: li! casa r.'oslra d-re 
che c'r qui <.a affinamen- 


l ar, : ..d.r.e e--;., a;:.-'. E '.-T 
làv .a r.'r.r,-r.c a. a a’ •? s’-"* 
rr.n T.i rr.e era- i »• — ore e 
rane r.l e d'':a’,r da.'a z*'- 
r.e per . jr'-? s'.a 
/-«.err.e a L-* T »i» c ** * 

' rrrr.ar-i v-', 03 —.-j.’o '.'ar*’ 
a a f-'rd-- co" !).■> C-ada 
à'.'.ri c- icic. ar*. *■ z.'z -.rc-'- 
ri c1 . — ar... un art. -'a c.ne vi- 
•.‘■"■'.i. , re..., •faci' >■ e 

dal r.cs'ro mjbT? tf-c:rì*e 
i'.ev, -ap •» v’\il.'.>r!» e. 

-CT.-a -i. p.oa esper.cnia p.J it- 
t-.-a’.e Irutfoosa 

Ora c;’.. .non srerdrra p vi 
.versa .-era. dal - :o ;,i o r-'.- 
.a - rada, o.'a lo .rzmtrc- 

remo ni-, prr ’c v.» di M lane o 
in .-jualche ga''e- > ■» v.-r!.’-» ’» 


lo e un feri't'trc probahil- aic^'zc Pero lo r.carderemo, 
menre -gno.-atr da certuni ma gelile 

r’.e. da r.oT. ranno usando d. r.r.està di 


vra-nentalrtenle la fede In 
cu: dicano d: credere 

ALDO TORTOREI.I.A 


fat.wa d. cet.t.one il'. arte. che 
egi. C: hi da'.o 

MARIO DK .MICHELI 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 


V UNITA* 


V Cronaca di Roma ' 


Telef. 200.351 - 200.451 
num. Interni 221 -23t -242 


UN VIOLENTO « TORNADO » HA IMPAZZATO SULLA CITTA' 


Schermo della citta | al|]i:rì lì pali dalla luca 

abbattuti dalla stiìr/.a dal i/aiitu 





Ancora lullo stabile di via dei Laterizi, 70 (oi^ 143), 
edificato diversi anni fa nella borgata di Valle Au- 
rella. S| tratta (taluno lo ricorderà) di quell'edificio 
costruito senza fondamenta, che scivola — diciamo 
cosi — gradualmente a valle, fra scricchiolìi sinistri 
e quotidiani. I vigili del fuoco lo hanno dichiarato 
pericolante, I tecnici del comune — al quali In questo 
campo bisogna pure riconoscere una notevole cau¬ 
tela — lo hanno definito inabitabile. Sulla questione 
abbiamo richiamato l'attenzione delle autorità. Il con- 
slllere comunale Lapiccirella, del gruppo comunista, 
ha Interpellato urgentemente II sindaco, ma nessuno 
ha risposto. E' stato detto semplicemente agli Inqui¬ 
lini (20 famiglie: 86 persone): Il palazzo può crollare 
da un momento all'altro, andatevene. GII abitanti 
hanno risposto: dove? Le autorità non hanno repli¬ 
cato nulla. Ieri, gli Inquilini sono usciti per le strade 
perchÒ non vogliono faro la fine dei topi. Hanno 
portato In strada mobili e suppellettili, hanno tirato 
un tendone con alcune funi e hanno passato la nottata 
In mezzo alla strada, ■ riparati > In questo modo. Se 
gli Inquilini si recheranno olla prossima seduta del 
consiglio comunale e la interromperanno gridando: 
■ dateci una casal >, sentiremo il solito consigliere 
comunale democristiano rivolgerai al comunisti e 
accusarli di fomentare una ■ agitazione Ignobile >. 


Un centinaio di chiamate ai vigili del fuoco — Cornicioni pericolanti in nume¬ 
rosi quartieri — Due famiglio sono rimaste senza tetto — Numerosi feriti 


(ìlornnta pazza lori, roii un di »Jn portico ^ o.sclllato sotto di I.'i nnm abitante in via Finn- giorni .•:cnr.s| ri hanno Irniito 
vento Inipotuo.so elio l’Iiii fatta il vento. In via Assisi dove h‘ r»‘sro H.itarra ‘ili colpito alla coiniiaKiiiii. 

da jiadrone per dodici or»‘ lalllclie avevano scoperchialo testa dull'inseKna etcì neuozio Doviinio aspettare diinipie 
spazzando le strade della cit- un capannoiu', al (ilazzale del di fiori di lios.i Uosa sito in ancora qualche Kioino priinii di 
tà, sradicando alberi, pali ilei- Verano, in via 'r.iianto 21. al via Kili|>po 'rniiiin, e Salvato- sosfiirari' -è arrivala la pri- 
la luce, cartelloni pubblicitari viale An«ellco '/!i, in piazza re Franzo di .'l.'t anni abitanti- inavera-! 

e costrinfiendo l vigili ilei fuo- Cardinal t'onsalvi, alla chiesa in via deli'Acqii.i llnllic.'inte ----- 

Co iid un superlavoro. Circa di H. Luca .sita in via ilelln lìti, l'o.stui si tiovavii nel uara- . |, Li L- 

un centinaio sono stale le chla- Curia. In via 'I iiscolana KIHH. «e della ditta /.^•p|>lerl dove la- in I|n Q| Vllfl UH DllllDÒ 

mate giunte Ieri, dalle ore 9 in |)l;izza Zaiiia 37. in via lini- vora sito In via 'l'ibuilina eil à . Il J J I 

alle 18 nella caserma di via to, al ininisteio dev’li Kslerl. .stato colfiito da un in.'iltone ;d- Ifl ^0 UHd CflOUlB 

(lenova. In via Hoccionl 3, in via tic- la testa, fatto c.idere d.ill'allo - 

Alle ore 8.50 1 vlftiH hanno nova cd in via Cesate lice- dal vento K' stalo (.‘.nidicato j.;- stalo ricoveralo Ieri sera 

dovuto salire sul palazzo del cari.i. nuiirilule In 3 giorni all’ospedalè del policlinico Lu- 

Viniinale dove un iniettore fu via del Cambi lo 1(1 una Anche nd Osli.i e a Fiumicl- ciano Cambadori di 9 mesi, abl- 
nilnacclavii di cadere ila una inscitna al neon, scossa dal no alcuni» cabine dei;li stallili- |;,|i|,. in via ilei Perenlnlo 4 

altezza di K. metri. Alle ore vento, minacciava di crollale; menti balneari .sono .state sco- V. ' s- 

10.45 un cailellone fnibbllcita- uir.iltr.i insegna In via del Cor peicliiate. Il inare. iintrossato- Jl ‘ l>r‘J>rn a hi frat- 

rio installato luiu'o la via so 4 (lti è stat.i rimossa dai vi si notevolmente, ba costretto i»""-» (tei cranio, f stato rlco- 
Csliense (• i'^ulluìo sotto le pescatori che abitano in "sservazlone 

ranche. 1 vigili hanno dovn o p,„ssiin.t2. della spi.-n;»:i;i. ad njadre Corinna Qiiinl.-i- 

inlervenlre per la ,„.,,,eehe. e..- abb.imlonare nionienlai.eamente V'dle. che 1 ha accomp.-itinato 

.strada dal rottami del ' ■•rh' - stuilte con forati e creta, m le loio iihlla/ioni. .al niisoLminlo. ha (llclilarato che 

one. Dieci minuti dopo un a - concliideie ecco le pre- “ p'"», ««Ho etto sera ferito 

hero S i im linato in vl.i (irot- f;,|,,i^li,., complessivameii- visioni del melereoloKi. La si- verso le ore 19 In casa, 

tarermia ostruemio il traitico p. „„<i(,.i persone Le due co- tuaz/-ine non iiiuter.^ s'ensibll- l'n amico. Claudio 'rominn- 

m<!/.(o nel prossimi Kioriii. Il «l'd rendeva fra le 

VoTito di ieri, che ha soffialo brai-clii i) jilccolo Luciano, 
a tratti alla velocità di 101) (luando tirtando una bilancia 
aflllometrl orari, lascierà il cani- à caduto trascinando a terra 
fio alle piof'f'ie che fjPi nei il bambino. 



Piccol a 
cronaca 





V 




P. Venezia periferica 


Su piazza Venezia vi fu due anni fa una grossa 
polemica. Per ragioni di traffico fu deciso In un 
primo tempo di attuare II sistema della circola¬ 
zione rotatoria per veicoli normali e per veicoli 
dell'Atac. Furono eretti alcuni pali, che davano 
un contributo veramente Importante al definitivo 
sfacelo ambientale della piazza, già uccisa dal noto, 
bianchissimo monumento del Vittoriano. Fummo In 
parecchi a protestare e I lavori al arrestarono. SI 
disse che era allo studio una nuova soluzione. Il 
marciapiedi centrale fu spezzato In due, ma non si 
fece altro. Adesso I due marciapiedi della piazza 
hanno ancora l'aspetto del soggetto al quale h stata 
fatta una diagnosi incerta, aspetta la cura, ma non 
viene curato mal e non al sa bene perché. I bordi 
del marciapiedi sono In rovina, l'asfalto posticcio 
che unisce i marciapiedi alla strada ò ridotto a pezzi. 
E non si capisce ancora come andrà a finire. Esiste 
a Roma II luogo comune per cui mentre la periferia 
è trascurata, i servizi centrali sono ben curati. Forse 
è vero che tutto sommato alcune zone del centro sono 
meno obbrobriose del quartieri periferici. E* più vero, 
però, che Roma è tutta una periferia. 


sono nbballule suIlVdinrlo in " V '•'c V !V ‘""J'.'"' 

(■ostruzione*, spozzando li* ar- nHo «' •> HlH (* .S.dv.itori* ^‘‘n- 
innturo. I vIrIII dol fuoco, su- 8 |ic'dolcc con nioiillo t* due. 11- 
bllo accorsi, hanno corcato fra hanno dovuto lasciare lo 
i rottami se per cilsfirazla qual- haraccho olio orano costalo 75 
che operaio ora rinia.sto so- ndhi Uro (paKiiviiiio itondla 11 - 
fiolto dalla valanga (li acciaio. •"‘‘/'O di Ulto) con solo 

Per fortuna non si lamentano '’dd ''ro in la.scu. 
vittime. Negli ospedali cllladlnl sono 

stato, inodicatc alcune porsono 

Va/ri in franlumi vittimo dogli eccessi del von- 

reiri m iraniumi ncvoiii di tti anni 

Altri Interventi si sono avu- mentre .stava scondondp dal 
tl In via S. Basilio dove una tram è stata sbattuta (hit von- 
lamlcra sita sulla baracca del to sull'asfalto. Soccorsa e trii- 


cnntlere della società IMET è sirortata al S. Cllovannl gua¬ 
stata spazzata dal vento; In via rirà In 10 giorni alle ferito ri- Vinicio De Marzi, giunto ni- A Dono In twna^ 

Cassia Antica dove un albero portate. Attillo Domenicano di la rllinltn della cronaca con ‘ 

l^ crollato sulla strada: In via 50 anni abitante in via Meta- il duro appellativo di -mar- ai cura. 

Tlburtlna 443 dove 1 vetri ca- ponto 10. mentre transitava a tellatorc della riis.soggintn Ar- 

(luti (In una finestra mandata piedi por via Magna Grecia è cheologica-. è stalo condnn- 9 sconccrlnnle 

in frantumi (Ini vento hanno stato colpito dallo sportello di nato n dicci anni e 4 mesi di ,1,,,(«/„ IL. ><*, 

ferito legRermcntc una donna, una veirlna stnccato.sl dal so- reclusione. La Corte d Assiso h i 

tale EÌlsa Ciucci di 31 anni, stegnl a causa del vento. Egli jj(* deciso che l'imputato, dopo., — ... i 

Cartelloni pubblicitari sono ha riportalo ferite guaribili In I csplnz^ne della pena, sin ri- 
crollati lungo la via del Mare. 4 giorni. covernto in una Casa di curai grande Hupogno questo 


Vinicio De Marzi, giunto nl-| 


IL GIORNO 

-- 0**1, Riovrill li (101-261), San 
Leene, Flllpp.'i. 7.1 mnir, S.ilia. 
Solo, «orge alle 5.4B, trnnuintu 
alle 19,2. Ltiii.i, piena 11 14. 

BOLLETTINI 

- l>rnui*rn(lro. Nati- iniitchl 60. 
fciiitiilnc 4'J. Nati miirtl: 2 Mor¬ 
ti; inanelli ;i|, feininine 2.), del 
(|U.ill II minori di nrlte anni Mu- 
tiinnini. ih. 

- M('trorolii*lco. Teinpi'rntiira dt 
Ieri; ininlma 19, mjBN!ni:i 21. 

UN ANEDDOTO 

Il commediogr.ifo fr.incenr- 
Trlnlnn Hern iid doveva finire 
nn.i commedia che gl.à da tem|io 
lo occiip.iv.i, e per poter iHVor.i- 
re In II.ice. hi diede a cercitro un 
.ingoio tr.iiKiulllo ove rtfuglariil 
.Scovalo Un ponllcino a male, co¬ 
me di'Kldei av.i. prese In alloggio 
nn.i c.inctt.i xolltarl.i Ma ecco 
che (|uah| nnhilo venne ad abi¬ 
targli accanto una xlgnora, che 
Kpecialmi-nti* di her.i lo dlslnr- 
h.iv.i m.dedett.unente himnando 
tl pl.ino II po<.t.-i furibondo non 
ahpettava altro do* nn.i laionii 
occ.i.hlone per vendicaihl della 
hgi.idlt.i vichi.I. All.i (ine dell.i 
hcttlmana giunse d.dl.'i città tl 
inalilo della Hlgnor.i, (he espres- 
M‘ l.'i Kii.i gioia nel pld tenero 
m.i anche nel piu lumoroi'o del 
1110 ( 11 , aldi.indonando.Hl :i tutl.a l;, 
fog.i del allo -amor coidngale II 

Il II anni, ri’ggi’Vii fra ic po(-ta picclilo energlc.imenie al¬ 

la i) piccolo Luciano. A'/.ALF.i; IN l'IAZZA IH .SPAGNA — Anche .'oo.i'" nJ^Irlin' a!il!rV‘'Mnnef dl.r 

lo urtando una bilancia 1 ® a/alc© luiiiiui fatto la loro comparsa sulla scalinata di ir.it.i gridare' (Ma 

luto trascinando a terra Trinità del Monti. .Sotto II ciclo pliimhro di qiirsll Rlornl. kU., yiua una Imona volt.i! Ah- 

tibino. es.Hc sono la tcstlinoiilaii/a più viva della primavera Ida un po' di riguardo! Tutte le 

notti l.( .Btcss.'i stolta!». 

■" VI SEGNALIAMO 

I - 'lEATItl: s Non si sa mal » al- 

_ le Arti; « I tromlioni » al Wnl- 

I Ino. 

itore,i condannato in Assise 

Allori: « I/uMirno atto >» al- 

1 ^^ AB B M AM AiJL aI B IBB B AA TAiin^r.i. « Faiìl.'iHla di C*hrirl()t )« 

0 QUOttf0 niOSI di rOCIUSIOnO 

H d'argilla » al Degli Scipionl. 

' M DInllell.'i e Ilomeo » nll'Kdel- 

«/• . . I» It • f - . . . . y- welss. «Il pallonctno roh.so » nl- 

Dopo la /iPfifi, y mieto De lUnrzt ilovrn trnscorrv.ro tre anni in non i.asa pKnciide, Tnanon; « paiola di 

|. I.idro u all'Kxcelsior; « L.i città 

al cura. ,i..i .. ..icii..n,....,.,..i Tim.. 


r - 


'■>1 . I I fi "ww 







Il '^martellatore,, condannato in Assise 
a dieci anni e quattro mesi di reciusione 


in via Tuscolann, In piazza Lo¬ 
di, sul piazzale Ostiense, In via 


/ feriti 


a riiiaiin m? ii cronacii con l.alro » all'KxcelHl.(r; s La città 

1 duro appellativo di -mar- ili cura. , ;,ipii,.iiywood. Ttm- 

tellatorc cicllli 1 iissofjjjiatn Ar- •# - t tn . or»: « hi» donne hanno Hrinj)n* ra- 

cheologlcH-, è stalo condnn- 0 L« sconcertante, tt railioscopta » aelV imputato nell arringa dell avvocato «ir.ne » at Meiropoiit.in; « i.a tr.i- 

nnto a dicci anni e 4 nu'sl rii 4,1 fi 4 .. versala di l'arlgl » al Nuovo. «Il 

reclusione. La Corte d’Assl.sc /ingeio l/v Aii^llis. idecnio fuggitivo » all'Orione; «t 

ha rleciso chi* l’imputato, dopo■— i s.nmir.d » ,-il PI.melario, u La 

l'csplnzlone della pena, sin ri- . , ■ , ,■ i).itt.(glla di ilio dell.-i Plni.i » al 

covernto in una Casa dt cura grande Impegno questo scon- tuonare. Alcuni mcidcnii prò- ricovero in Casa di cura, tor- , q ,iella pleggl.i » 

por 3 nniil. Trascorsi que.stl tre- ccrlante problema. Ieri è stata vocarono In lui nuovi traumi, nnre tra gli uomini hberi con ai onattro Kont.me; «Il glg.m- 

dicl anni, il Do Marzi sarà la volta doll'avv. Angelo De Poi venne l’uliriacbezza - pa- una co.scienza rinnovala? te» al Iti viiti; « 11 fldanzido di 

sottoposto'n libertà vigilata per Angelis. il quale, come Madia, tologlca -. e venne la cnida . . — . tutte » al Kuhino; « Il seme del- 


La crisi dei biglietti 


1 co.scienza rinnovata? te» al Itlvoli; «Il fldanz.ito di 

. -- . tutte » al Kuhino: « Il seme del- 

g. • » * *•* violenza « al Saloiu* Marglie- 

'-'/“.'"•L ‘"r",'' 7., "V'r,’"'*».*" T'' Vino TVr-r" ~ La Corte.primn dT arrivare riconoscesse allo sciagurato il La Corte ba sostato, corno si rifa; *'^*"'*" 

viale Gorizia, In via delle Tre chilometro 8,400 didln ''**4 ^j* verdetto di condanno, ha vizio totale di mente. à detto, più di tre oro nella , ww • • 'l’nscolo " ^ 

Fontane dove 11 tronco caduKj burtlnn. un palo telefonico del- Prima di giungere alta ri- Camera delle deliberazioni. Il C^lllA * T¥l 140T1 

ha schiacciato 11 chiosco di la •" Teli “fe crollato abbatten- ^ chiesta. De Angelis ha voluto - caso - di ipiesta e.sistcnza in V#1IIC milOll CONFERENZE 

proprietà della signora Assun- ,*? , ? nUn’iinn* zi sono siate concesse le atto- opportunamente Illustrare rovina poneva Indubbiamente - _ snlmto 13 rorr alle ore 18 

ta Torresl demoltindolo. in via mo Giacchi (^149 anni generiche cd è stato (piclln che noi abbiamo dell- numerose e gravi quesltoni. Si sa che tì nnrmn umi <:i.V i.indgron profes«.l? 

del Castani. In via La ^ezln. slla\a in quei inomemo. ii jij.o„ojcluto. per lui. Il vizio nito la - radioscopia del mar- Ma ha prevalso 11 criterio (In- Itidu.strm fnndaiiuyitalr in of Psycolngy San Francisco Sta¬ 
iti viale Llcgli In viale Plntu- Giacchi, soccorso da un nulo- mento. tellatoro ». Sì è disegnato cosi discutibile e indiscusso) delia Atncricd,’ nrt .ttioi confiidi te Collegi- p.irlerà In Italiano 

ricchio, al piazzale del Vora- mobillstn di passaggio, e stato tninutnil fi^mno In tutto l'inquletnnto profilo rii uno gravissima pericolosità sociale con pii (imcricmii. critlrnlr- nella sede dell'Istituto di Peiln- 

no. In via Thnou de Bevcl nn- trasportato al S. Giovanni dove rivano ncr im- .straccio umano spinto sin dal- di Vinicio De Marzi. mente, anche Vlmmobtliarc ha gogla (via Ti'rme di Uloctezlii- 

golo via Flnrnlni.i. In via San ò stalo ricoverato in osscn'n- ' ’ • (sfnittamen- I'T nascita sull’aspro sentiero La pena ò sfata gr.ave? Non imparato a usarlo. Si proietta, inro'hmml^ 

Pancrazio. In via Trionfale, in zlone. Uomo Grilli di 18 anni L prostitute, favoreggia- «li coloro l quali non hanno spetta n noi dare una risposta m/iKfi. in qtir.nfi piorrti nelle ; * ‘'fl^iue.-izioni^ » L’in- 

vln Pietro Papa. abitante tn via Ser\'iHo Prl- monto iittl (ìscenl) hanno nvu- .sufficienti enpaeltà di control- a qtiesla domanda. F, forse è stile romane im ciiiPHionniic e lii'erO. 

I oonilclonl pericolanti han- sco P2. mentre lavorava In uno eiindniuio‘varianti da uno n 1» *’ tl' regola. pnre inopportuno avanzarla, su l'alberpo lliitnn. Come, di- i^.AD-rir 

no ehinmnto al lavoro i vigili .stabilimento siderurgieo della quattro anni. In questo grup- Vinicio De Marzi contrasse. Ma è giu.sto c opporlnno non refe eoi. ma se I/ftiloti nneord GIORNATE D ARTE, 

in piazza S. Lorenzo In Luci- Casllina è stato colpito da tuta pp i niù colpiti sono stati Viti- H» vita intrauterina .sottrarsi alla gr.-jve nflc.ssionc itoti r.sisti. Appunto, appunto. _ , i,nn,r AllRhicrI • 

un. In piazza S. Agostino, in lamiera volata via da un auto- reirzo Franconeri (un mino e (quando era ancori nel .seno che jn rovina di Vinicio Do j,!!!«’**’«• •''.r"!'' 

via Giustiniano 159. In via S. carro in sosta. Ne avrà per set- ,„esl). Elio Martuerl (quat- ««dia madre), un mcningiomn Marzi indubbiamente reclama. ” ' ir ,ii ‘7’'" “arte 

Giovanni In Latcrano 96 do- te giorni. tro anni), Ermenegildo Testa frontale. A cinque aiuii .sub! Nella sua lunga progioma tro- f/"''/,*,èuiii'^ d dh' ahinm^^ 

ve li pll.-istro di un terrazzo Al Policlinico si scino pri*- (,r,. anni e un mese). Luigi cinque interv-enti operatori, a vcrà so.stogno comprensione. ,,‘q !' .ianza .letta 

minacciava di crollare, in via sentati per farsi niodicaro al- Hartolini (due anni o dieci sette anni fu operiti) di tor.-i- conforto. Potrà, espiata la pc- Orribili (f.-l .noafe ifiirio cn doll inscgnante signorina Sii- 

Squillncc 41 dove il traniozzo cime forile Antonio CiUicobbo mesi), Antonio Fi>!KinnelH (due toc*>mìa per un rnfìsionia poi- na e trascorso il periodo di * . , rtwifiinilini’rtf#’ Krrìtn F^dinl. Orchentrlna nteloUit'.i 

-_ anni). Sante Vanni (due anni - - - - -_ (Ini moaofml.rriu^^^ 

c otto mesi). ,./ii srapcndi roiUnipposfi n 

■ ■ * I ^ L® • * Per quanto concerne il Rnip- !• .-^qiinindi d’orbo; rn/)Jna- PER « ITALIA-IRLANDA • 

hinagini dei Earanmieri s=s;?S“H'=: Oggi ii convegno cittadino sr-ss™ é-svi-hh"; 

^ no state inflitte pene varianti puri, e cosi via. Conclusione (.icaslono (lell’infontro dì calcio 

■ ■ ■ <la tre a quattro mesi di re- Il J II ovvia: se vopliamo salvare Italia-IrlaiKla di'I Nord che ver- 

^Illl9 IIIIIItI! ili un lIRniintn si"-»™" sui lavoro delle compagne ivs; 

OUIIU IIIUI nU Wl Min i.., m„j iscrizione della con- _ £ Proponiamo che il Comune * posti a seri(-re Cune a L. 7to 

----- danna nel casellario giudizia- faccia un contro-documcnta- r inf.?r,o.-,z.nni rrvn!.»orvi 


Cine - Hilton 


81 f« un gran parlare della crial degli enti lirici, 
• aenza nulla togliere alle responsabilità della auto¬ 
rità di governo, sono note le condizioni nelle quali 
sono ridotti, anche per cattiva amministrazione, Il 
nostro Teatro dell'Opera e gii altri Enti musicali 
cittadini. Senza stabilire una relazione diretta fra 
runa cosa e l'altra, non ò forse secondarlo chiedere 
spiegazioni su una curiosa stranezza denunziata dal 
consigliere Ceroni alcuni giorni fa In Campidoglio. 
8 e è vero quello che Ceroni ha detto. In occasione 
di talune rappresentazioni, al Teatro dell'Opera ven¬ 
gono regalati i tre quarti del biglietti per I palchi di 
primo ordine. Regalati — dobbiamo aggiungere ^ 
non si sa bene a chi. Il sindaco, sollecitato a rispon¬ 
dere, ha interrotto il consigliere che gli domandava 
spiegazioni dicendo: ■ Quando parleremo della sovra- 
Intendenza all'Opera, parleremo anche di questo >. 
E noi, stia sicuro II sindaco, saremo tutt'orecchl. 

L'America verso Ostia 


J . 

K-v... 




V 


Indagini dei carabinieri 
sella ninrle di ini nennaln 


Oggi il convegno cittadino 
sul lavoro delle compagne 


(Ini moni;,;;;);;; rdV;c.;do>:/>,:;“ 
ehi stupendi contrapposti a 

.sijiiallidi ciuffi d'erba; raffina- PER « ITALIA-IRLANDA » 


fc ragazze di.vicsc al sole a 


— Seti» apiTlc Ir |irriiiilnzl(iiil 


contru.vto r(ui vecchie tnepert. p^j. p;,c,misto ilei biglietti ili Iti- 
fotografate dinanzi ai loro (ti- gn'.-'so .allo St.nlio (Jlimiìico In 
puri, e cosi ria. Conclusione (.i-caslono ilell’tnci.ntro di calcio 
ort’in; se vogliamo salvare Italia-Irlaiida d('I Nord che ver- 
Monte Mario, costruiamo to rii disputalo il 25 .-iprite p, v. L.i 


liilton. 


nduziono per gli enallstl pori i 


Proponiamo che il Comune * l><’s(j « sedere Curve a L. 7 to 



Il C3(l3V6rÌnO è St3t0 ritrOV3tO ieri pOIHGrig udoin .tato assolto por tn- . ivrpnniivvi _ Tntprp(;«tanfi P'(npripn7e brlvrdcrc rontrnppnsic a l'rc- o (M s:al. 

gio in un pr3to sottostsnte l3 VI3 Fontei3n3 da JNannuzzi interessami es^perienze traffico 

' sotto por quanto si riferiva al ~ ~~ no di un tramonto colla dalla — •" «llpriidriiz 

Una macabra scoperta ò stata accertare che li neonato ò mor- cosiddetto -atlescamcnlo-, per- Oggi, olle 16, nel nuovi lo- battiti, circa venti delegazioni cima del colle a contrasto con f**^'^'*”*^ 

fatta noi pomeriggio di Ieri, to per mancanza di assistenza diò il fatto non costituisce cali della sezione Marranclla. si sono recate al Senato per tin primo P\aim degli impianti ivih.nibcll.i s 
verso le ore 13 in un prato Sono in corso attive indagini reato. nn convegno cittadino conclu- sollecitare l’approvazione del- ipicnici deli albergo, e pia di- tV.-ifficd m-ìcoI.-i 

sottostante la via Foiitciana. Tre por identinoare la madre del U l’.G.. doti. Coi. pur r.avvi- derà le due settimane che lata legge e presentare ordini ccndo. .Sarebbe sempre piu rata pnsuniihli 

bambini — l gemelli Armando piccolo c le persone che rhanno jjando ropportuiutà di ricono- Federarione romana del PCI del giorno, petizioni c richieste. onr.vto liel cine-Uilton ispi- tratto lonq 

e Roberto Corucclni di 7 anni aiutata . a disfarsi dot co rpioiiio yt-orc la - sominfermit.à men- ba dedicato particolarmente al- Qiie.sfa vasta attività costi- i/uii immobiliare, fgn’i*). l'.iutb.on c Pi i 

ed il loro cuglnotto -Mdo di 9 |p • I L* -«•* tale - a Vinicio De Marzi, ave- la propaganda c al proselitismo ttit.sce una utile c.sperienza. an- __ 

anni — stav.ano gior.ando a pnl- liBrUDdlB 11113 I3D3CC3I3 va chie.sto per lui la cond.anna fra le donne. che ai fini dciresamc deH'oricn- | t « «mm 


S^a'pppStlSSo Zp Si terrà alla Marranella e verrà concluso 


faccia un contro-docnmentn- 


c quelli in piedi a L. 3t0. Per 
ulteriori Infonnazioni rivolgersi 


rio: coppie di innamorati che .^ipufflelr, .Spr.rt deJI'Enal di lìò- 

passegpiano sul piazzale del ma in \ i.i Piemonte (Wt. tei. 462798 

belvedere contrapposte a vec- e 46;( 

chic miliardarie intente a cu- xPAFPirr» 

vare un cagnolino; Vimmapi- TRArrlCO 

nr di un tramonto colla dalla — •" dlppiidrii/a di alcuni lavori 

stradali in eorso di escctizloiie 
la X'M S. Eustachio c la via del¬ 
la Palombcll.i saranno rliiuse ni 
traffico veicolare — per la du- 


Una notizia molto ghiotta. - Sull'autostrada di 
Ostia, lungo il viale Cristoforo Colombo, sta sor¬ 
gendo il primo • drive > italiano. SI tratta del primo 
cine-teatro In auto che accoglierà, fin dalla prossima 
estate, la gran massa di gente che In automobile 
farà ritorno in città dopo una giornata di mare a 
Ostia e dintorni. La trovata, come noto, è americana. 
Ma l'ambiente è italianissimo. Il ■ drive • sorgerà 
poco prima della pineta di Castelfusano. in una zona 
di cui si parlò un tempo, quando la cosiddetta • Nuova 
Laurentum • offriva con un battage poetico-pubbli- 
citarlo lotti di terreno da edificare. I proprietari 
della < Laurentum • non ebbero fortuna. La cosa fece 
scalpore perché si trattava di un imbroglio e tutto 
ai fermò. Ma le strade per arrivare alle aree fabbri¬ 
cabili sono Infin'te, come le vie del Signore. • L'Ame¬ 
rica a Roma >, si dice dalle nostre parti. 

VENDITTI 


sottostante la via Foiitoiana, Tre por tdontiflcarr In madre del i\ doti. Coi, pur rsnvvì- dcrà Io due settimane che la la le#;ee e presentare ordini renilo, sarcopc . P*/* rata presumibile di giorni 15 - - 

bambini — l gemelli Armando piccolo c le persone che rhanno yando ropportuiutà di ricono- Fcdcra/lone romana del PCI del giorno, petizioni c richieste. onr.xto liel cine-Iiilton ispt- noi tratto cempreso tr.i via dei 
e Roberto Corucclni di 7 anni aiutata a disfarsi d el corpiciiio yi-orc la -seminfermità men- lia dedicato particolarmente al- Qiie.sta vasta attività costi- dall immobiliare, igico». P.mtti.-ou e Pi.izza S. Kust.ichio 

ed il loro cuglnetto .Mdo di 9 |. , I L* **'* tale - a Vinicio De Marzi, ave- la propaganda c al proselitismo ttii.scc una utile c.sperienza. an- ____ 

anni — stav.vno gioc.ando a pnl- ll6rUD3I3 11113 I3D3CC3I3 va chie.sto per lui la cond.mna fra le donne. che ai fini dell’esame deiroricn- t v-*y^ s 

la nello spiazzo erboso quando j_ niftwano lailrlt nuin^ivi anni di reclusione Nel cor.so del convegno, al lamento delle masse femminili OGGI L UOMO ELEGANTE 

la sfera, colpita con forza da Un yiOifllR ; IdUlU più anni in un manicomio quale parteciperanno le segre- della nostra città, delfalteggia- 

uno del ragazzi, i* and.-ita a fl- Un abile eol|)o Ladresco è criminale. Anche per il l’.G., tarie delle cellule femminili, mento delle donne verso il no- VCStC CtO f^^^ al^ B9 


nirc vicino ad un involto di stato pt'rpetrato ieri mattina, f» adescamento » non poteva verranno premiate le rompa- slro partito, della capacità ilei 
earlp Rohertn Coniccbil allora v‘’r«o lo 4, nella tahaceheria in contestarsi al gruppo di prò- tinp che più hanno contribuito nostro movimento femminile 
ò corso dietro alla palla e le via Paolucci de Calboli 32. do- stitute del marciapiede. al successo deH’attività del par- rii condurre la lotta per la so- 

ha dato un calcio che ha Invece ve un giovano h.*» derubato la Ieri mattina. Il secondo di- tito in questi uUinai mesi. 1 luzione dei problemi delle don- 
colpito in pieno il pacco svol- tabaccaia Vittoria De Agostini, fensoro del De M.arzi (avv. An- risultati ottenuti da que.ste com* no c di contribuire alla batt.i- 
gendolo; agli occhi dei bambini dì 48 anni, del registro del va- gelo De Angelis) ha efficace- pagne e da tutte le altre che glia generale per la democrazia 
ò cosi apparso il corpicino livi- lori bollali, por un valore di mente illustrato, durante la con loro hanno collaborato so- e il .sociali.'mo. Il dibattito su 


do di un neonato. 

Immediatamente, i due ge¬ 
melli ed il cugino si sono pre¬ 
cipitati sulla strada ed hanno 
cominciato a gridare aiuto rac¬ 
contando .ai passanti quanto 
avevano veduto l'n ctimmer- 


30 mila lire 


Ripesc3fo nel Tevere 
il C3d3vere di un uomo 

.-Mie ore 14..30 di ieri, il ra¬ 


sila arringa. la perS()nalit.à di no notevoli' 800 nuove donne queste esperienze sarà ccrta- 
Vinicio De Marzi, tracciando si sono i.scritte al partito (una mente al centro del convegno 
quasi la radioscopia del - mar- «ola cellula della sezione Mar- di ogci. .•Mia manifestazione 
tellatorc-. ranella, quella di via Formia. parteciperanno anche le can-- 

Coin’ò noto, l'impul-ato colpì, h.i reclutato 17 nuove rompa- didatc alle elezioni comunali 
con il suo martello sulla gne); sono stati diffusi oltre di Tivoli.^ Civitavecchia. Alba- 


lERI MAT TINA UN LADRO IN VI A SICILIA 

Con la pistola costringe a fuggire 
colui che lo ha sorpreso a rubare 


.avevano veduto l n commor- j ' ..(imf, rini.isto Fa.ssegciat.'i Archeologica, le ventimila manifestini in 1-5 *)•) «• Marino, I lavori del con' 

ciante ha qusndi avvertito_ i « «conosciuto è ' st.ito ri- - nmr.dane - Rosa (Jarbuio. mercati; ventimila volantini vegno saranno conclusi _ dal 

c.irab;nieri della stazione C,ia- acque del Teve- ••àt'-'uut.a Piastra c Anna Mura sono stati di.stribuiti fra le ope- compagno Otello Nannuzzi. 

nt^ilense jj (.a^^yere che clava an- Quost'ultima rischiò di monro raie fuori dei luoghi di lavoro; -— 

Da un pnmo. somm.-mo osa- ^ jl qpriv.a, ò statò av- Por la violenza dell'accres- venti gruppi di compagne s; SOI.lD.\RIF.TA' POPOL.ARE 

me medico o stato ^, 1 . .«ione. sono recati nei paesi della pro- 

— ■ ■— ■ -- - _ l'altezz.i di Ponti' Margherita Si sentiva l’esigenza di co- vincia per aiutare le sezioni lo- U taiMiiia I 

Si ignora se si tratta di sui- noscere meglio, di chiarire il cali. Una notevole attività e UlgC MliyUC • 

7T A SIGìl TA eidio o di disgrazia motivo che spinse il De Marzi stata anche svolta per propa- - 

' -- . - crimine effer.atissimo in gandarc la legge sociale per I,a compagna Italia, da 

lutto Iconcidernzione .«.iprattutto dell Roma, particolarmente in rap-l qualche tempo ricoverata al- | 

g» • — _ fatto che l’imputato non aveva porto ai problemi dellq donne l’ospedale di Santo Spirito, ha 

n V'IltfYfTf ^ deceduto il compagno .-Mdo m.u avuto a che fare con la c delle famiglie: più di 70 riu- urgente bisogno di trasfusioni 

tZ €jL 8 UZfKàA C Bartolucci della sezione Appio. Giustizia, se non per qualche nioni di cellula hanno avuto di sangue. I donatori dovran- 

--ài familiari giungano le con- sccomì.iri.a contravvenzione, l.o luogo su questo tema (e altre no presentarci questa mattina 

K doglianze dei comunisti del .'ivvoc.ito Nicola Madia, av.m- se ne terranno in futuro), si alle ore 9.30 al Centro Tra- 

{quartiere c dcll'Unirà. Itiori, -aveva affront.ato coni sono tenuti anche aliami di-i sfusioni del nosocomio. 


Via Appia Nuova 42 - Via Ostiense 27 
Via Nomentana 491 

PRIMI ARRIVI PRIMAVERA - ESTATE 1957 

di GIACCHE, VESTITI, PANTALONI 
eDRAPPERIE 


Mobilificio MARAf IOTI 

via Gela 15 (Ponte Lungo) - Telef. 78R57I 

VENDITA STRAORDINARIA 

SCONTO DEL 20 1. 
Fasto assortimento in tinelli, 
sale pranzo, camere ietto, eie. 

L .A R G II E F .4 C I l, I T Z I O N I 


Alle 5.30 di ieri mattina. iLil suo cons'ucto giro di ispezio- 
pastìccere Baldoria, mentre si ne. avvisan.-io'.o di quanto sta¬ 
stava recando ad aprire il suo va accadendo, 
negozio, in via Puglie 9. ba no-j Insieme i due si sono diretti 
lato un'auto, ferma dinanzi a!j alla volta del negozio, ma i la- 
negozio di te.«suti. d: proprietà > dri appena h hanno scorti, so- 
della signora Elena Piemie, si-Ino s.ahti sulla loro auto, un'.-M- 
to in x’ia Sicilia 193. fa IKi), targata Roma 261451. 

Il pasticccre si è avvicinato c si sono dati alla fuga, por- 
# ha costatato che la saracine-: tardo con loro refurtiva per 
sca era s'-ata forzata, i vetri j’jn valore di 700 mila lire, 
delle mostre infranti c che al- • • • 

l'interno del negozio vi erano | Ieri mattina, alle 7. si è prc- 
alcuni individui. Uno di que-i sentalo, al negozio di tabac- 
sti. prima che :1 Baldoria aves-jchi. in via Marziale 5, un gio- 
*e avuto iJ tempo di allonta-i vanotto elegantemente vestito, 
narsi per avvisare la polizia!che ha chiesto alla proprieta- 
del fatto, è uscito e. pi«*o!a|ria. signora Valeria Cavrafa un 
alla mano, ha intimato al pa-| pacchetto di sigarette e dei mo- 
sticcere di allontanarsi, se ghiu’jli cambiari, 
era cara la vita. | Mentre la donna stava ccr- 

L’uomo. che si era sbiancato)cando le cambiali, il giovane, 
tn volto per la paura, non se lo con una mossa fulminea, le ha 
è fatto ripetere due volte e si strappato di mano il registro 
è allonUnato in tutta fretta dei valori bollati, per un va- 
Fortuna ha voluto però che in- lore impreelsato. fuggendo poi 
contrasse il vigile notturno a bordo dell auto 1100-103. tar- 
M«»«tu che alava effettuando gata Roma 186318, che era in 


sosta con il motore avviato 
L’auto, a tutta velocità, è 
scomparsa in direzione di piaz¬ 
za degli Eroi. La b.attuta ef¬ 
fettuata da! pronto intervento; 
della Mobile, avvertita dalla 
Cavrafa. ha dato pcriS c'ito ne¬ 
gativa'. 

Muore un3 donns 
mentr e sl3 preg3ndo 

.Mie 4 di i('n mattina. la 
signora Crocetta Tuttol.ari. %ii 
58 anni, allocgi.'.ta con il figlio 
Vittorio, di 21 anni, in un ga- 
r.ice sit(a in via delle Mura 
Portuensi 2. colta da improvviso 
maUire è deceduta 
Il r.nvenimcn’o è stato fatto 
dal giovane Vittorio La morte 
è sopr.agciiinta mentre la donna 
stava pregando 
Dopo gli aceertamenti di leg¬ 
ge. il cadavere i' stato trasfe- 
nto all’Istituto di medicina le¬ 
gale por res.amc necroscopico. 


<2«4s)^MELETTI 


s»ifif>re deMziosa 
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L’ UNITA’ 


LA CUCINA SI AVVIA VERSO L’INDUSTRIA LIZZAZIONE 

Sforna 3000 pranzi in venti minuti 
la fabbrica sorta a Ciampino Est 


Vittoria deila CGIL 

nelle eleiioni alla SRE 

Il 64% dei voti sono «'iodati alla FIDAK c 
di ({uosti il 36,94 alla corrente comunista 


^GLI SPETTACOLI^ 


r* riVA/Tèriii IrrvI: Atilv.uwi l (lnll.ul. <<>II a Hor. JomIo: Ari.t«l4«l.ì. l iiItliiM fittll.i d^llo 

MS IPlKilmS ■" . rM^,rhv;.v'-.!,ri;'’’Nov,. 

Altrui. VIHIONI iliillu: L 

CINEMA AdrUiliir: Juuul.i iliiM.illo. «oii S la Il rlli'-ll-: In «IMA. <nn R, 

ll.iy.Irti Roiii.in 

— - Alioiir: Ir 3 iixlll (Il l'.v.!, roti l>n\l.1 l^ncliir: Moiillr c l.nol. </iri Walltr 

Nitrii Lhl'iM 

\III Oiini ^^ 11 , ,. ^ (r.ilr|ll. (Oli I lilla; Rl|...vi 

Aiicl.c uffronlainlo u.i In.iui , ,, „ ! u\TTm\I I;;!o T n'h ^ 

«IriiininHllcn, u fortcìnunlc AUr: AUilcinoUell.. l-iiinllr. ron II I um^ I .iNn.iiiin a Nord con I. 

(Iiaiiliiiiitieo, il l'CKista Jonii ^|i-jViiir’ Wrti il (or.iuuloid ioti l< Alaiuonl; T' CavalIrrU. ron R. Scoli 
Paul I .u ('haili)l.l Mini porda le |,-||| ' ‘ '| Alarmi l: l'o^llr il'aiitiiinio. enti Jodii 

ipialilA (Il frr.HilM-/./.a. di aijilu Alrs’\;inililiio: Mml.i di ima mino 'i.ndoid 

IlIVCMliva, di IMiidcala tiaiiall- Icimf Ma»«lnni; l .mljdii nnlmaUi cl O M. 

va, cliu In fri'ino nutaru alla Ainlt.nclnlnrl! Soli nririnimlln, roii AUtrlnl: Il pollo drllr Idomlr, con 

(• iiR-a di K' mi la.u:lò senza in- A.umi-'/Ao Mlada I nlllma lìidU drl Mniaul’li“d oro: Rlp .vi 

dirigi. l-nllflliaMle draiiunall- /,,r ..In l, Paimrr Alomllal: Padri e lit:ll, con M. M»- 

i n Ò 11 Ionia di (.11 «•l>il!ii; lio Apollo; M.iiilml. .mi I ll>im ^lIol .uni 

(iniioosi prixiniiloi i .lol iia/lstt Appio: Wrli, il .oi.im;lo.o. .on R Nlaijarii: V.-mll. .dorè urto, con Rriol 
ovadoiin da un l.iyor o loiilaMn ri;.ni ’ • •>"" 

di tiitIRlilMtlL'lo la Svoila, ri- 'A'iullm Suoi l.rlUI», .on A. MiiuimiiI Niimrnlaiio: l.a \riia .loro, fon M. 
oliiiidoiiil.isl (Il s.ninliitt.i ilcii- Aimiiln; la lupa, imi M Utili Imci. , , _ 

Ho un vaRoiif pìoiiibato dlict- ^?òn r\Miiipliy' ’ **' 

lo In (piai jiarsc. Il itlinido A Atl/ona; IVv.iloir Po,llllpo Nimv.i; Ivi liavrr«»la di Parliti, fon 

vmliilo dalle Ickhmii! di ipiel A«|.nln: AH'.-.! «I nmorr 1. 'laldn 

vannlie M'iiiineNai; ini treno ca A«liii: Ir tir iioin .Il I la. .on I) ndr.iii: Mail.» Antoiilrit». fon Tyfona 
ileo di diiline eliren elle calila- NImii . « n. • 

no Irtateiiieiite e linplnrano lin Allanlr. I r.i di irnrrdl i;. ron A jnlr».alflil; (jdoiiit'i, ft. Flamlng 

Id.Tl.le.e di ..cuna; le l.n/ale ^Smdl (llp.la: | , Ir.i,. .|r,:ll Ap.irhrv «nn 

Mi-.le, rns..;e.s.sl..ne di un .vdda . (uL- ìo'ilXll amori 

to Irili'irii (li Hi'orlji chi; c<inll- ,\lliinhlA;* I u pKtol.i mIioIU Drli-nU: ruimjrtò doiiuiil. con 5u»4n 

MiiaiMrnli» sikmiìi riiimniilca. I Mnnlruulo. k.ii M. Dir- ll.»vwiud 

Ir J fu Uidi flilonr; |) fi)U(;ltlvo 

Kiii, la follia l'Iii* C(*va nello Aiirrllo; I .1 r ti (on lt Ollavl.ino: le uiMlii»* brtiri.tno. mn 

. ,, , ::r! .* .. 

. I I 11 . 1 « ’ Au(or«i: I. iiItlinM «itti» (mi A Siod.i '^*0 * lliy'i(*n 

iimlei lille di »,lande for/a eino Aiivmla; If.ildila li. loipo. ...ii i . Al l’ala'»": I .idy r.odlva, fon C, ||»«lnii 

Uva e e.iint'.lo come lui liali Palr,Irina; Il ill,.||r In rllla, con R. 

• pillili ed .im-Klii Invll.l .'dia Avriilliio: l'IUii.i r uH nomini, con I Rom.m 

in.'dlta/lnne, ad mi llpeliia Iti-itjiiiin l'iiiloll: An i-'l.iil i. rnlllma Aitila nfl- 

lilenlo di «piel itloinl Itlsll. Kd Avlla; Aitmlr ,|,r( I .Ir l'Iidnlmi. .un lo /ir. .on I. P.ilniri 
am ile la tmuali; è uinllim-nte W IMdi:..... em ' X '''M 7 non ri- 

«".piislii; la jmie va C(in<)ltl;datii Avorio; Siilmi.ieplr, liilrrin/lon,ilr, 

alili ;.l. '.;.n nindo di ipli-.-ila co i i . « l'Iaiirlarlo: I 7 vnimi il, .011 J. SRI- 

Mn.H.i lilicil.'l Hrll,.rmlito; Il.. oml.i ...n A .. , 

Un nini, venali, di ...aline.. |,HÌrA.II: Mnl.,m., d ...„mr. . .M ‘“.'y'i.Ivl'i''’ " 

!U.i. ina anrho di lli'iiv/a, \'j.i.|y n/’’ ‘ *** ** 

ojiria imoh’.iiclli Non di rad*»* Il inomi*. .!i I Mlm/I., (ri... ) fon 

fm;i:.-v..l.m-t.te. la- Clmm.lN Itrr.ilnl: l-.dtl licli. . 0 " M M.. ‘U 

;ai;,:lu.u{.- n.nmcnll di pnc.-.la ... I•.lm:. l•o'lia• l.’ii'imo pjuira, 

1-, cl place ilio sla cnsl, penile ...11 K Dmiel-ei 

Ita I i.-j;Wll f.i.ne.-sl e»;!! (• tini. ' l’rlmavrra ; r,..-/ (la||«„l, ron C. 

pI.A""e!,p.‘imè.e''' un“"mnnd!;; ''V’mHS !!Ì '' .. ' '-''aidia di Rio della 

.pminlr. non .sia em;lrelt., mi llrKI..I It. di vnirrdi 17. ...n A a„im;.Vi;;''p ,M,i‘.r‘f,V‘"orpo, con 
ad.itlai.si facriidi» / nuim- S'a-ll Arioiil 

ma. Ili eamerl.'iit ed 10 . (Ili at l>"'il,ll .. 1 on (. sinlmil.i d amorr. con Mari¬ 
tili 1 •.Olii, ditelli enti ;ia»:j;|ii . , ,, ... , c Vini-/ 

ini".lieti- I- lei-it.'inii con et.n- ‘ ‘ ' . o ' : l.'.i-,vrnliiiirro di 5ilvlnlla. 

vln/loiie- pai III ..larmi-nti! Kl.-- (..'pài'mrllr: M.Mn . Inlll Imimllnl. • mi ‘‘n'■' of;'",'’,,. «/ 11 , 11 .,. 

sin-V e l’.-in-r, i-lie 1 le.'lie»;»;iii ■ ,\ | .,l„l/l r«: V.| ..rii ..Imito, .'on W. I loldm 

.... ceti, p,della (.>, 1 , 1 - ... ml,lr,.o„. ron R ”^ 

de il/ii.'iioiie. 11,1 ili.ni PII/: R.di!il;i In roridi, ron 1-'. Atmnil 

l. r. (.'riilrnlr; l.'.im iiilr di t.,id-/ Clijltr/ p,„i,.i. | ,, ,,r.indr t.iv.ina 
" - l'-y. l> UatilMU p„,y: p,i.l,|‘c (jitll. con Marir|lo Ma- 

Prima Hnl ,/ Firlftlin . n>l.-Mi Nm.v.i: I . m-.c.li-a .Irl dr ..t,oi,i„„i 

rillllll UtI « IIUgMO >' -Ilo. imi V M.iImm Rullili..: Il fiLni/.ilo di tiiUr. fi^n P. 

-»l Inilrn 11'(diit-SIal; I„! pistola lioii li.i^la, imi Mii.ilt., 

di tcdtro d6ll Uperd a. (Jllltin s., 1 ., |,||,ra: Vedovo .rna moitit» 

....'.ri r domani ... S.il.alo, «llr ^•',7*1'!;.''^ ‘T"""»; ' , , M 

.•1 II. at.lH.mm.rnl.. ar,,-,|c . ptima . .. '••fnemlr: -*.^«11 .-.l.lvil drl Mar 

d.l .n.l.-llo. .11 l.ml-Ad»! vati llrr- a I «or la.lto, lo.i Roiv. 

il.o',... I.;,ppr. n. MI), .....rrtlnlo r ..... . 

• III* Ilo li.d ta.ir^lro Ainlir Cliiylra^ Colombo; t/raviimo 7 fratelli, ron J Sai** ^ Spirilo; Slnnollr r oifril notte 

li.l. il.rrl)' llltKll N)N*oti. I.oic Wl-in- „Uraln .. V’" / .. 

moni. Sr!».inli.iri l'rlrr^ln^jrr, Oiiftlaiv Cob»rine; S.nrio per fel^piora. con Irr SjiI.i Saliinilno: I. nvnrTif»o%lo oeull 
idlln»;rt. li<'ili.iil Hintrt. I.mlwlit n-indrl noiiilnl prrdnll, .on O PrrW ^ 

Alliril Poi-ll M;m-«Iio i|.-1 . o- (ai|iM«ri>; A.lrl-in-a l.rroiivtfiir, con A -'•‘"'.rtanai 11 toriato, con 

IO .iliiK-iiei- (.om.i R.'Cia di l.ll-ia ì.iialdl llay-o/.inl r ii iva 

!.. II. W.alir (a.linnl.ii*: Rlpo.o Sala tr..M"mlliia; '//i .Scoll.itid Yard. 

I> (iin iil.-.. In .-il/l.mi imriilo illuni», l.orall'»: l!a|d'.ralotl ilrll'liifìnllo, »oti . . i. ■ ■ 

i.|.!i... .1.- . l. rllMt .r.imoi.- . II. ,‘d..tsliall ‘" <^"'1*''"'' ' 'f» 

(.iMiiitoii'i: IJii.-i dfimia prr Joc. fon .., , , ,,, 

• ' TCAT0I"^',4 n n„l,rr Sa a |.,avafm. 7 Iralelll. con 

IGi/ , // f"/ CrKIallo: | dr^permlo^ itrl);i Irraitit^r.i ,, , ^ *1” 

■''' ItruU Silplotll: Il rolr,,,., ipafitllla Salrrm,: I tm-« mr'A. ron P. Slirllon 

ARIM.t.MINO; Ri.. .m. Il 11»^..,I 

A.'.' ‘ .n"?"‘'‘ 'V- ^ ''i l’/l Sai.ripp..lll..: Rlpo,o 

Alti- 17.^) |..m 11,0.-; , Non vi r IM.jo I: R Savoia; Wrl., (1 ..,ra;;itl'.io. ron P. 

s.t tu.il » MI II 11 SIm'jv Orila Valle: {K>verl In auto i 

ASSIX.IA/IONI: APflSIlUI INIt b- nu,|,lìe. loo W. f.bUrì \iu;r rinr- PrrUl.lln rnn PA 

NA/.|ONAl,i: (via Maiitnlla '-^t Drilo Maaclirfe; Il rr vaifalaimlo sii.Hiitii- trafTirantl d oro ron Ólti- 
Iil.-M drl lliir.-imnl di M. Mi;m. Drile lrrfa/,r: I p.mra I.imv. all-. T ‘ ' ' 

f.lll, Allr 'Jl. «n.Urlìi. ...Il imi pal.i. loii P. 7drdliia sl,n«. ó. 

•o.l.r .11 UfI.iM'y. (-.-lali.rlan, r.lal |)t||„ Vlll.nlr: I,,-. plM.,1., nm. l«Ua. sl.i,,,^; / /orvail drl Rtamlc finm». 
ì-rA-^klJ, Oofrlno (Oli A O’Miin ,, ,, r /•...n. 

DII QIJIRIll Cv. P AD.»;nr,): CI.-, Drl VaarrTi,,; Wrh, Il ro,aK«lr.vo. con ,, 

I. titlella - Palmi Riposo Vrnr,di R |,(;an ^ , n nIX 

allr |/, prrril ir.p.dail, « Irrrva di Diana: I la di -.rnrtdl 17, ioti All.'ito , rmy^!rl vl/lo con K 

II. lMix», 3 ani c P. .piadtl di R V,tdi 

DI Tral.l. D<irla: T‘ l'.asallrrla. con R Scoli i,„ii.iii n 

DI I.LI’ Must: r:i.i l*. llail.ara, M, Due AIR.il: Ira di vmrrdi 17. <on A ito^^ 

tm.irdabaa«l con O. r,„i,da. t;. lUr- Sordi Iraalrvr TI Ritiro d ^ 

U nri'.'lD r'si'l./r*,'”’ «acrili; Io r I novo. ron r. r.ol 

>1 *, (il iler»il»i/ e ^pii/rr. ì.»-rl in/^ »!i IL' riUn«>v 

M.ISr.O: C.l.» I Mo'ìf.b» Or Mlippo i:dHwr|%%: OhMlrlta e poffKO. con i,„,w 

Alle 17 lamlllarr . Il |..,dr.mr ,.mo S Sl.rnl.all ^ p,^ 

lo», .1 alti ili ('. Roda l.ilrn: Ut ap.-ia tropici |,rll,,. .on li i , nn.t,iai a 

ll. MII.I.IMI.7PD: ». 1.1 dlrrltn ,U, M 111,dm f-mn'r' 

minii'.//l roti I SilvalorI ,M|r l.sprrla: ,*darlrm(,l,r||r Piitallr. cii c,,.,. , ,-„i« 

17 -.1 l...,ill).>i.- . I a vrndrtia at li liardoi V MrV . 

tu., p.-t R'.'S. ». .11 Orno r , I di I.Mirr..: Il rr. vaKabomlo, tm, Kalhr-/n 

PAI a//.(>' SI.S|Ìn,S*I Da .lom.iii rim’ll'Ir: Palloni Ino rovo t Par»a di ''enliino Aprile: Yrrra Inluoral». con 

• '.Iterami llohdiy., Itiei'-"'. l'.iie-rlii-., di W DUtiry i. e.. 5 . mn a m 

(onom.,;. l,..rKl..r: Parola di ladro, ro„ A ^,*77 ^ 

IMPANDI I I.D: RIk.-.o |ri prrp.ira I ar - VIttr.rla- AH I a. il rniore 

/l'iii-, » I iti(in'>l'>i;';il » di Slialr l-arnrse; Il re vaitaDindr,. c/m J, 

«pr-arr. In Imilrar rd In Italiano 'ifa'/a-m 

tonl.-mp'.ranrarnrnle l’arttealna: l'iovnio dal .|r|,), con P CISt.MA CHE PRATICANO OO- 

IJIMPINO; r.e«l allr 17-» DmllUfr Pa.dl DI I.A PIDU/IONE AGIS-I..NAL: 

,!• I * I r'-mt.-.iii » ( ori V'illorio '.av rar,.; .•■lirnrrM p»rdorMml. ron fj'.-.- Aiohra-Jovlnrlll, ,\pr>II>., Hrancacclo. 
-■min ,- Anni .‘-litla I rrr.i(, d,ir,'# Pomlln'lla Odinae»,, (.rlitalto. Eden. Farneae, 

PIDOMD I.I.ISI O; Amrreaii Dira I lamini'.: ,\na,taa!a rnllirna fìitlii llarnlnlo, l.ii«. Odrtcalclil. Orten. 
trr In p-.inr Alle sj.l", < SaSrln.i • d-llo / ir. ron I l'altr-.rr Planetario. Quattro l’ontane, Wllr, 

liti inel-.r). l.iitRano: l.,( a p'-r uomini, ('(n D Sala l.'mbrrto, Sala Piemonte. Saler- 

Rt.SSIM: r, i., «laSilr ,)►) 'r,-a'io P.-i- D-.r- no. Sllverclne. Ulplano. TEATRI i 

Ji.irr, ijifriia da f, Duranir ,\))r Fontana: Srialupp» a mare, con Jrfl r.lialel. Delle .Muie, Rntalnl. 

17 r. r l'I r, imrrnalr « I.'rat.r'-«d, '.l-jri'IDr 

dr'O- t- S) ». d- 1 '- a'Il di .Mafonl, Oarhalella; r.aaa d-a itioro, ron A 

ir» rjrra »'-».ra,':tl''* * di r»'»',rlll lia/t* r m . ^ , ■ . . S 

SAIIkl; '.la '.arli. Villa, parrrlla. Dardenclne: l'adrl r tiiill. cr)n Mar- - - ■ 

S , ■ ri All»- 17 larn-l • « .M'.nllr jrr .rii», .’daalrolannl - - ■ - I 

d .r ». 7d p'Il f7»-t;(a (irl|-air- Giovane Traalrvere: II figlio cjr] de - - - ■ 3 

I, rr l'tio '■ LmffgtC " - 

VAI ! F: r, U .M ira’r'i ataSllr f.ltlj. Giulio Tesare: J.'o'rr Dame de Parla. - •• » -i 

'Il r-,»T/,.., ,Mlr 17 / urilllarr: « li "«ri O. I/i.loSflglda ■- Afìif ll'T* A ■ è 

dn-.'.'.o P-'rr ». ■-, alti di S f>ap G>.ldrn: Itandido. Con p. 7»litchum mgm —^ 

{«-.II, drlU d.iiipaciila. Ilr.llywrr.d; l.a tilt* 'I»-! -.Ui'i. con V. -i 

. y ■ 'ira:.I - 

. ” »■' Ir.di.no: Sol! r.ririrjfinit'j. rrin W.l- ■ - - ■« 

CINEMA-VAIUrrA': - -i 

Alhimhra: Il re d»-l P'r^ic an<l roll 
«- r;-. ■ >'. A .M ; ri 
/Mllerl: Sr'-.ioo •» grrfo r rl'»latj 
,\rnlira-7».vlnr|ll: •.'-drr I/arr» dr Pa 
ria, r'.-i f. I («lioSr glda e rl-.ia’i 
Prirwipe: 'girali daniLatl quattrini f- 
r r:-.:a*a 

Reale- f a-a prr ii'-.rT-.Inl, con D. Dora 
»- r;-. 1 /Stami 

Voltiirrw,: ri‘o-.»ntij riSriJe, ron <1 n 
irr-r P',::rra e rivista i'y.t.zl Al ’,rrl • 

C" 7i,’-’ * » y-, -o* 4 

PKI.ME VISIONI 

Adriano: Inno di battag.la. cc.n P 
H .daon 

America: Inno di battaglia, con R 
U-. ;»-.o 

Ar.himede: I a arra S'or.a di Jeaa i' 

S ;■ ; "». 'OO '. Wagrrr 
Arcobaleno: 7"» ,'',.»rdr-J r-.o-rer.' 

<a - I- J '/•' -.r-.-'.-wir ;r.'rg-l.r( 

Ariaton: a» Sp»',g.;arel. 3 . con Bri 

e ••r Bardo' 

Arlecchino : Pr-isalma Ira-^gurar'.-Tn» 
rp le .t-lam n o) 

Barberltal: Fa-.taa'a di Charlot fa!» 

«', 1 - ''i *1) 

r.apitol: ■-*. ••►r X l'uor-o -eli orr-.'-.ra 
- 1- i'.-:-!.l 

Caprar.ica; Il Dfo d»! it, z'.n S 
r.'ap' 1 

Capranichetia; ( ragazze In gaTbi 
r-,- E y.trl‘r.*lìi 

Cxtrvr. S'-.^'aTaa di ferr-3. con V. Hep 
' S';-n 'a’> I« H '^..20 fi-ii 

I Europa; Di --’-ra a'-.r a d; J'aa d Sa' i 


Uno stabilimento modernissimo rifornisce 100 aerei ogni giorno - Lavorazione quasi 
automatica delie vivande - Una macchina lavastoviglie da far gola a qualsiasi donna 


Si .S'inu cnnclu.sj! Ieri le eie- 
7.iiinl nei- il rinnovi, (telili C.l. 
(lellu SUB o del ConniKlIo del¬ 
la Cassa Mutua. I»u vuta/loni. 
L-lie non si erano pl.'l svolle 

Una fabbrica di iirauzi, rapa- Uà r/arifa ladu-atrla afUmscc la ha una propria afirczzatura con acqua e detersivi: da que- dal ID.S-l, hanno avuto hi(.»;o 

re (U sfornarne 3000 in 20 tninii- mauoior parte delle derrate che consistente in posale e .aloriylie .«fa prima fase te stoviplie, al- In tutti I posti di Involo della 

li. potrebbe fare la /eliclhl del- pa.«.«aii() allrai'rr.'io il cielo di coitirailtii.alltile ila eolori o da traverso un nii.ilro, .aono fra- rcRione. l.a Cdll» ha ilinnta 
le donne di un Infero quartiere, lavorazione dello staliilimcnio siple; queste sloeiidie. non ijiorlafc nella cella ili st.-rillg- lo una nella vittoria oltenen- 
semprcchè il cibo fosse buono r che sorpr a breue disfaaca del- tippeaa ei soiio stale dlspixile zaeioae a eaporo per pa.a.vare. d.i, con le due Uste pieseiitatc. 
rt prezzi convenienti, specie se l'inprcsso (I r l l’aeroporlo di le pii'andc, ert.ipino introilolle snceessivamrntr. In quella ili li IM per eenlo del voli otieral 
Ir donne di questo Ipotetico Ciampino Kst. in scatole di metallo e, altra- essiccazione. Quaniln le stoviglie e InipleRuU nelle ele/ioiii pi-r 

rfiiartiere. allesserò min occupa- La • fabbrica dei pranzi • di- verso ilef/li automezzi, dolali escono, basta passarci su ll.-.'c- la (-M. e H HU.UIl per eenlo 
rione che non fosse quella ca- sponc di numerosissime mac palino di ladintele/uni. rctipo- mente uno straccio per toiilicrc nelle ele/lonl per la this.sa Mu- 

salinoa. Per ora a/(orna qunriie- cliltir, e di diwcrsi reparti; no ai'viate sulle j.lsfe doec al- 'tualc/ic itocciolina di acttaa e tua. Nonostante rottln.o ti¬ 
ri ili questo tipo non ne esisto- anello dei ueoelnll, ad rsL’mpio, Icrrcrd l'aereo ili cal (' stalo tutto A pl.l lacido c perfetta- s.illato otteiinto la ('(SII» ha 

no; A naia, Inuecc, (lullo scorso dove si preporano le oerdurc, prcamiiiacialo l'arrieo. Tra le mente i.alifo avuto tinti fle.ssione del 10 per 

iliccmbre. la •fabbrica dei prati- la frulla ea altri cibi frcildi; altre mollerai' altrcccaturi’ del- Se non fosse ancora lontana, (.'.•nto nelle eh-/.«.ni p.-r la 
ri» che A stala Inaugurala uf- la cucina, vera e propria, che lo stat.ilimcato citiamo 11 •pur- potremmo pi.l lircipislarc re|io- C.l. e di clia-a l'il ner (-ciil.i In 
ficlalmcnlc ieri. Non è II caso, disj.ntie, tra l'altro, di ilnc pran- dc-manper^ a Icmpcralura eoa- ca In cui. it.tccado dal po.xio di (pielle della (.'ansa Nlut.ia; ipie- 
fh/atli, di chiamare •carina - di forni a porle per pii arro.ait, ilirionaia c unti ipiuntilil lii ccl- lainiro insieme iilla propria ino sle flessioni sono dovute .so¬ 
lo stabilimcnfo della soc. (,'era- il cui prado di coffiira eicm- Ini.- ,fripori/crc a ili//cr.-nli pile, jirima ili rincasare, ci si p.attuilo al fatto che l lavo; 

~~'~~7 -- ■- ---" ( . r i fu I r * ” ~— j.ofri'bbe ai'elarc eerso la -/ab rat.ni sono stati ilisiirlcnlaU 

ft ' ' dalia ni'es(‘t.t:./i...i(- 

^ii.-iia ('Oii»-i-iihM-- 


l«l 


(I rinr<ir«* il twi.ifrd )ior((i|ir(niari \. vtiia-r iw/vi- iniin* 

-- /afar.i borsa da s/»esa c cn- d. nonoslanU- che la l-'inAI-;. 
ciati insieme — menfre nella la ('(«II. e (*«11». si f.issero 
.locletil ciascano. uomo e donna pronunciale eontro la pie:..-ii- 
che sia. durebbe un posto prc- ta/ioiie di due Uste KIDAI-.- 
clso nella prodiiriotie. (,/u'itilo CCìlI». le eorreidl soelalKl.-. 
sia lontana ititcsfn ejioca, nel socialdeinocridlca e repuhl.ll- 
aostro /’acse. A difficile dirlo; ‘^■'iia dei lavoratoli della Siti-:, 
eppure, ijiiesto A l'Ineidtablle avevano sostenulo In 
futuro verso il t/itale cl si sla di pi (-.sentili e una lista I-IITAI-.- 
ai’itlaiido. ('oneentui/ione d.-iiio.-i :die;i 

pur rt‘.staiidii neiratnlnto del 
ltliN/() ItO.MANI .siiida(-ato untlatio A sn.slejiiio 




^ w illfM 
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£’ cominciato a mezzanotte 
lo sciopero dei panettieri 

Anche caschcrini c commesii a braccì.'i incro¬ 
ciate - Raggiunti alcuni accordi in altre province 


I notti* <» 

J l /ionr ro 11 * litro 

I' ba pm- 

pii,-. iiili:in:ii»;.-fi/n l.o sciopi-ro. iie avr.Y Inl/lo all.- 0 .- 

IlAZIUNI DI VIXIETAI.I — F.c-en ini rcinirto tifilo sliildllm .-iiD. (ieriipidu/#.l: I laviiralnrl < onie »;t.'i sD.t.i pi eniimiiicl.-.t.i a|.<-i la dal piesid.-id.- dei vili 
s.Mio hdfidl u «l(-|nirre le ru/.Inni di verdura nelle aiipnslte stnvlRlle ;ivr.« la dtir.ila di -IH ore e ad cilUofl della pioviiiiia. l.n. 

--.. _ _ -- ... ... esio iir'tidniio pai t«‘.-iin-he COMI- vaniiuccl, subito iRipo 11 Hi-i;re 

palazzi, .sorto nei )ire.ssi di controllato attraverso slramen- femji.'rafnre /ino a ".'1 prodi sol tuessi di forno e c.-isi-hei ini tallo, Gino (’esiiroid. ilhi.stii-i.'i 
('tampino Kst. In iiucsto stabili- li i-.sl.-rni (le porle ilei forni lo zero t.'(.ine <• nolo. la iIv.-lidie:./io I motivi (leiraf;Ua/ion<- 

menfo si lavora inintrrrottamen- uenpono apcrie di lardo tri fan- /| probìcina della /mlizi.j del- ne eli.- Ii.i c'isliello 1 l;iv<ir;ilorl - — - - 

le 24 ore su 24 con atirczzalu- to per spalmare l'arrosto di .,|oi i|/li.» fr.sclusi i hirchirri) panettieri ad aslenersl dalla Djlrnvafa 11(13 fOdiO TUbafa 

r.' ragionali e moderni.s.siine. a olio) .1 rcparlo pasticcerìa ccr ,, „„„ pn..ill<-a/.lone p.-t -Ut me. A - 

jircpararr pranzi per i passrp- Questa la fase di prrparazio v,,., ,i, r..|.i.,. vi 'Ivlla iippli.-a/Ioiie d. l p-rl niattliia. dui.iide lina 

peri e il personale di volo dei ne del cibo, cloi' fa prima fase , ''oiilr:itto n:i/.lon:i!e di lavoro iieriiiitsi'/.loiie iietl'.ibita/.ione di 

cciifo aerei di 30 • compapnic • di hiroruzlonc; ri poi la se- '■"farneni.» i rirrimtr.i-i-'iie la rinnov.-.lo dal liiullo dello l.ti.-laiio D'Anioni in vl:i dei 

clic oprii plorilo fanno senio a conila, che consiste nella lire- inridia di tutte le donne . h<- ri ii-nivo anno, i d.itori di l:iv.iro C ippellnri 35. la Molnb- h:i 

f'iampitio. Itasli pcn.sare che f,,,razione delle ragioni e nella potessero pettine ano spunrdo: r:iiiit;ii!.> di appli.-.ii.- .seii/;i rinvenuto uii.'i rad... - Aiito- 

questo slabilimenfo o.-rnpa i7P disposiziime di esse in apposiD- '/'"'sta inurehhnt euniiiie sera- aleun im.livo plairdi.lle T.-.Ie v,,x - elio A rii.tiltala rub.d.'i 

persone e che i{ pini di affari cinifezioni o direttamente nel ludosavienie il suo lai-oro di pii f:itto li;i iiiip.-'lito II..ora elie d.dl'aiito tarcata I,K 1-1773 
della .sociefd A di meggo miliar- p. sliiviplie di.spo.sfe sai ras- b-'iit iiltnirersn ideimi culi ih veiii-se sUpul.ito l'a.-cordo In- n fnrDi •> sialo aecerlato ioti 
do di liic annue, in valuta pre soi; a ijiu'slo proposito va del- Inroriizione; la prima fase con- t.-iir.-.llvo pioviiiei.il.- eoiiie e |';,|itto dei rdii'vt dattd.e’e.iplei 

piala, |)cr capire che .siamo di p, j-j,,. opni compapniii aerea .sesie nei larappio antoma/ieo staliilit.» dall :irtl<.'olo .10 del eoi.- .•«.eg.nii dalla H''iiol»i •>n|i<-n'iie 

fronte alia indnstriahggugioiie ti.ilto tia/l.male l’er iiuaiito ,|| ii.ii./.;, 

della riiriua. •^s-\\S‘S\xs\\\\\\\’>\\\\\\xi,\\y.\\\\\\Ks\\\\\\\\\\\\\\\\\s\^^ eoiieeriie i .-.iiiiinessi e i e.-i. 

fu una socirM ben or(/anlg- ^ i s.-lierini ili forno, questi dop.) ✓ N. 

gala, .sciiga di.soccnpazintie ni- ^ mas I <'d<''so sino all'iiltiino ino _ _ , , 

demica, c con le donne tarpa- 2 « niix» | / in.-nto una coiivoea/.lone da p;ir I IVI il tiI21'i/tf fetll 

mente occupale in tutti i settori \ ^ t" 'leirAs.so.-ia/.loi.e tmclroiiale . 

c nryli ? T T • ^ * «’orso della asst'inblea ^eri** * 

TiTioPU Irtdfiatna Inr/tjb- 6 | jflO 114^1 WOI* 1*1 W# b Ì V*'* ®V'**'‘*‘’* sora. haritio COtllllIll8lC 

bittni«’n<e d»».i 5 iin(dn ad avere un i .l.ivr i7l.sE CElExE I i^vF ^ d«*(Mso di parte(*lf»aro all‘tintuu•. V j 

arrrnire e una diffusione la cui ^ ^ niith allo sciopero ---^ 

porlatii A difficile calcolare. In ( Che In strada sin unii siiti- incerte il peso dello s/iunrdo ^ 1» atlua/.ioiie d'-llo sciopero itatuto del Darlìlu 

mia ciff'l comi» lioma c in mia i 3 „r„t„ ribalta per la rappre- e siopre la smorfia, netta al- \ non fiianeliei.i di cl.•..re del , , . 

nazione come l'Iliitia dove non i i- ' ' ■ • ' i - . ' § ■ ^ 'ii.s.-ij’l rilln p'»pol;i/iorie. ma Iji Una conferenza sul terria: 

nazione looiL inaila, uovi ti i < setilasiimr continua di cui i; cline orchinlai ce etonumii, f ». /li /.ccl »,/,», in ■»«»■».n Ont D-.»*i»n 

solo le donile sono scarsamente < .,, i i . i» / ? r<-spniis.iniiiT.t <ii essi noti piiO «Lo statuto del Partito- 

occupate, mn dove nemmeno ^ priiliif,onista rnmanita e co- ha dii,- o Ire solihalzt /ieri.#- ^ certninerito esser.* attnhuita co- avrà luogo domani alle 20 .1 

tutta la maiiodopent maschile ^ -''f ”"/a. (.on opportuno ag- si. ru ompone le eamhe poi ^ f|;, ,,;,rte di rerta st.iiiip:. MONTE VERDE VECCHIO. 

riesce a trovare unii occiina- ^ ttiornomrnlo si dotrrhhe di- eiphule; ,, Ma loi'ha da uir- X si A tentato .11 f.irc, .si I.-ivora Parlerà Mario FranceachellL 


Manifentazìoiii 

cotiiuiiisle 


Lo statuto del partito 


riesce a trovare urta occupa- ^ 
ziorie, l'industria della ciieiiui ^ 
ha condizionalo il suo svilup- ^ 
po presso cerchi ben ristretti: ^ 
nel casi) della fternpalazzi que- ^ 
sto svUiippo A lepato al traf- f 
fico aereo c ad eventuali rifar- ^ 
nimenfi di collcllivih). che pus- J 
sono essere anche occiisioniili ^ 
Lo stabilimento, coinuiiqnc at- f 
trae, c per le sue attrezzolurc < 
c perchf' spinpe la fantasia f 
(sollecitala dalla rraltiì) verso ^ 
il futuro, verso la orpanizzazio- f 


ulta, bionda, elegante, f''"'’ 

I . • hti 0 itartt» chr <rii il in 


nc di una .tocirld lior#? In cu- ^ ittnrhida romp una zuppa in- * * / ir* § ' " ' ^ -fipida/lono 

fina .sarò prevalentemente in- è Wr.e II., mnarrn- In Ln . dell •mbarazzaiiie pusseg- ^ «r-alivi provii.eiali 


fina .sarò prevalentemente in- ^ glnc Ha ragazza; la vel 
dustrii,lizzata e il cibo pa.sseril ^ icrdolina come t„itr le 


vettura 
le al- 


grro: ri l.a Mfrnonna f/ir mi i\ 


-*• *- ? < I rf/nif luiir ir ni- . i* i - il 

attraverso cicli di larorazionc ^ i, • ; • i- r fi. di fronte crede c/m' ^«»r- 

automatica per quella parte che ^ l'e>. si siede ih fianco al fai- ^ 

è possibile (rd è larpninente ^ le gambe pj„frre defla 

possibile, come dimostra ap- ^ lunghisume Tre minuti piu 

punto Io sfabdimenlo di Cium- i tardi alfa fermala di piazza- „ ,/ 


^ 'ii.s.TKl .'ilJ-a pnpnhi/.lnrie. ma Ij. Una conterenzn sul tema: 
6 r»'spnnsahllit/t di essi non puh • Lo statuto del Partito - 
j •'.•rlnmento esser.* attrihuita co- avrà luogo domani alle 20 .1 
^ tiK* da Iiarte .h rerta st.-uiip:. MONTE VERDE VECCHIO. 
^ si A tentato di fare, .-.i I.-ivora Parlerà Mario Franceachelll, 
^ fori. 1 fpiali sono e(e.trettl u p , 

^ Scender.* in s(-iop.*ro per un- conierenze 
^ P'irre il risp'-tto del .-.intr.'itto Conferenze sul tema: • Il 
^ 'Il lavoro, ehe «Il liidiislriali PCI avanz.a e la crisi del 
f h.nnrio vnloiitarlanieiile sott'i- governo » .avranno luogo do- 
^ sentto otto mesi or sono «* a mani nelle seguenti sezioni: 
^ cui non intendorio tem-r fed<- CENTRO (ore 19,30); Enzo 
^ Si ha notizia eh.* in altre Modica; MONTE VERDE 
f province .ritalia, .alia vicilla NUOVO (ore 20): Mario 
^ fiello 'eiopero. i I.-ivoratori han- Mammucarl; SAN SABA 
^ no ottenuto rpianto richiesto e (ore 20,30): Giovanni Cesa- 
^ ''ioA il ricon'iscirnento fl.-I c'in- reo. 

f tratto di lavoro nazionale o la « . • 

^ slipiiiaziono (li contratti iute- Attività degli « Amici • 

I «fativi provinciali „ compagno Calamandrei 

^ venerdì sarà a Tiburtlno do- 

I Stamane a Roma maniletlans 

^ i viliculfori della provincia ■ • •' riuniranno in 

f - —grande assemblea, per esa- 

^ Questa m.illina i viliicultori minare l risultati conseguiti 
^ della nostra provincia .si riu- In queste due ultime dome- 
^ niranno al cinema Colosseo a nlche, per discutere sulla 
f conclusione di una lunga agl- funzione della stampa co¬ 


lo stabilimento di Ciampino. ha ^ u" f„na delle due — interviene ^ tazjone che si è andata svlluji- monista e del rafforzamento 

piò una sua particolare catcnii i allungalo, gli orrhi^ strabuz- n fniinrinn rbinandoii verso f p.-mdo in questi ultimi giorni della rete del diffusori. 

di lavorazione a partire dal ^ ^aii dietro le lenti doppie. Torcrrbi,, della ragazzo pur ^ nelle campagne romane. Que- IL CIRCOLO DELLA FOCI 
flusso dei rifomiineiiti delle ^ l’ago, iniasra il resto, si sic- gemo abbassare troppo la tu- R sia categoria di lavoratori del- di B. Alessandrina In occa- 

dcrratc a cui provvede in pre- J de dinanzi alla giovane don- re - Signori ma ancora ^ la terra vicnA a trovarsi, di- sione del suo congresso che 

valenza la sor. Fripera. conso- ^ „„ schiude le labbra in una „„„ rbòrapito’perrhh tie' ’o ^ dram- si terrà sabato e domenica 

TvUa detta Cerapatajzts nttra- f m , t-v . ^ malica a causa dell .aumento proaalmL ti è Impegnato a 

rrrso to stabilimentn di Apri- ^ ,. * * noe meta Imryj aperta, h torio de ^ costi di produzione (conci- dare un forte aiuto nella dif* 

lia (Latina) — unico in Italia — f gtupno, e parte per una spc- prite! ». ^ antiparassitari, tasse e con- fusione dclT» Unità • al com- 

dore ouuicne ta conqetazionr i nirvana. La radazza mmolctlo ^ tributi vari) per cui qualora il pagnl anziani facendo pre¬ 

rapida dei prodotti alimentari ^vVN^^xNVN\N\vs^\\^>N>^^v^^vvvvw^\NNVvNx^xx\^.^.^x^x^vvvvxxvvvvNxvvv^^»vv^.x^vvv^^ governo non prenda tempestivi notare 320 copie. 


di ci«'i hi .sos((*nova l,i t(*si clu* 

1 fatti uolittci lingherc.sl e la 
crl.sl esisti*ntu nel inoviincnlu 
sindacale KU)fg(*rivan(> l'iippor- 
lunttà (Il f(irniar(* unti Usta chi* 
SI dislingnc.s.s-c da «|||«•ll;| d.-i 
liivnraloi I coiniinlsti, pur li- 
iiuumnd» ncirninhitu della 
l'IDAK; in (|U(*.Htii modo si sa¬ 
rebbe potuta evltiiri* una per¬ 
dita (li voli a danno dell.i ('(Jll, 

1 -.* ( le/ioni hanno inveci* di- 
ino.sliido II l'onlrario .* luintio 
detto L-lic J). corrente coiini- 
’*i .1'* J''*' «'"'•'* all'Interno 

‘Iella SUI*, avi'iido oll(*nnto, 
iFa iinpl(*Kati «* operai, il più 
all.» nnmeio di voli. 

l-a-c.i il dettaglio delh* eli*- 
710111 dell!i CI. Inipl(*»;ati: voti 
ivjilid! io:i;i Msi», KiDAi-; ii.iiu, 
sindacale (eomiinlKli) pti|-| 
al 2.V'/II -; : iiMfa KinAK-Gon- 
eenlin/iom» denioei-.'itlca (so- 
eiidi*.ti, siieiiddemocraticl e 
K'IMililtlie.ini» ;illt. pati al .' 10.711 
*'e'do' total.* pi*r('entli:iì(- 

GII, r.ti.0,7, l.lMia KI.AKI. 

< LSI. (eon aM*:oiT)iin.*nlo d(*lla 
‘ 'Ì'N»'*» e di*gll Indipendenti) 
•Gl. pilli ni •l:i,l)| |t,.| cento 
•Seggi ll-dc I.'IDAK 7 Cl t eo. 
iiiotiMll .. I .socialisti); 

I l AKI CISI, )l v„ 

eia* « del seggi ot|..niiti dalla 
(LSI. sono .■!|,lll od.‘liuti il, 
•dii.* 11 /,oli p„»(t| di Involo d(*|. 
L-i I.-i;liii),. no i-oi.iiili.vil 

vo di •;., 1 | ir.!) votanti hi aleiml 
l'■*•■ll la lisi.* della l-'IDAK 
non si sono pollili» j.i . sental i* 

q. omili» /H-rc).,'. s< ri.-ii .iG- 

Gpeial- voli validi l;ti:i: li- 
•t.i I-'IDAlMriiit:', •.lnd:ie;d.* 
•IMI. i.ail al 1 ( 1,11 
n- la I* 11)A !•: - ( 'oni*eiiII 1 . 7 loi.c 
«leiooeradi ;i ;tl'/. pail al M -1 
pel e.-Ilio Totale d.-lle diic 

II '<• I IDAK •.■Ii:>l ,,.-1 

fisi, :i!)|. pali al 21 ).7r. p,*r t-e,i- 
S.-ggi; listi* KIDAK li) III) 
'•oioiimsli c fi Mielall.sd); ('LSI, 
G 0 M-ggi. 

Itisiilt;.ll compii-.* ivi delle 
■•le/.loiil della ComiiilH'.lone lo- 
b-iii.i lopi'i.'ii e liiipieg.itl I ■ 

!■ II)/YK Unità sindacale 11(17 
P.iii al .■l(I.l)4';.: KIDAK Con- 
e. iiti;i/ioii<- dell,oci allea lìliri. 
pali al 27.0.7 per cento. Totale 

d. Ile din* liste ([.j pe, cento e 

2.1 seggi. Ci.SI, pali al 3(1 

pei .-.-Ilio e IO seggi. 

Kd eeeo 1 ilsiilt.di delle ele- 
71.ini dell;i Cassa Mnllia dove 
b* Uste d.-lh* vaile eoi lenti 
eiiino loe.'ientl anche s.*n/;i 
■••Vile caiidid.-di sul posto di 
.'.'.'•iWl'. ''alidi 23.72; lista 

I IDAl-.-Unita !im(lacale 1 ) 110 . 
|i.iil al -ll.OO per ceiitii e ,'t 

sej'gi; h*.t;i KIDAK-Coni-entia- 

7 iom» deiiuictadca r/ÌP. ii.n i al 
2 - 1.01 per .-.-nto, seggi 1 . Totale 
!l“ ‘J».2I1 per renio. 

( ISl, lO.t, pilli id .'t3 |>ei cento 

.' 2 «:»-gi;i 

Non ri '.dii'» d.djlil elle |c* p/,. 
•si/ioiii della ('(ili, a VI (-lil)(.ro 
potuto ess.-ii* miglio, i s.. gi 
fo'ise s.-gulti. la .strada dell;, 

Uiiit.’, .Iiitlae ,)... Indie;,la 

cori ente coniunisla. hi r|ii;de 
!-i è f.lremiainenle battuta i.ei 
pi'-seidare una sola ll:.la CTUI, 

e. |iiitri:i an(.’'>i:i per un r(*f(*- 
|••tl<lllIll tra tulli 1 lavoratori 
allo .SCO/)'» di In'ilcare J eandi- 
'l.iti |)er una lista unica (CGIL- 

I CI.SI.) neirinteresRi* di tutti 1 
lavoratori «. d'*lla unità della 
C 1. Che qii«*.sla sia la strada 
piu giusta, e rpiell,'i eh** reii'h* 
più elii.iri gli obiettivi ai lavo- 
ralori, e .'.tato 'limostrato del 
ic'do ii'-i giorni .scorsi nelle 
«•h-/,ioni eh.» .*.1 .sono .svolle nel- 
l;i n')Str:i ritta in nitineiosi luo- 
«lii di L-iVoio dove la ('GII. si 
e tiresentata iiiiita e ha i>ro- 
po.'.lo lina luta nni(*.*i di unità 
eoi, gli altri sindacati La foi- 
m.'i/i'),)'* deli:» li.sta unica 
.'data sf.e.sso resfiinta d.igli 
alili shi'larati, ma la CGIL ha 
migli'ir.'ito li- /iro/irìe |)osi/ioni; 
ciò c accaduto alla Rorn-ana 
Gas. alla Kiorerdlnl. aH'It.'d- 
cable. alla Xecca, al D.-|)o.sito 
lor/.motive di S I./,ien/o. 

Va infine rilevato .-lie, a 
«•:iu.s:» d<-ll,-i i)res(-nta 7 Ì>'ii<- 'li 
due liste /)ro|)rii*. I.'i FIDAK- 
Cf'lL hn indebolito In sua ef- 
fetliv.a for/a f/.er 1 ',attribuzio¬ 
ne dei seggi, n causa del 
giuofo d'-i re.sti. Questa della 
SRK è lina cspoi ien/.i eh.* 
.'•-rvirà al tn'iviineiìti) sìruln- 

r. 'ile unit.ario di Rom.a a non 
t«-nt.ar<> Innovazioni siiricrfliie e 
a firrsr-Tita rsi m.aggiormente 
unito in tutti i p/»sti di I.av'/ro 

Visifalo dai ladri 
un negozio di alimenlari 

Il commerciante An.'-'leo Co- 
st.antlni. abit.-.nte In via .Ma- 
gliana /\ntlc.a 2 .',. ha fl<-riunriri- 
to all.a pf>!izia. che ignoti. v»-r- 
so le 3 di i'-ri. F'm') //'-rif-trati 
nr-I suo negozio di generi ali- 
menfatl. «Ito in via Oderi.sl da 
t.iibblo 2 - 11 . /l'portari'lor.e rn'-r- 
ce per ma valore di 17:0 mila 
lire 

i ^ ^nvoeMiionì ^ 


|tc( ^ill Iti 


I Marioli: At)*i'tl»»>l i. l'tiMifiia ^({lU «Ifl* 


Avlla: Altrui*' I (Ir IMit) ri|fifi. rimi I'» *'*'i I. P.ilrlirr 


\V IM-Urroii 

AVfirIr»: 1 iltrri» i/lim.ilr, 

t Oli K Miti liiitii 

Hrllariiilitfi: tfoinliit i, « oii A 

1 •irte 

llrlltt Arti: 'Mnlonl.i M »tiiiofr, «on M 
VJ.iMy 

Il in'fiiMo M< I *Yl)rn/io (<1o' ) 


l*ax: Il t'i.iiuS' i.;aii« fio 

IMi» X (lorrc (l-il.*). M 7 fw>n fi* 

•spoluf»' 

Pl.tiirl.irlo: I / i.iiiiiii.il. «'Oli J. .Sili* 

tuoi I 

l'i.illiK»: ‘i« Ufi I lr*'tMM II Pock .inM 
roll. (oli I) |).iytri 
l'ilnliii* pipiiili.it. I 


Il * ‘t. Mlrn/lo («lo. ) f, Ap 4 (/.ri. rort 

llrrnlnl: PiMrl v fipli, »oii M »M.i ^ »i. i 

1,1 I »\c*mpfiy 

1» II". Il . -.Ile I l'iliM.i l’iiiLi- L'i.'iiii') «•ii/.ì p»iir». 


«troi.iii.il 

l><ill)i: I ..1. il. .il.i mi ..'.i\l 
lliilitgli.i: I li III.I •• gl. II I.Ili.li, iii.i 

1. Il* igiii.ii. 


l'.ii K D'iiigi.is 

l’ilxi.ivrr.i : I 1.1 y 0»llmil. ron C. 
I l‘■■>l'MI 


PROGRA.M.MA NAZIONALE 

Ore 6.40; Previsioni «Jel Icrrjyj 
per I pescticri; 7: Giornale r*3,io 
- Previsioni del tempo ■ T.icci. no 
del buongiorno - •Must/he del mal- 
lirwj. leu al Parlamento; S; G ' r- 
nal« radio - Rassegna delta stam¬ 
pa ltali.ina; H.4V9.oà: Lavoro iia- 
liatK, nel rronÀj; II: La Ps'l:a per 
le Scuole; IL .Musica operi 5 t c.i; 
12.13: Orchestra della canzone di¬ 
retta da Angelini Cantano G no 
t atilla. il Duo Fasano. Carla Bo 
ni. Luana Sacconi; I2.3>T; Ascoltate 
questa sera; 13- G-orns!e radio - 
Media delle valute • Previsioni del 
temp/j; 13.20; Album mus.caie; 14 
Giornale radio - Listin-) Borsa di 
,MilarK>; I4.IVI4.33; Novità di tea¬ 
tro e Cronache cirematografiche; 
• ■'’.20; Chiamata maritlimi; 16.25: 
Previsioni del tempo per I pesca¬ 
tori; 16.30: Le op-r. oni degli altri; 
16.45: Franco VaM'snert c il suo 
complesso: I': La conquista del de¬ 
serti: 17.30- Vita mus-ca!c in A- 
rr.erlca; 18,15: ()-jesto rvMtro tempo. 
Aspetti, costumi e tendenze d. og¬ 
gi in ogni Paese; 15.33; Pomer-g- 
gio rru*-cale; 13: V G'ro d'Italia 
motociclist'co. R id-ocr-maca del- 
l'arrivo a Teramo; 13,15- Vita ar. 
tigiana: l?5> Can'a Marisa Co- 
lomber; 13.4>: L’avvocato di tct;*'. 
Riihrica di quesiti legali; 20: Al¬ 
bum fn-is'cate, 33.10; Segnvie era¬ 
rio - G ornale rad o - Rad esport; 
21: La voce che ritorna. Concor«--j 
a prem' tra gli ascnltatcwi; 21.15; 
Osc.sr Prferson al pian-,forte; 21.51: 
fi Éfo scarfaffo Pad'odramrra d; J. 
J Be'l. 22.I5; Concerto de! v n’i- 
nlsta Stanley tA'e-ner e del p ar-- 
sfa Antonio Beltrami. .Mus che di 
Sibelius; 22,45; Orch's'ra d retta 
da <5arìo Sav.na C-antano F-.<-re:- 
la Bini. Achilie Tog'.-ar.i. A-.-rei-o 
F'erro. Nella Colombo e Brurw 
RosetlanI; 23.15: Oggi al Parla¬ 
mento G'-orn-sie rad o ■ .Mu* ca 
da ballo. 24. Segnate c>raria - L'I- 
tìme notizie • Buonanotte. 

SECONDO PROCiRA.MMA 

Ore 9; Notizie del mattino II 
Buongiorrto; 9.30: Orchestra diret¬ 


ta da Armarlo Fragna; lO-II: Ap- ; 
puntamen'o alle dieci, 13: (Canzoni i 
da una stella. Canta Nilla Pizzi, i 
13.5'J: Segnate orario • (giornale 
r.adio; Asc/i'late q»:esla sera; 13.45; 
Il contagoe.'c: Wan Woo-I al Night 
Club; 13.53: Il discobolo; 13.55; 
Camp on.irio: 14.30- Schermi e ri- 
baile Rassegna degli spettacoli: 
14 45- .Msrtm .Marini e il com 
piesso; 15; Giornate rad-o; (Canzoni 
presentale al VII Festival di San 
remo r»57: Orchestra di fazz s-'n 
fonii» diretta ila Armando Trova- 
)oii; 15.45; Concerto m miniatura 
Soprano Penata Matti-ali; 16; Ma¬ 
novre in montagna. Padiocommedia 
di Lmibo Cagl.ert: 17.15; Parigi e 
le sue canzoni; 17.43: Dora Muso- 
meci al p-’anof'arte; 19: Giornale 
rad:o Programma per I ragazzi. 
Storia di P p-no. nato vecchio e 
morto bamb-r.o Racconto fiabesco 
Q-jirta ed ultimo ep-’sod-c: 19 . 30 ; 
(Orchestra d retta da Bruno Can 
fora. Cantaro Ernilio Perlooli e 
Rossella G usti; 13- Classe unica: 
15.3) Altalena mus.cate; 20. Pa- 
d oserà V G-ro d Italia motocicli¬ 
stico Servir.o spec-jle. 25.30; La 
voce che r-forr.a (Concorso a pre 
mi; Arriveiterci a Napoli. Fatti. 
,'eggcende e evinti di Napo't a cu¬ 
ra di .M'cheie Gald-'eri; 2IJ0: I 
civrcerti dei «econ-do programma 
D-rettore Ottavio Zi-oo; Pian-sta 
Adriana Brugnol n’; 22.15; Il .M-» 
seo di Scoti and Y'ard di Ira .Ma 
r.on; Secondo episodàj. Le scato¬ 
lette b'anche C-im.pagr.'a di pro¬ 
sa di Roma della Rad'otelevfsior* 
Italiana con Antonio Battlifella e 
L'Saldo Lay; 23: II giornale delle 
scienze: 23 1V23.30; Canta G ulla 
dandolo 

TERZO PROGRA.M.MA 

13; Storia della Cina a cura di 
Luciano Petech; lo.-V); Nuove pro¬ 
spettive cnt-che. L'Accademia del¬ 
ia Crusca; 23. L’ìr.d ca'cre econo 
Tz'eo 

20.1$; Concerto di ogni sera Ln- 
dwig van Beethoven (1770-1927) 

21: Il G'nrn.a'e del Terzo; 21.2-3; 

Il processo a .Madame B-jvarv 
cento anni dopo; 22.Ì3: Mosidst'i 
francesi contem.poranel Raymond 
(ìanots • Monthrun. Symphonie (a- 
ponaiie. Ma-jr:ce Thii-ìet. Psyché 


.e-''* •?'.* ' ■■ 

.iéJ'/JL si'J s-,„ / 4 , , . 


V. I 


ParUlo 





OHE ZI: • Lascia o raddoppia». Stasera Mario Valdeinarin 
(nella foto) if cimenterà per I IZ8 KcUonl d'oro 


IO: r.l.lSABFTTA A PARIGI - In 
collegamento «on la PIF fran¬ 
cese viene messa in onda questa 
manina In ripresa diretta da Pa¬ 
rigi la cerimonia conclusiva del 
viaggio del Reali Inglesi In 
FraiKla. cioè la partenza di E- 
lisabetta e Filippo dall aereopor* 
lo di Le Rourgrt 

17.30: LA IV DI I RAGAZZI - Dal 
teatro del Convegno di Milane/ 
viene trasmessa oggi la consue¬ 
ta puntata di • Zurli mago del 
gl»>vrdt > fantasia teatrale ed 
Indovinelli s cura di Ciao Toe- 
torella 

19 V, Tempo libero - Irasm.'ss’cre 
f»er I !j.e,ra'-,rt a c .ra di Bar- 
roio Ci'ccard-ni e V Incisa 

S' 5i- Telegiornale - pr ma eVf.'jTe 

2,..5)3; Carosello - trasm ss'onl pub- 

biciTar.e 

ZI: LASCIA O RADDOPPIA - pro¬ 
gramma di quiz presentato da 
.Mike Bonglorno Probabilmente, 
nella puntala odierna, verranno 
presentate Ire nuove reclute 
femminili, che finiranno per ren¬ 
dere schiacciante la supremazia 
del gentil sesso nella trasmis¬ 
sione. I loro nomi sono; .Mari¬ 
na Astrol»>go. studentessa uni¬ 
versitaria che si presenta per la 
storta degli ineas. Grazia Ora- 
niert, le anni da Foggia per la 
musica leggera e Mirella Campa 
di Roma, impiegata, che si pre¬ 
senta per la pittura italiana dal 
XII al XVI secolo Tra gli « an¬ 
ziani » la signora Vera Scarpel- 
linl (mitologia greco-romana) e 
Marta Sanna rpugilato) per le 
440.000 lire; Beatrice Drabriano 
(calcio) e Mela Mondi (storia 
della Sicilia) per il milione. 
Aldo Barbadóro (Cristoforo 0>- 
lotntvs) per I due miiioal e mez¬ 
zo. Mario Valdemarin (storia e 
film western) per f cinque ml- 
lioaL 

22; Varietà musicale • canior.l e 
va.'ieti. 

22.30: La .Macchina per vivere • il 
corpo urttim 

23.15; Telegfomale. 


I responsabili d-IJa prr,pagi.--.d* 
.»-/.',.i . r r i.ra’». 

> '»: -;sc-,’o si;:;.-: .a'* p»; 

P-mi, psvs T, , ri«'..4 '’a -t ogg 

:'*s-o !z Com.-r..vv ».-»- p.--gir 
t' i» Fcd'raz r • :'/ • p»-- 

c-m. I.'. 'a/ »,-.i i.r.,»; 

Posteiegrab/nlc( : i rr",;Mgr.: it» 
7.1,1;. Ut »:, ..'a, d»-"» 

r : l.'•»rf,•. d»-i 'Lor- 'ari s D» 
a'fiv.vt. v,'./, c'.r..'Aa-i p«r » !» 

'te is *;,« »»-/',:.e ’i l-.s l'rar. 

N pa:-i 

Crliula Slefer f-avteill : »».•."»,>* 

»’-.".erz> ah; v/ -.;.• J; i-,-. r,,;.. 

*■ r,-. 17 » rt' s. 

Trevi: o.-gt ».-• Z^i 'V.-o ‘a*-/ d rct 
tivo. l •rr.-r.do D »:: 

Segretari, i d-i’» *eg.»r.' 

'•Z..-I S',-,o r-,--. .-a" p-r ',gg. a •! 

'•'« !s Vi n fel'raz»-.-' '•'..'■»• '. » ; 
d“ Vecrh o .••iarra.'»;;a, T-.-p g”-.-*« 
ra. T'jvoDr.'i 

Cellula Stefer autolinee: zs,-'—.':-* 
r'rers “ d-,—sci a > 17 ;:rsv, 

!a «ez -,r« App --/ 

Torplgnattara: domar, rr» 2'’i. C.o- 
■}-.'ir.-ì, Edoardo p»rr» 
Segretari: i segmar: (!•'.',• s«g-„er' 
s»z:or.i vo-.o c'.".v/»c4'! p"sso a •• 
'•o-:e Ss-i la-.rer ro do'~-a'i 2. 

c.sss' B-r'o'”, M'/'-'e Sa'n P ••-»■ 
!-4'a r-'■• '•'sr-.m-'»- f'-.r'a 

r« F »','1 s-r./; Pr^r^s' r-;, ' 

»• ''o V,., i',.-.-; O. Sz'. ! /.-•r.zo. T 

Val ri. V''c'.. Tj 

. V !!» G-.rt 1 ' 

MorRi: rr n;’» .'LFA d»-.—.ri e"c 
O'* G-i-.ar.-: L»" -.g-./-* 

Portonaccio: d'-r.ir.. r.--; 
h..a V e e Livori. 


l'....lMl: 1.1 l.,,IUgl(.s .Il Pio <l'•lla 
lliM.il.‘l 1 . .11 vriir,,!. 17. A q,lBi\u|e\'''p,VlV.rin‘''oi|.o. con F. 

llM. Mivsay; . .n,o„r 1 . d'.-,,,,.,!». con Mnrl- 

(.iilll.,. 1 . 1 . 1 : I,.. .11 v.-.,.-..li 17. ...n A \'"/.'-,,..vrnlu.|ri.. .11 *,(vigila. 

3* »f I I I * fi « I 

(.a,ninnrllr: 'ii.vm-i Inlll Inquilini. •'Hi f,*''.”. ’n "'’n u/ it,ii.., 

7 , 1 , 1,1 Pr»: '>ii|l urli Inliiilto, "in w. M.ilii»n 

' ' Pl.iltn; la plvloi.l ii'ili basti, i»)!, A 

l'..s«lrl|.i; l.‘.iiiianlr iiilvlriiova. r'in P ..iiiliin 

b-' '•li-iii PII/: P.ili!il.-i In collii, r.iii 1'. Ainonl 

t.'riilrnlr; L’.ini ini.- .11 t.,iily Cli.ilt«r piiin.i: , i»r.inilr t.iv.ina 

b-y. .-.Il l> D.siiImic p„,y: |»,i.lrl‘c tigli, ron Matt«lln Ma- 

< lili-Mi Nii'iv.i; I 1 iii'.M li'-a ilr| llr '.tini,inni 

• Ilo. .Oli V M.iImm piililn..: Il fi.Lni/.il'i -li tutte, con P. 

(.Iiic-Slal: l,-i plslol.i non li.ul.i, lon *,lii.ilr.i 

A. Oiiliin S.ii .1 lillrra: Ve.lov.) .rr.a moglie 

ClrMili»; le Ire nolll <ll Lva. roii 13 Sal.i (.rinm.i: I .lim ..rbiitrlll 
MI'"''' , ... Sala IMriniiiilr: Negli .iblssl .|rl Mar 

Olla di Rienzo; Parola di la.lrn, r<in pon», 

A. Ionie Sala Prdrnl'irr: Me II mangio vl'/| 

Coloiiilio: l'Ir.ivaiii'i 7 iralelll. ron J Sala S Splrll»: ‘.tnimlle e ogni imlle 
Cr.iln <'>n P ILiy-voil 

Coliiiina: li.iilo per signora, con I-i-r S.ila Saliiriifnn; l.'nv-nmiioslo degli 
ivin.Irl nomini prrilnll. inn G Perle 

Col.Msro; A'Irl.iiui Lermivreiir, con A *’**“ -Sessorlaiia: Il corsalo, ain 

I ,,«1,11 ll.iy»..iiil 

(...iiiinlins; Riposo '“•••• ft-<'l'"i>lla't'- VO r.cotl.iM.l Ynrd. 

(.ornilo: lls|iloralo(l ilrll'liifìnllo. irai 1 1 a 1 -,1 

II ,‘>t.irsli'ill •hiibrrto; Il colpevole t Ira rv3l 

(.ilsiigiino: IJii.s df)(m.s per Joe. f.,n ..'.'"‘J: « 1 , 11 , 

ri ll.iker " Vigiioli: l.i.ivam'i 7 Iralelll. con 

('.ilslalio; I despernilos «Iella Irolillrr.i *, 0 «l n 

Degli Silplo.,1: Il rolosso d'arglll... Salrrno; I « ine'A. ron P. Skellm. 

. 0 ,, Il Iì-,g..,l lon Pi indo 

!’/l .m""!!!''!!: Sanrippolìl.',: Plpo,o 

ll^li * u "il ’ / l*"'"' I I , Savoia; Web, Il .oi.n;glovo. ron P. 

Della Valle: r,lni|iie i>»,-/eil In anio , j,,,, ' » ' »..( . 

mobile, lon W. (.bl.iil , , /i,olbllo. ron M Perrer 

e e Maschere: Il re v,igal,on.!o si,s.Jb.i..: Trameantl .l oro, con Gl... 
Orile Irrra##r; | .| hiM-’wi aiIUi . n 

Dello Vllli.rle: I ..1 pIMol.i non tiasla. .j,., 

...Il A iJnliin ,, ,, e /•„,||, 

Del Vascello: Wel), Il ro.agglovo. con ley'e,e; ' Iregn, Il Porle and 

Lgan . 1 , , i"ll. con D Dayle) 

Diana: I la .11 veoei.ll 17. <or. Alberto dll.l .DI vizio, eon K. 

CUaiit 

line ri”,?i’'v;ne7'{. ", o” \ lnUr"'ll<lll Vtn G (>>Oper 

Due Aioli: Ira .Il vener.l, 17. «on A ^or Saplest/at SherlfKk liolme. 

Due AVicel.l: Io e Puovo. . r:. r.o, jj.Vrnri^arclnf.'zl)rs:!'^''pae.e d. 

'■s’'7bV,;..-,n'""'‘"' * T'l;Vlé!''pi{j.fie'^'ln^c’mà! con Puth 

“ To«olo!’l.n signora omlr.ldl, con A. 

'■'it'Bar.loi’’''"'''"'”’"'' "‘Usr:Vr',ln f.i,-, a tre e prega, ron 

l.sprro: 11 re. v.igabo...|o, eyyn Kathryn „|p,,n,;f",'„| con L. Caron 
E..."li’.i'r:''p.,ll.,n.ln-. los... e Paese di 

I. .''rislor’:'''p’,'r^a 'd'r’udro, con A ^ 

Fa'rnese: Il ic vag.iD,M-lo. con J, 

' Ila-, v,n 

l’ariieslna: Piovili-) dal t|elo, c'.n P CINt.MA CHE PRATICANO OO- 
p.i»..l Gl LA RtDDZIONF. AGIS-t.NAL: 

faro; .Mi.nrn.i per'b>nairil. ron G'-i- Ainhra-Jtivlnelll, .Apollo, Hrancacclo, 

lom-, Poti.llr,ella ('//l.nseo. Cristallo. Eden, Farnese, 

llarnlnlo: ,Anait.isla riillirna figlia llarnlnlo. I.ua, Odescalctll. Orten. 

■i.-il., / il. t',;t I Palir-.er Planetario, Quattro fontane, Rllz, 

loglian>i: Ls'•• (.'•t uomini, con D Sala L'mberlo, Sala Piemonte. Saler- 

D',i' no, Sllverclne, Ulplano. TEATRI i 

Fontana; Srinluppe a mare, con Jefi t.lialel. Delle .Muse, Rnssinl. 
',)-_iri'l!er 

Oarhalella: Casa d.s gioco, ron .\ 

P.ail. r w ~ - ei» 

Gardenclne: »»adrl e figli, con Mar- __ —2 

.eli'/ .’Aaslroianrii - — 1 

Giovane Trasirsere: li figlio de] r*e ..I 

Giulio Cesare: ?,'o're D.im“ de Paris . ■ - . . 1 

G, I„.iobflgida ■ 2= |t|XAS€>ITA 

G./ldrn: p..indld-j. con P. 7»Iitthum 2= *zm 

II. fltywmd: l.a t.Ità '!-! vlzi'i. con F. - ~ -s 

'ira.’.I - ' ■ 

Iriduno: S-.i! z.ellinfinil-j. con Vl'.l- ■ - - 4 

barn li-,, ■ ■ — , J 


Drl riorrnlliil; l.'.snllsl.a pazzo 
Del I*lcr4)ll: Plpos'i. 


Leggeu 

= Uli\AS€lTzl 



Tr pmfiìm. 


ir] moderalamenle 
I 4 - alcoolico 

ìli Jóe/t^sUzàiùz^ 



»*’o rr,-i P Wag".er (a.'e 15 - 5 , 

! '. 55 1- ■ ’r, zz ■>' 1 

Fiamma; O.'; •-.asi co-: .M. Acf*» 
'a e 15 5 ì- . ' !5-> I 

riammetta: H'g*' S cr.~ B Cr-v 

sh.»-. G fe'i/. f-. i r.a*ri 'a.* 
!7 y, 15 45 72I 


ANNUNCI ECONOMICI, ANNUNCI SANITARI 


COMMERCIALI 


A A APPROFITT ATE Gra.-.-ìioAà Stadio 
Galleria: Inr-o di bi"ag' a con P svendita tr.obCt tutto itile Ca.-.tu zztedice 
Hadso.o - f.ruJ-uz)-'.r.e L/caZe Prezzi sha- 

Imperiale: r^ — f-r d' s-, xa . lordi'.lvi Masiln:e faclZitazl/n:, i/rvci 

.Maestoso; ! a vera ••e--» 4 , J..s (Z P«i?arr.er.*l Sama Ger.r.aro Mianc. 

C'n P 'Aa»'»r v ia Ch:via 22-1 r-vp-c,.; _ 

Melropolllan; Le i'.r-e hs-ra se— RACCORDERIA. - Rufc;.-.etleri«. 

/:* rar -'-'- G. P'-g-r* (a',.* igi-r.;c-«ar.'-arv radiai/n r..'- 


ESQUILINO 


VENEREE Cor* 

b resaa tnzrcsrlall 

DlSrrM/lOM SESSUALI 

41 «Cai orfgbM 


jdaie, t'ah». j-rezz: c-r.c/. rrer za . L.ABOR-ATORIO 


(Sindacali 


Edili — Q-jesfa sera a'.'* '-» !■ « I 
r',.-'ra".o a'.U Carrera -f*, 

’ direttivo * g: f-...»; I 

t'Z S ndacato edili. !-i riun'cte ha 
Ic-T oggetto l’eszine d» a s.f-.;iz!or.e 
-T-a'as, a ««g-j '■» delZi rotf-rr* .ielle 
trit's; ve con l'.Asw,; ji e.'• .2-. co- 
vr-;-' -,r 

Commercio: Oggi. Il eprile. aZZe 
ore II e aZIc ore l-A. li terra 1 asse—.- 
b'ea de. lavcràlori dei ca'L bar. pa 
sticcer:e. nei locali del s'ndaca*-. 
tvla .MacMavelll. 70). L'ordir.e de! 
giorno de-raiserr.hlea è- I) z-.i'r.erT 
salariali: 2) Donovo del cor.'u-attc. 
provir.cu'e. 


.MtgrKKj: ir-o 2 bi"ig. 3. non SoUiper IdrauLct ed i.-r.pre«i c.istru-• ANALISI MICBOS. 

inori. SITEa via Umbria, 27 -! nte«et 1 V« * evvi.,»..*. 
M/derno; Cv--,»--- -t- s;ja: [via Ca'lllr-a 17-25. | DlretL Dr. W. C fi lann l 

.M'aJerno Saletta. Zj p s'oZa - ---^- IVI* Cari* Alfi 

con J r..-5 r. | TLBIOUM.M.A - ruoip.as'Uca *1 f- , ■« 

-Sew tea-k: »5i-r-.s*"; -f- squ'f (Gemma Indurt.'la.'e - pregrf fab-' ^ ‘ 

Parts: .v.ns Si' z‘ '■>. ef,- H- g-^'e brlca - INDART * Via Caii:Lr.a. ! 

Bard'.t (Le 14 >3. -,..1 -r.o a..' 12 5'. J17 25 - Via PaZ-rm-x 2331. i - 

Pizza: Fr.”'. d es-a-e. con Etv-g* - 

Fc-j. Z-e 2) CAPITALI SOCIETÀ* fV IH I II 

Quattro fontane: il ~tgc d*.:i r :g- 

già. r-.n B Lancas'-r PRESTITI rr.e<lla.-.te ee«J>,oae iti-1 

Qnlrtnetta: Cor- -a -li sp e. ccn S perdio a parastataZi e dif^nder.t; Sta(!io Medico 


ANALISI MICBOS. SANGUE. 
Dtren. Dr. W. Cataadrl B^aclaURt^ 
Via Cari* Alhaito. 43 (StaxRmali 
AOL Picf. lTe7-32 a. «TU 


ENDOCRINE 


vruiiinriia: ._.or- oi sp e. ccn i . per.Qio a parastarazt e cir^ncer.t; staoio Meclco per la ctira oeij* 

Ha.den lap a e !-. gzanriì aneede pn.mate. antiopa- a sole a • ««Menai 

Rivoli.- II g ga.'.'e. C'-.n JaTes Dear zlor.L celerità. TjA.C. Via Peilic- tessnall di «rtclae ut naia paH 
laZ’e MA’ l’.:.3-2l 5') cena. 10 rirer.ze. I ehlca. eadocrlna {NearasteaiRj 

Salone Margherita- li seme deZZs deùaestze c4 asoctsalia peusaall). 

V '.Zerzz ct. G Frrd OCC.A9ION1 l_ 12 Vl»4t* pmnatrt asor .tal l Dot*, 

Smeraldo; ragazze In gimlu - MONACO. Boesa. Via Salarla 21 

-''V''''’’ BR.ACCIALJ - COL1.ANC «cc , tafc 4 (PU**a nasse) Orarlo S-122 

Splendore; C.»;c;ati.rl «fi sq-jz'i ORO dlclott/ikaratL fieicer.toUre- IS-U • per a ppairtansenfi o - To- 

Superclnema: La vera st-ra d; Jess Rramnio. OROLOGI metallo, li-1 lefool SO»«0 - AMISI (AaL Coca, 

il band :o. cor. P. Wigner re 3000. Montebello, B3. I Berna IK19 del 2» oftekM >SM)» 

















6 • Giovedì 11 aprile 1957 


L’ UNITA* 



Gli avvenimenti sportivi 



3 


DOPO L’ALLENAMENTO EFFETTUATO IERI DALLA NAZIONALE (j-o) 


Anche Virgili e Prini Inclusi nell'elenco | 
dei 22 "ouurrnbili,, inviato alla FIFA | 


i iD “ © 



ai 


La probabile formazione vedrà, schierati otto viola oltre a Levati, Muccinelli e 
Galli - // galoppo di ieri ha confermato il declino di forma di Montuori e Firmani 


(Dal noatro , Inviato apeclaie) 

FIRENZE. IO - Subito 
riopo raUcnamcnIo la com* 
missione tecnica per le squa¬ 
dre nazionali ha consrynolo 


LA CRONACA 

(Dalla nostr^ redazione) 

FIRENZE. IO. - Dop(» un 
IPKRoro nllcnnmonto a base 


CJrat- ^ 


VA/.IONALK: I.ovall (liiirfon); MacninI, Orvalo (Fontana): ra. Ai 26’IriaiiRola/Kinc Crai- SSJ 
Clilapprlla, Orzali (lirriiastuiil). Sraatu (Vniturl): Mucfinrili (Cer-I ton-CoiA’cllati-PancInIflni con 
vrllall). Montuori (Fanilolfllil), Firinaiil. Gratuiti, Frigiianl. | j, narato Sn 

V.-.Nr./,.A: ..uHun ... ... r,..nl "À « 


Tp^conl, Carminati inaiiipa/zo). Mollnarl (l'arisatti), '/.allotti (Ca- “** •ntnttio 

nrllal. Caiirlla (Rossi), Calirgarl (Muzio), Mioii (Callrgarl), Harlson P*'* nscnio finale LovntI de- 

ARIllTRO: Foni. via ut calcio d'anRolo un ^ 


allo stampa relenco dei 2J | jj, esercizi ginnici, (.alti, scat- M.xnCATOlil: Nella ripresa al 21' r al 22* Flrmanl. 


giocatori che prenderanno 
parte alle prime due partile 
del torneo di eliminazione 
l’nlet’ole per la Coppa del 
Mondo. 

Eccoui i nomi: 

Porllcri; Lavati, Bullon, 
Buratti: 

Terzini: Maptiinl. Cervatu, 
Farina, Fontana; 

Laterali: ChiappcUa, Sega¬ 
to. Venturi: 

Conlromcdiani: Orzati. Ber¬ 
nasconi; 

Allaccaiili: Mucctnellt, Ccr- 
l'cituti, GoMI, Gratton, Pan- 
riol/ini, Montuori, Firmani, 
Virgili, Frignarti c Prini. 

Con questi 22 elementi 


ti c palleggi allo 15 suonate 
il C.T. azzurro Foni dava 
Il llsclito d'inizio alla parti' 
tetta tra azzurrabili e Vene* 
zia. Una continua pioggia di¬ 
sturba va l'alicnainento. 

La prima azione era per 
gli altenntorl i quali con due 
.scambi veloci impegnano Lo- 
v.iti il cui lungo lancio man¬ 
dava la palla all'arretrato 
Gratton ehe senza esitare lan¬ 
ciava alla perfezione Firma¬ 
ni. Il tiro del centravanti 
trovava fuori dai pali Hiiffon. 
die con un salto felice man¬ 
dava però la sfera In calcio 
d'angolo 

Non era pa.s.sato che un 


l'erratino formate le squadre I solo minuto quando Miieci- 


che si misureranno contro la 
Irlanda del Nord a Roma c 
con il Portogaiio a Li.slioiut; 
il regolamento della Federa¬ 
zione Intemazionale del Cal¬ 
cio non ammette sostituzioni. 

Se ta formazione per l'in- 
eontro di Roma venisse dect- 
sa in base aH'eslto dell'aìle- 
namento di oggi non esitere¬ 
mo a scrivere (iiicsti nomi; 
Lavati, Magnini, Cert'ato, 
Chiappella, Orzan, Segalo, 
Muccincill. Galli. Virgili, 
Gratton, Prini. 

Notate immediatamente clic 
gli assenti: Golii, Virgili. Pri- 
ni. sono fat’oriti risnetto a 
Montuori. Pnndol/ini. Fri¬ 
gnoni, Firmani, Cervcllati. E 
si smentisce co.sl il proecrbio 
secondo cui gli assenti hanno 
sempre torto II mondo della 
palla di cuoio ha regole tutte 
sue, che raramente comba¬ 
ciano con quelle dei comuni 
mortali. Il codice azzurro, per 
esempio, stabilisce che l'az¬ 
zurrabile rimasto a casa sia 
consideralo migliore del con- 
focoto giunto in orario allo 
appiinfonicnto. Se Firmani 
non si fosse mosso da Genova 
e al suo posto si fosse presen¬ 
tato Virgili, il sampdorinno. 
potete scommetterlo, sarebbe 
stato invocato, accinmnfo. e 
nominato d'nrgenza titolare. 
Con ciò non vogliamo giurare 
clic la prova dell'attacco az¬ 
zurro srhicrato.si contro il Ve¬ 
nezia sia stata entusiasmante, 
anzi, però non siamo con¬ 
vinti che gli assenti proposti 
avrebbero fatto meglio. 

Firmani ha rallentato il gio¬ 
co con le sue incertezze c con 
certe incomprenslbili • pape¬ 
re . e non bastano i suol tiri c 
alcuni passaggi azzeccati a 
compensare gii errori Frigno¬ 
ni si ò allenata nella zona del 
calcio d'angolo e si è dimrnfi- 
cato di partecipare alle azioni 
roinbinatc da Gratton r dai lo- 
ternli. Àftmfiiori e Pondoi/ini 
hanno portato confusione e di- 
sordine neile manovre dei 
ifuadrilatcro dove, per contra¬ 
sto. ha fatto spicco il lavoro 
continuo, gagliardo, proficuo 
rii Gratton, di Chiappella. di 
Segato CerveìJati non si è no¬ 
tato e. questa osservazione, 
non può essere scambiata per 
una lode. 

Dunque la prima linea, rlo^ 
il reparto meno solido della 
nazionale, ha lasciato perples¬ 
si i tecnici i quali, come ri 
obbiomo detto, hanno reagito 
al fallimento dell'esperimento 
dichiarando di voler schierare 
Galli. Virgili e Prini. E//efti- 
vamente dei 17 ozznrrabili 
scesi in campo oggi solo due. 
Gratton e MuccincRi sono ap¬ 
parsi in buone condizioni: lo 
stesso Murrinellt ho avuto mo¬ 
menti infelici. 

In difeso titolari e riserve 
hanno reso conienti pii o-sser- 
vatori, sviluppando un gioco 
energico, intelligente, assai ra¬ 
pido I cinque viola sono ri- 
tomafi ad essere pii impnreg- 
piabiti rompioni della scorsa 
stagione Magnini. Cercato. 
ChiappcUa. Orzan e Segato co¬ 
stituiscono di nuovo un bloc¬ 
co compatto, poderoso in cui 
possiamo overe la massima fi¬ 
ducia. Le riserve: Bernasconi, 
Venturi. Fontana non sono 
state inferiori ai fiorentini e 
ri dispiace che non possano 
essere allineate nei ranghi 
della nostro rappresentativa. 
Purtroppo hanno la strada 


nelh, ricevuta la palla da 
Chìappeila, fuggiva lungo la 


striscia laterale del campo: 
giunta al limite dell'area, la 
piccola ala. consegnava ta 
palla all'accorrente Gratton 
e da (piosli la sfora arrivava 
sui piedi di Firmani. Il tiro 
del eeiitroavaiUi era fidmi- 
iien: Bullon si distendeva in 
tuffo ma non sflor.-iva nem¬ 
meno il pallone ehe per sua 
turluna andava a stamparsi 
sul fialo .sinistro Poi un tire- 
vc periodo di .sla.<a in cui gli 
azzurrabili eereavaiio più ta 
manovra die non 1 risultato. 
AI 15* su azione imbastita d:i 
Montuori la palla arnvava .a 
Frignaiii in ottima posizione, 
ma l'ala udinese sciu)iava 
tutto mandando il pallone 
nello braccia di Buffon. 


Al 20' la palla da Gratton 
arrivava a Firmani c il tiro 
del cenlroavanti trovava Buf¬ 
fon pronto alla parata. Due 
minuti dopo per poco i mo- 
sdiettieri non andavano in 


forte tiro di Gratton. 

I.OKIS C'IUI.I.IM 

LTrIanda pareggia 
con il Galles (0 0) 

)ltI.A.VI>\: Gregg, Cuiinln- 


sdiettieri non anriavano in )lti,A.VI>\: Gregg, (’iiunln-W 
vantaggio; palla che arriva Rtiani. Mnnicii.irl, lilaiictifioivrr, 
a Firmani il cui tiro viene Peaciiclt. tlIiiKlinm, Mirti-^ 

respinto alla meglio da Buf- 

fon; Frignatil e li :i duo passi. ,,kiiis. Mrr\>n cii.irlrl, liàiilH. ^ 
calcia la palla in reie. ma iinurn, Mrituln. Tapcrnlt, Jnltn Sx 
un difensore intercetta ea- ( iiartrs, ivor .Mlrlmrcti. C'Ilff ^ 
siialiiieiite con un piede e le- Joiio^. 

S|)inge. Al '24' Cervato avan- UFI.FAST. (O. — Nrll'incontro 
za per battere una fiiinizio- r‘*n tl Oallrs. ai prri>arazlnnr al- Sv 


Cliarlrs, Iviir .Mlrliurcti. t'Ilff 

UFI.FAST. ( 0 . — Nrll'incontro 
ron II Gadra, ai prr|>arazlnnr al- 




Zi'i por bnlloro un;i fjunizio- ocmi tl Galles. i$| preparailnnp 

ne da 20 metri: la palla cal- 

f.in; ^l-.l ler/iim *''• ‘■Illusosi a rrll tnvioiatr gli 
( lata Lon forza dal ti rzuin iri.sii,f,s( hanno ronfrriiiato I lo-Sx 
stiatlova ali meroeio dei pali .o (lifrttt c la loro (orza: I di- SS 


USER CONSERVA IL TITOLO ^ 

Pari Bacilieri e Friso 


Tozzi e Galli quasi 
domenica in campo 






' ■ 


...I ........ ... .... 1-.... ro filtrili r la loro forza; i di- 

c tornava 111 campo. Due mi- fritl rlsirdonn nrlfimprcrtslonr ^ 
liuti dopo Frigiiaiii sciupava lirgll attnccanll r la forza nella 
nuovaiiicntc una occasione da linrrirra (tifrnsiva 

t«•le sparando sul portiere. — ■— - 

Al 20' (irimo guaio por i nio- 

sdiottieri: liscio di Orzan e 1 .A'/.Ifl W 1\AJ 

via lilicra per Callegari che. Ih 11 

giunto al limite dell'arca. 

lasciava partire una fucilata; _ • 

Levati si tuffava, prendeva 

le mosche c il paltone shat- ■ 
leva .sul palo. Poi la fino 
del tempo. 

Nella ripresa Foni sostituì- ^ 

fa- 

cova l'allenatore del Venezia. 

Però il gioco rì.sidtava più 

scadente. Al 9’ Frignani solo - 

davanti a l.ovali sparava ^ , 

nello braccia del portiere. l* OESC Sai’a aSSeilte I 

Airil' azione Gr.atton-C'er- 
veltati-Pandolflni con tiro- ' 

razzo di Firmani; l.ovati vola Mentre l titolari della Ro- m 
e dev'la. Quattro minuti dopo ma hanno riposato e le ri- di 

Dovati è chiamato ancora in serve sono state impegnate sti 

c.iusa da un ennesimo tiro di nella partita con ii Napoli B. ro 

Firmani. Al 20* Gr.itton palla Fintercsse si è accentrato m 

al piede parto dalla su.a me- nella giornata di ieri sui gio- co 

th campo, nv’anza, si libera calori delta Lazio che h.aimo 

di due av'versari centrando e sostenuto una sostanziosa se- m 

serve Frignani in ottima po- duta ginnica di circa 40’: era- 

siziono. L'ala si impappina no presenti tutti meno Lo- Ir 

e manda miovaniontc il pai- vati e Muccinelli impegnati cJ 

Ione nelle braccia del buon con la nazionale. Eufcml a dì- 

Lov.ifi. Un minuto dopo na- sposizionc della militare c 

ECO il pruno goal: punizione Sentimenti V infortunato. I.V 

alla met.n campo per fallo p-. n ‘ 

dzinni di ti tirr^ Fcr Qiinrito riKU«^rdci n brA- fo 

I n vo .. Pagaia - SI nutrono mol- cii 

r ” dallo stesso j, dubbi sulla .sua iitilizzazio- m 

é 'il!' J’*'® [''•'•ùcl.i la palla „c p^j. partita di (lomcnica de 

a Firmani. 11 snmpdoriaiio, contro il Milan: in compenso la 

**^1^*} esitare, da posizione però sembra quasi sicuro il cì 

angolata tira c segna: 1 a 0. ^i Tozzi. Da Milano si, 

Poco dopo gli azzurri - bis- intanto si apprende che Gai- Pi 

sano-'con Firmani; palla che u ha ripreso la preparazione lo 

da Chiappella arriva a Cor- dopo l'incidente di cui è ri- co 

vcllati. Il -Ccsarino» bolo- niasto vittima domenica scor- ac 

gnese giunto sulla linea di sa e quasi sicuramente sani de 

feitido lancia al contro ove in campo all’Olimpico contro bi 

Firmani - liscia ». poi ripren- la Lazio, in una partita cioè Hi 

de e segna con l.ovati a ter- che lo interesserà diretta- to 



LAZIO E MILAN SI PREPARANO AL GRANDE CONFRONTO 


certamente 

all’Olimpico 


Forse sarà assente Sentimenti V — La polemica tra le fazioni giallo-rosse 


Mentre l titolari della Ro¬ 
ma iitinno riposato c le ri¬ 
serve sono state impegnate 
nella partita con ii Napoli B, 
Fintercsse si è accentrato 
nella giornata di ieri sui gio¬ 
catori delta Lazio che hanno 
sostenuto una sostanziosa se¬ 
duta ginnica di circa 40’; era¬ 
no presenti tutti meno Lo- 
vati e Muccinelli impegnati 
con la nazionale. Eufcml a di¬ 
sposiziono della militare e 
Sentimenti V infortunato. 

Por quanto rigu.Trda il bra¬ 
vo - Pagaia - s« nutrono mol¬ 
li dubbi sulla .sua utilizzazio¬ 
ne per la partita di domenica 
contro il Miian: in compenso 
però sembra quasi sicuro il 
rientro di Tozzi. Da Milano 
intanto si apprende che Gal¬ 
li ha ripreso la preparazione 
dopo l'incidente di cui è ri¬ 
masto vittima domenica scor¬ 
sa c quasi sicuramente sar.’i 
in campo all’Olimpico contro 
la Lazio, in una partita cioè 
che lo interesserà diretta¬ 


mente por due molivi: por 
dimostrare il suo eccellente 
stato di forma agli spettatori 
romani e jier guadagnare l.a 
maglia a/./iirr.i per Fincontio 
con l'Irlanda 

Sotto questo aspetto dun¬ 
que Galli verr.à :id inserirsi 
anche nella poliMiiiea in atto 
tra difensori e accusatori di 
Sacerdoti particolarmente at¬ 
tivi in vista della prossima 
assemblea giallorossa; non è 
un mistero che l’opposizione 
facente capo a Gatal.iiio ac¬ 
cusi Sacerdoti di aver eom- 
nic.s.so Un gravo errore ce¬ 
dendo - testina d’oro al Mi- 
laii. Ma l’opposizione ha an- 


nizzarc e di prendere m giro no dando gli idtiml niocehi .ill.i 
il Catalano. Oltre tutto il loro prep.imznw- si jrov.ino 


rho . Vi dV V.VV?....n . « ('o)trfitò • del Ctcllsinò . dell,! 

che altri v.ihdi argomenti a , parp.mo-Cappl », .alta cui rilrc- 

suo sostegno e proprio stu- sa^a Ue.slri- Kctclccr. 

pisce che il presidente gial- • ...., 

lorosso anziché rispondere \ahAfo PÌnÌ0*Puttl 

con serietà e serenità alle i J-ll* f«Ar# 

accuse, magari controbatten- di paldZZO 06110 /pOll 

T'*»» ‘ poiUrTlVTprendcranno 

bi.l invece affidato ai giorna- p.ai-te alt'intercssantc nianifosta- 


comportamento del presiden- ''L V.r'ogra.nma 

te L dei SUOI .iniici 1 1 seni atteso e soprattutto (|uclIo fra i 

bra controprodiicenle: co- jiue imbattuti pe.-.i vveltcrs il ro- 

munciue non vogliamo ancor;i m.ano Putti e il brindisino Pinto. 

eiitriire nel mento della po- Qiiesfultimo. inf.aiti. e piu ag- 

Icmica e ci riserviamo di gressivo del rnm.uio r>utti clic per 

esDorre le risnettive tesi dot- ‘'‘'Parare II piu potente allievo di 
tbporre ic nspeimc tesi hli sfoggmre una m.ag- 

Ic due fazioni cti il nostro j,j,,ie decisione e teniiiestività di 
punto rii vista al momento eoipi 

più op portu no. . 

Oggi s'inaugura il Collegio 
delia u Ur^i^ Coppi » 

Oggi, giovedì, a Novi Ligure, 
poro distante dalla villa dove 
aliita ('oppi, verr.à inaugurato il 


Si»OitT 

FLASH 


PISA, IO. — Ncirtiicontro svol¬ 
tosi oggi all'Arena (1311531111 la se¬ 
lezione della squadra oazinnair mi¬ 
litare è apparsa slegala e i gioca¬ 
tori Incerti, speciatinente nel quin¬ 
tetto di attacco. L'unica rete del¬ 
l'incontro ^ stata segnata al 42' del 
primo tempo dall'ala sinistra Da- 


listi runt.'inti nel suo •• en¬ 
tourage - il compito di iro- 


Tutli l pugili che prenderanno! 

arte all’interessante manifesta-1 n^’i ,, Nazionale 


SOTTO UNA PI OGGIA ININTERROTTA LA (jUINTA TAPPA D EL MOTOGIRO 

Zubani (Morini) vittorioso a Perugia 

Venturi conserva il primato in classifica - Oggi la massacrante Perugia-Teramo 


lu — cii Irebbe f.ire anche per le mac- sarebe e 5 eIuclerIo dal ruolo dei 

opgi possiamo dctlmrla chine che debbono sviluppare candidati alla vittoria Anale. 

rii lai l-'ldeA rlrkllT* ■ . _ * * • _ . _ 


In massima potenza appena in 


BERGAMO. IO — L'an- -- -. ■ » ..i ■ . . . - 

ciberi SOTTO UNA PIOGGIA ININ' 

loto Italiano dei ntassimi ,i __ 

pafcggbmdn con lo sfidante ' 

Fri.su al termine tli dodici | ^ ^ ^ _ 

riprc.sc draminaticlie c com- | m m m W S 

' ' ' ZLUOani ( iviorin 

Perche alla maggiore fo- J ! - 

ga cd allo slancio iniziale,i » # . 

di Friso. Bacilieri ha oppo-< Venturi conserve il primeto in < 

sto la sua e.-pcrienza llnen-'J ___ 

do poi per venire fuori alla i, ^ , , , . , 

distanza dopo aver subito (Dal noztro Inviato speciale) in piena azione fin dal primi 

i veementi attacchi dello ; PERUGIA, io - Quella di JVebbe LiVè'anoi,o‘'‘im”?e*macl 
sfidante, culminali alta se-; ogg, possiamo dctlmrla l.appa clic debbono sviluppare 

Sta ripro>a allorché 1 anzia- , di tra 5 fcrimcnto in vista ticllo massima potenza appena in 

no Bacilieri c Aliìlo al tap- , t marce fonate di domani r do- niovimcnlo, come so si trattasse 

peto: però 5 i à rialzato ap- ' podomani dove quasi «-'erta- prova In circuito. Chi 

pena larbilro aveva comin- ' clccideranno le sorti tenuto conto di questi 

ciato a contare c dràC Ma inteiuhamoci accorgimenti ha fatto una^intc- 

® ^ ' * subito, non è stata un*i passcs- rcssantc c^ocrienza a Dronrie 

momento ha ripreso grada- , gi.-,ta turistica per i U 2 con- “ proprie 

' tamcntc a risalire quota, ' correnti, 1 qu.ili lianno percorso * Anche oggi Venturi ha dato 

' contenendo dapprima le ul- | PR 80 cliiiomctri detta tappa Rmeo alte polveri fin dalla par¬ 
tirne sfuriate di Friso e poi ! pioggia ininterrotta. lenza. Del resto Io spoletino si 

I passando a sua volta al con- Naturalmente anche in questa trovava a suo agio sulle ondu- 

’ irò attacco occasione .si sono messi n vi- s,„dc che oa Ar^o con- 

irò auacco. 1, sta I corridori locali Cosi <iuc- ,,„cono a Penigia. Inutile dire 

I II pareggio dunque c ri-,, si.i sera I ordine di .irnvo vede n pjPota della M V. 

I Slittato un verdetto equo e i pemgini ai importante era non farsi rostc- 

» giustamento la folla alla fi- ' ncn'èm'n.q chiare quel preziosi minuti ren¬ 
ne ha acclamato entrambi ì ' ?i“ Bcncllt mi- quistali nette tappe precedenti. 

, ne na acclamalo entramm i detta formula 2 . ^ ittoria di oeet non era dc- 

) protagonisti dello spettaco-,! i>urc molto applauditi sono Spr- tcrmin.anle ** 

• lare comb.ittimcnto. Ed an- . rial.. Ra.spa Ridoni, ambe di Emilio Mcndognl delta MormI 
che giustamente i! titolo rx- | Ponigxa, e lo spolclino I nmo ^ fiato particolarmente attivo 
mane nelle mani di Baci* '! '"*1^*^*^*. . ^ ^ ® il terzo posto p<*irla 

iicri dal momento che Fri* ,, Trionfatore della e chUro. In classìfica generale il 

de coraggio ed una certa | tico pilota milanese h.i vinto __ __ 

[-grinta- specie all'inizio. \ la veloce tappa precedendo il MJ _ # # ^ jt.j-t.MM.rk. j 

\ però si è confermato a corto , feeder della claMifica Remo Mm r.mmmm mmM MXm. 

) di mestiere, ha confermato > ^ cnluri di J3 c dando alta sua 

t .. . ___ I casa un altro meritato successo 

di avere un bagaglio tecni- so. Nell ottavo di litro delia for- 

! ro assai scarso’ al contrario , della ^i^^a Mo- mul.a B abbiamo assistito alla 

co assai scarso _ al comrario ,,3 dovuto tm^gnars. a brillante vittoria del marchigia- 

mvcce Bacilieri pur accu- fondo per vincere. Non è stato „„ D’Angelo su Bencllt che ha 
[ sando la maggiore età. pur ,, facile per lui regol.ye la prò- avuto un oa fare per libe- 


gnese ha diversi minuti di di¬ 
stacco da Venturi, ma errato 


di trasferimento in vista «Ielle 
marce forzale di domani c <Io- 
podomani dove qii.asi certa¬ 
mente si «iccidcranno !«• sorti 
del motogir«>. Ma inteiulianuKi 
subito, non t stata una passeg¬ 
giata turistica per 1 U 2 con¬ 
correnti, i quali lianno percorso 
gli 80 cliiiomctri «tetta tappa 
sotto un.i pioggia ininterrotta. 
Naturalmente anche in questa 


Ammirevole come sempre il 



movimento, come so si trattasse comportamento degli uomini 
di una prova In circuito. Chi delta Gilcra. anche se oggi «>c- 


non ha tenuto conto di questi riip.ino la quarta e la quinta 
ai'corgimontl ha fatto una tote- posizione con il grande - gior- 
ressante esperienza a proprie nista » Canssoni cd il tenace 
spese. pesarese Campanelli. 

Anche oggi Venturi ha dato In sostanza alFarrivo della 
fuoco alte polveri fin «latta par- quinta tapp.T non vi è stato nes- 
tenza. Del r«'sto lo spoletino si sun mutamento nella classiflc.a 

trovava a suo agio sulle ondu- assoluta per le macchine sport 

late strade clic oa Arezzo ron- e per quella della formula 3. 

«lucono a Perugia. Inutile dire Venturi C sempre a) comando, 

che per il pilota «letta M V. seguito da Zubani e Campana, 

importante era non farsi roste- Nella formula 0 la Molobi ha 


oceasione .si sono me^i in \ i- Strade clic oa Arezzo con¬ 

sta i corridori I«>cali Ci'sl «pie- clucono a Perugia. Inutile dire 
st.i sera I ordine di .-«rrivo vi'dc n pifota «Iella M V. 

«tue pemgini ai importante era non farsi rostc- 

Kimio jMnbrosl su M'Uobi cd chiare quel preziosi minuti con- 

Alberlo Capacci su Bcnclli n«’l- quistali nelle tappe precedenti, 
la classe Ua della formula 3. \ ittoria di oggi non era dc- 

INire molto applauditi sono Spc- tcrmin.anle. 

^ali. Raspa. Ridoni, aiu'be di Emilio Mendogni detta Morini 

Perugia, c Io spoletino » rimo ^ slato particolarmente attivo | Brustia su Barilla. 

\ ^mn . „ ^ . » e il suo terzo posto parla 

Trionfatore della ^ornat.a é chiaro. In classifica generale il 

st.ato il milanese Giampiero caposqua«Ìra delta casa bolo- 

Zubant della MonnI. Il simpa¬ 
tico pilota milanese ha vinto — _ 

la veloce tappa precedendo il ^ —__ 

leader detta classifica Remo MMM 

Venturi di J3" c dando alla sua 
casa un altro meritato successo 


Nella formula 3 la Molobi ha 
raccolto un grande successo con 
il bravo Ambr«u>i. vincendo nel¬ 
la classe l<5 seguito da Rotti- 
gni su Barilla, D'Allara su 
Bianchi. Perfetti su Bianchi. 


e il suo terzo posto parla 
chiaro. In classifica generate il 


In questa categoria Perfetti 
rimane sempre al comando del¬ 
la classifica generale. 


Bella corsa di Moritesi 


,. . . ,, »,, Neir«>ttavo di litro della for- so. Pastorelli oltre ad aver bat 

Lallieto della Kuderia Mo- niul.a B abbiamo assistito alla tuto anche oggi le macchini 

rini ha dovuto tm^gnarsi a brillante vittoria del marchigia- della sua classe superiore, i 

fondo per vincere. Non é stato D’Angelo su Bencllt che ha passato al quinto posto nell; 

facile per tiri regol.ye la avuto un <ia fare per libe- graduatoria assoluta, e questi 


L'ORDINE Di ARRIVO 


DERIVATE D.A SERIE 
CL.ASSE 75: I) Copplnl (La- 
vrnla) in M'OT". alla media di 
km. 91.025; 21 Silvagni (Lavrr- 
da) In 52'3I”: 3) Mrncaglia 

(Larrrila) In SFOI”. 

CLASSE 100: I) Paslorrlll 
(I.avrrda) In 46’32”. alla media 
di km. I03.I5I; 2) ApnIlonI (La- 
verda> In 47'45"; 3) Benrlll 

(Laverda) In 49’15”. 

CLASSE 125: I) Capocci 
(BenellD In 49'03”. alla media 
di km. 97.859; *2) Mariani (Be- 
nellj) In 50’32"; 3) Ferrari (Be- 
netli) in sro»". 

CLASSE 175: Il Ambrosi (SIo- 
Inbt) in 46'0)”. alla media di 
km. lOlJIO; 2 ) Roltlgni IParil- 
la) In 46'35”; 3) Dall’Ara iBian- 
chl) In 46'55". 

SPORT FORMUL.A * 
CL.\SSE 75; n Moni est tLa- 
yerda) In 52'24" alla media di 


tuto anche oggi le macchine km. 91.603 ; 2) RIasi (Laverda) 
della sua classe superiore, e In 52’39”; 3) Slringhelto (Ca- 
passato al quinto posto netta prlolo) In 52’32'*. 


rirnroppo nonno «a srraua t j ™„A;r„ I Pria marcia in quanto é partito r;', di 

ibarrcfa dal blocco iiolo. per # dimostrandosi meno "lobilc ♦ dei suoi avversari e Difetti fin 


Ora intoccabile. 

Il giovane Fontana anche 
nel ruolo di terzino Si è fatto 
ammirare dai numerosi tec¬ 
nici presentt il suo gioco è 
dimesso, non risalta, eppure 
ella fine di un incontro ogni 
spettatore parlando di Fonta¬ 
na dice: - Kon ha commesso 
uno sbaglio: era presente al 
momento opportuno: sa pas¬ 
sare la palla: prima di deci¬ 
dere U da farsi ci pensa so¬ 
pra: è un radazzo in gamba 
quel Fontana! 

La partitella non ha risto 
momenti di gioco pcrtìcolor- 
mente interessanti: la prima 
linea ha avuto decine di buo¬ 
ne occasioni per segnare c se 
Firmani fosse stato in rena 
avrebbe potuto vendemmiare 
nella rete del Venezia 


MARTIN i MERI. 


I, delravvcrsario. pur essen- 

I ' dosi limitato aB’inizio a con- 
Itrollarc Toflensiva di Fri?o. 

! in definitiva è apparso più 
' esperto, più tccni«m. più me- 
'1 ntcvolc insomma di fregiar- 
' ' si del ti'olo di campione 

II Italiano della categoria dei 
, I massimi. 

'[ N'ecli altr: incontri il ca- 
, I cliantano Manca ha battuto 
'I il medioleeccro Aticon di 
I Parigi per kot. atta sesti 
I ripresa e Zuddas (Cacliar-l 
I ha piegato Schmid (Pane:) 

' I ai punti 

♦ 

' Netta foto li campi«‘ne 
il italiano l'B F. R B.ACI- 


pnma «lei suoi avversari e squadr.-i delta Ducati che fin 
quindi n«-S5uno ha potuto aiu- dalle prime tappe domina In¬ 
tarlo segnahandogli la posizmnc contrastata In questa classe. 


degli in«eguitori 

I..a sua e stata una corsa 
di 5 ;jcfata. con l'incubo di sen¬ 
tirsi s<miprc bic'ccato dall'india¬ 
volato Venturi c dai san Cam¬ 
pana. Canssoni. Gagtiani. non¬ 
ché dallo SK'sso compagno dt 
squadra Mcndogm 

E’ il caso di dire che l’oc¬ 
chialuto ragazzo del vivaio M«>- 
rmi. senza quel gross<>lano erro¬ 
re conimesso dai c<nnmi»*.an di 
gara alla partenza da Bologna 
e ta conseguente penalizzazione 
di due mimiti, oggi sarebbe an¬ 
cora m lesta alta classifica as¬ 
soluta 

Comunque Zubani nmar.e il 
vincitore rnoraie di Riva del 
Garda mentre r.olle tappe suc- 
t-f-Kive SI e confeimato stra¬ 
dista di eccezionale cap.iciti 

Iw» breve corsa di oggi era 
p,.r*it'oIanT!rnte adatta alte pos¬ 
sibilità degli «scappi'ti-. ci<^ 
di quei conduttori che entrano 


La vittoria del pilota isolato 


passato al quinto posto nella 
graduatoria assoluta, e questo 
e uno dei fatti piu importanti 
della giornata. 

GII altri vincitori sono stati 
Copplnl nella classe 75. seguito 
da Silvagni. Mcncaglia e Pasini. 


D’Angelo è stalo un boccone 1 tutti su Laverda. 


amaro per la rasa di Borgo 
Panlgale. che dovrà stare at- 


Ootnani é in programma una 
delle tappe pia massacrante la 


tonta a non ricevere sorprese | Perugia-Teramo di knu 232. Le 


nei prossimi giorni, proprio da partenze avranno inizio alle 10 . 

questi coraggiosi piloti che non 1 corridori dovranno superare 

dispongono di nessun aiuto. il Passo di Colfìorito, sostare 

Nella categoria 100 Mandolini al controllo di Macerata, poi 

e giunto pruno a Perugia sta- superare ancora il Pa.vso «li 

bilrndo una media di chilome- Croce d« Casale e quclìo «li 

tri 95.617. conservando il primo Campcvalano 
posto anche nella •assoluta*. _ ~ , 

Una bellissima prova ha com- DC FilìO 6 HiSSiOrindC 
piuto il romano Montt'si nelle ... 

r.TS's:: LÌ5ki.”a:; igaalìfital i dilfa l esa taki« 

media di km 91.603. Mii axo in _ Nella sua no. 


CLASSE 100: 1) Mandolini 

(Ducati) In 50'I2” alla me<lla 
di km. 95,617: 2) Carena fDn- 
caiD In 50-20'’; 3) SrstinI (id.) 

CLASSE 125; I) D’Angelo 
(Benrlll) in OS’tt” alla media 
di km. 96314; 2) Graziano (Du¬ 
cati) in 49’33”: 3) Rippa (Du¬ 
cali) in 50*23”. 

CLASSE 175; I) Zubani (Mn- 
tini) in 44'30” alla media «li 
km. I07A65; 2> Venturi «MV> 
in 4r43"; 3) Mendogni (Morl- 
iiD in IV2r' 


zione pugilistica di .sabato sera nomare è apparsa slegata e i gio- 
l.il .< P.itazzo dei Canipion.-, stan- calori Incerti, specialmente nel 

_ quintetto di attacco. L’unica rete 

dell'Incontro è stala segnata al 42' 
del primo tempo dall’ala sinistra 

UlUGIKU Danieli. 

Nel primo Icnipn la Nazionale 
militare contro II fisa lia gIcKato 
rosi: VavassorI: Roncoli, ÉufemI; 
^ Masiero. Aggradi. Fmoli; nanlell, 

HCarclavitlani, Phatelll, Ronzon, 

# C# C# # ex Arrlgoni. 

* -Nel secondo tempo la Nazionale 

_ militare ha giocato con tuia mista 

di .Serie C schierando II seguente 
»r*i tesila —"Tar-a rvsrA attacco: Ricicli. Francescon. Danie- 

' e ramo „ Arrlgont. 

_ • ■ • 

« GENOVA, IO. — f partila da 

Genova per la Spagna la Nazlo- 
■_bH^P nate giovanile di cateto. Fanno 

IVwwBv parte della cniiiitiva i sedici con- 

___I_ vocali, meno I indisponibile Cassa¬ 
no. sostituito da Lanza. Accompa- 
CLASSE 125; 1) Fortunati gnano la squadra. Baccani e Gal- 

(Urnelli) In ore 9.52'I7”. alla luzzl. I juniores italiani saranno a 

media di km. 99.076; 2) Ferrari Ojinn venerdì mattina. Domenica 

(Briielll) In ore 9.53’H”: 3) mattina sosterranno il primo Incon- 

Stneeo (Benrlll) In ore I0.00’3l”. Irò con la Germania Est. 

CLASSE 175: I) Perfetti • • * 

(Bianchi) In ore 9.07'I8”. alla .MADRID. 10. — Jules Avernln. 

media di km. 107.217; 2) Oli- manager dell'» europeo » del « mo¬ 
valo (Bianchi) in ore 9.12’ir’: sc.l » )cung .Marlin ha ricevuto 

I 3) Rottlgnl (ParUla) In ore 9 un'ollcrta dal manager di Perez, 

I3’23”. campione mondiale della calegorla. 

SPORT FORMtlI A ** Per un Incontro a Buenos Aires, 

rr vw 75 - i) F^tlnill In Pa»®- Avemin 

L- \«ni^vs" rii* •'» risposto olfrendo 20.000 dolla- 

hi” Hi* « il? ®ì ri perchè l’incontro si disputi a 

media di km. 97.623 ; 2) Ghiro Madrid il 2S ni.iono 

(Grecalo) In ore lO.OI-SI": 31 •' 2» giugno. 

INDIANAPOLIS, 10. - Corsa del- 
CLASSE 100. J.^aniloUnl miglia di todlanapotii par- 

io^^«-?‘^ 2 i*^ ÀrGt*? leclpcri anche Nino Farina per il 

muMin^n o?,^' 9 *l 3 - 4 *"- 3 )**qe* '•*’* completate le for- 

(Ducati) In ore 9.43 4« , 3) Se rnalill per il visto d’ingresso negli 
stini (Durati) In ore 9.58 07 . »,,,! ** * 

CLASSE 125: I) RIppa (Du- 

PARIGI. 10. - L’inrnntro di 
**** .»» *®*“**‘ *■ ritorno ira la Fiorentina e la 

Pn *n ore 9—101 .3) stella Rossa. s-alevoÌe per le 

Mpndainl (Ducati) In «ire 9. e semifinali delta Coppa d’Eiiro- 

22'50". pa prr società e In program- 

CL.ASSE 175: 1) Venturi tSIA ) ma per giovedì 18 aprile a Fl- 

in ore 8.23*28”. alla media «!l renze. sarà diretto dallo svlz- 

km. II6.5SI; 2) Zubani (Mori- zero Grottfrird Dlenst. assisti- 

ni) In ore 8.26*12": 3) Campa- to dai connazionali Andres e 

na (Morini) In ore 8J8’t3”. Renchler. 


OGGI A LA SPEZIA PER LA COPPA SANTELLI 

Italia-Ungheria iti sclaboia 


De (ilio e Hassagrande | 
squalificali dalla lega calcio 


.MILANO. IO. — Nella sua nu-l <I,asrr()a> in ore 10.IF05'’; 3) 


( L.\ SPEZI.A. 10. — Domani al Narduzzl L ., Nardiizzl P. Piechu 

Ciiumia-Teatro -.Astra» si svol- Trivelli.: n«erva: Plebani Carlo, 

gerà la terra edizione della coppa capitano; il consigliere dr. Mano 

-SantclII* tra gli sciabolatori Vireoriti; giudici «li gara da par- 

DEKIA’ATL D.\ SERIF. d’Italia e d'Ungheria: le gare ini- te italiana; geom. Cantini e ing 

CI..\SSE 75. I) Silvagni tl.a- zieranno alte 16.15 per concluder- Pintori, piu ta riserva delta squa- 

srrda) In ore l9.tg3T*. alla si alle 23 dopo un breve inter- dra 

media di km. 96.746; 2) Copplnl vallo dalle 19.30 alle 21.30. UNGHERIA* Delnekl Horvath 

«{.aserda) In ore lO.iros"; 3) Nelle prreedenti edizioni si re- MrUndclenv kartio* Szerencses' 


CLASSIFICA GENERALE 


NAPOLI B: F’ontaiii'st; Her- 
toiil. Greco II; Clccarelll, An¬ 
dronico, Granatu; A'itall. Stnr- 
chl, Molinarl. Anil’carrlll. Ro- 
iiingiiuli (\niarill). 

ROMA B: Panetti, Mur.ibito. 
Passerini (Marcato); Allori. 
PontrcHl, Guarnaccl; naccariiil, 
MarcelIIiii. Lojodtce, narliollnl, 
Santopadre. 

Marcatori - Nel primo trni)io: 
al 19* Santopadre; netta riprr.sa: 
al 32' Mollnari c al 45’ Giiar- 
nacci (rigore). 

Il tempo slava oriniti ucr sm- 
dcrc: mancava un solo minuto 
al fischio finale si vivevano gli 
ultimi sprazzi di una parlila 
che non era certo stata betta. 
I.a Roma si produceva in un 
estremo tentativo d'attacco: la 
Tuilta era ii Murcettini «ippo.sln- 
(o sulla destra che avanzava, 
poi lu atlungava ut centro a 
Santopadre; il quale (brillan¬ 
tissimo oggi) invitava, con un 
lungo passaggio rasoterra, al¬ 
l’azione Barbolini, che — scat¬ 
tato velocemente —■ se nc an¬ 
dava solo verso la rete dt Fon- 
tancsi. Entrato in area, pero, 
succedeva il » fattaccio it 
giallo-rosso, stretto da ben tre 
avversari e preso per la ma¬ 
glia, veniva scaraventato lu 
terra: rigore, perciò, sacrosanto. 
Guarnacci con un ubi/c finta 
realizzava e tl 2-1 era cosa fatta. 

La Roma veniva così a vin¬ 
cere una partita, che l'aveva vi¬ 
sta dominatrice nel primo tem¬ 
po, ma dominata nella ripresa, 
una partita, cioè, in cui tutto 
era .stalo in equilibrio; dal pre¬ 
dominio territoriale, alle occa¬ 
sioni da rete, dalle • papere • 
— piuttosto numerose — alle 
cose buone — in verità un po' 
poche — messe tn mostra dalle 
due compagini. 

L'incontro — lo si e più det¬ 
to — non ha certo soddisfatto, 
lu partita si è trascinata stan¬ 
camente per tutto il suo svi¬ 
luppo: si son viste casi patte 
calciate in avanti senza alcun 
nesso, passaggi sbagliati o in¬ 
concludenti. • lisci • madornali 

Pochi i giocatori salvatisi dal 
marasma generale: tra gli al¬ 
tri Alloni. Pontrelli, Baccarint, 
dallo scatta votcntei m dalla fal¬ 
cata veloce, ma poco servilo 
dai compagni di linea, it redi¬ 
vivo Santopadre. Fontanesi. 
Andronico c Vitali, un perico¬ 
loso, intelligente. guizzante 
Vitali. It signor Maghernino ha 
sbagliato spesso e volentieri: si 
c tra l'altro dimostrato - aller¬ 
gico • ni calci di rigore, negan¬ 
done due furto per parte) che 
gridavano vendetta. 

Ed ora mano al taccuino: la 
Roma scatta subito all'attacco 
c già al primo sfiora la rete, 
con un tiro di Baccarint. che 
Fontanesi salva a stento. / 
giallo-rossi insistono e all'S' al 
9’ e al IS' la folla grida al goal 
ma irt tutti e tre i casi tl Na¬ 
poli. per la imprecisione degli 
attaccanti avversari, si salva. 
Ma al 19' il goal è fatto: un ti¬ 
ro di Baccarini viene respinto 
da Fontanesi, l'ala riprende, 
scavalca il portiere e centra a 
Santopadre, che non ha diffi¬ 
coltà a insaccare a porta sguar¬ 
nita. 

Sulle alt del goal, i locati in¬ 
sistono: il gioco si fa aijanno- 
so, la difesa napoletana stenla 
a salvarsi: al 3F Lojodìce. scar¬ 
tato Fontanesi. indugia strana¬ 
mente e permette al guardiano 
avversario di rientrare in tem¬ 
po a salvare un goal fatto. 

Netta ripresa il auadro cam¬ 
bia completamente: sono ora i 
ragazzi di Amedei a menare la 
danza, ma it toro attacco non 
è affatto incisivo. 

Così al ir. al 13'. al 23'. al 
26'. ol 23, ai 30'; tutte manovre 
bene impostate a metà campo, 
ma che al momento di entrare 
in area sfumano miseramente. 
La Roma in lutto questo perio¬ 
do ha creato ben poco, però uno 
sgambetto a Barbotini. che fi¬ 
lava come un diretto a rete. 
arrebbe dovuto essere punito 
col rigore; Maghernino — more 
solito — non è d'accordo. Il 
goal del Napoli è neirana; e 
al 32' e realizzato da Molimirt. 
che indirizza a rete un patio- 
netto debolissimo, affatto peri¬ 
coloso: Panetti piglia la sfera 
poi SI sbilancia se la lascia 
sfuggire e ta vede terminare in. 
rete, dopo essersela fatta pas¬ 
sare tra le gambe. Sino al ter¬ 
mine gli ospiti perseverano 
nello attacco: tutto sembra de¬ 
porre in loro favore, quando 
al 44 * SI i-cn^ca la beffa già 
raccontatii. 

N.AXDO CECC.ARIM 


Una dette imprese pio spet- nionc odierna la Lega Calcio ha Menraglia (Laverda) In ore gistrò una vittoria per piarte. am- Dctiicier- ri«erva’ Dav ul capì- 
tacolari * stata quella eompiu- squalificato per una giornata Sas- I*.40’3I’'. bedue con il punteggio di misu- Fn-i»- .-ano ri... 

la dall'arelino Pastorelli, il si tLegnano) Bussi «Alcssan- CLASSE Ite: 1) PastoreUl ra dt 19 a 17 che conferma il , 


la dall'aretino Pastorelli, il si tLegnano) Bussi lAlcssan- CL.ASSE Ite: 1) PasioreUt ra dt 19 a 17 che conferma )l , ' » k 

quale anche oggi ha vinto nella dna) De Fazio c Maseagrande (Laverda) In ore 9.26’2I”. alla grande equilibrio tra gli sciabo- legazione: Hajesanv. pr<’sidrnie 

sua classe IPO. formula .1, alla (Salernitana). Sono stati inottre media di km. 1*4.723 : 2) Starchi latori dei due paesi della Fetleraziono ungherese, Giii- 

fantastiea media di km. 100,151. multali Sfcoglund. Boniperti. E- daiverda) In ore 9.2F42”; 3) A- Fkeo le formazioni’ din di gara* Ha.vdu c la n»erva 

Con questo strepitoso succes- moli. Ferrarlo e Villa, polloni (Laverda) ITALl.A: Calanchtni. Chicca, della squadra. 


Itoti del due paesi della Fevleraziono ungherese, Giii-j 

Ecco le formazioni' dm di gara* Ha.vdu c la ri»erva| 

ITALl.A: Calanchtni. Chicca, della squadra. ’ 


Nella fo’.o: il primo goal 
giallorosso: a portiere già 
battuto (F’ontanesi è fuori 
del rampo visivo) invano 
.ANDRONICO fenler* «I fer¬ 
mare II tiro di S.ANTOPADRF 
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IL DIBATTITO AL SE NATO SUI BILANCI FINANZIARI D ELLO STATO 

Lo politica flnaniloiio non è adeguata 

allo sviluppo dello società Italiana 

• _ 

L'intervento dì Fortunati - Mìnio documenta il fallimento della riforma fiscale: il rap¬ 
porto tra imposte dirette e indirette è ulteriormente sceso - Le finanze degli enti locali 


INTERVISTA CON IL COMPAGNO BUFALINI AL SUO RITORNO DA VIENNA 

La difesa deU’indipendenza nazionale e della neutralità 
al centro del 17* Congresso del Partito comunista austriaco 

Lo slittamento a destra del Partito popolare (cattolico) tende a snaturare il contenuto del Trattato di Stato • 11 
Congresso del PCA ha deciso di appoggiare il candidato socialdemocratico alle prossime elezioni presidenziali > Inte« 
ressanti analogie con le nostre lotte per la Costituzione - Commovente stima cd affetto verso il P.C.L e Togliatti 


! suo 
(Il 31 

Paolo 
a del 


viellc;i e dal suo contributo 
detornunantc. 

Nel ConKresso, 1 compagni 


za delia classo operaia, e 
di un grande partito catto¬ 
lico. è relativamente assai 


austriaci hanno giustamente limitato nella sua influcn/.a 


scopi che la cosiuaetia ri- iasione nuan/^iuiKi. ^ 11 ^ lermaio in una inmiiziosa ,, u ,, , ... nrc.-jcainio il P.C.L al con¬ 
forma tributaria Vanonì si mitro il ministro /oh ha confuta/ione dei dati forniti /oli. nella qiialo si di- <.oniioii.*!M (ti(.<i(ri(i- 

era proposti 7 anni fa fatto circolare la sua rela- dalla lelazione /oli a piopo- ‘ -‘'■-''•eini tli nMn'nino cincsfo di rid.-!- 

Ebbene: la riforma Vano- zione sulla situazione eco- sito del reddito complessivo P'‘*“dicazione econoinica e, sumere le .sue imprc.s.'iioiii cd 
ni nei suoi sette anni di vita, nemica per lo redazioni di percepito nei 1956 da tutti contrapposizione a una H suo oiii(li:io ht ri.tposta ad 
ha raggiunto gli scopi prò- alcuni giornali, prima che i lavoratori dipendenti, h pmte.sa pianilicazione < de- alcune doiiintide. 

posti? Ha modificato la ri- ciucila relazione fosse tra- niinislio del iiilaiicio da cpiei mocralica > che sarebbe pie- □. , Quali sono gli elemen- 

partizione del carico fiscale? smessa agli stessi parlameli- dati aveva ricavato un giu- scale in Italia e in altri pae- ti principali della situazione 

Ha portato a una redistribu- 1^*'* coinniissione ri- di/io assai ottimistico sulla si occidentali, si condanna pohtica c di partito In cui 

zione della ricchezza? A nanze. Que.sto rilievo del se- unzione fondamentale chela pianificazione «totalità- •• " congresso del 

oueste domande — lia det- conninistn ha bolle- 1 elemento lavoro ha assun- n urinar, n i... 

Trattato di Stato del IDit.') .si 
è aperta una fase nuova 
nella vita del popolo au¬ 
striaco: fine del regime di 
occupazione, restitu/.ioiie del- 


gnolli il uiiui i-in,- uui ji’uLi mi ,li tiitmfi, ... ............... 1.11 _ 1 -- i«ii-i- 

oggi rimposizione fiscale è 'i^^nze lierl ‘ anzi osservato che dal 1950 finauza centrale e fi- l'Austria a piena .sovranità 

continuata a ricadere .sol- ^ ^ ad oggi non è affatto mutato «lanza localo. e indipendenza, conquista 

tanto sulla metà del reddito rapporto fra rammontare I/ultinio oratore è stato il tlello stato di iieiitndita. 


nazionale. H ma. eme i m a- il governo do- 

.sione. nonos‘..ntc la iifoima evitare il ripetersi di 

\anoni rimane dunque an- episodi, 

cora del 50 per cento. E t Fortunati c quindi entralo 
continua ad evadeic, qiK i di.scorso. 

redditi contmu.ano a sfugp- osservando che dalla rela¬ 
re all imposizione listale, ^joop finanziaria cd econo- 
T'ut* dati in nostro po.sscs- oùca di /oli non si ricava 
so (e riferiti dagli stessi re- concreto programma di 

latori di maggioranza) con- pohtiea economica, poicliò 
fermano die a evadere sono piogrninma non si 

ancora e sempre i grossi red- p^ó basare soltanto su una 
diti, mentre a pagare sono elaborazione di dati tecnici 
ancora i piccoli. e statistici, ma deve tener 

Il sistema tributario ita- eonto die la scienza e la |)o- 
liano continua infatti ad es- lìnea economiche intorven- 
sere fondalo qu.asi e.scliisi- gano su un complesso di rap- 
vainente sulla imposizione porti fra gli uomini c fra le 
indiretta. Anzi, le imposte classi e pertanto devono stu- 
dirette. continuano a dimi- dìaro i mezzi per superare 
miirc: la loro incidenza sul progressivamente le contrad- 
totale del carico fiscale era dizioni del sistema ccono- 


rivendicato con forza la fun¬ 
zione di avanguardia assolta 
dal Partito nella lotta per la 
iiidipcndcn/a e la neutralità, 
sia .sotto il (inzismo, sia nel 
periodo più acuto (iella guer¬ 
ra frcdfia. 

I.a conclusione del Trat¬ 
tato di Stato, tuttavia, con 
la line del regime rii occu¬ 
pazione. non ha portato a 
un rattiorzamento delle posi¬ 
zioni del partito conuinista, 
e iiemmeiiti di quelle del 
partito socialista (socialde¬ 
mocratico). Dalle sit.s.seguen- 
li elezami è uscito invece 
lafTor/ato il Partito Popo¬ 
lare, die dirigeva il gover¬ 
no (* che ila realizzato l'ac¬ 
cordo, prima di tutti con l.n 
Unione Sovietica. Ciò forse 
è accaduto, perchè il partilo 
comunista è bensì una forza 
combattiva e salda, ma, noi 
confronti di un partito so¬ 
cialdemocratico die orga¬ 
nizza la grande maggiorali- 


DOPO LA CLA MOROSA A SSOLUZIONE DEL DOTTOR ADAMS 

Proposta un’inchiesta su Scotlnnd Yard 
accusata di aver incoipato un innocente 

Interpellanza di un deputato laburista ai Comuni - Il sovrintendente Hannam costretto 
a dimettersi? - Grattacapi anche per il Procuratore generale - Inquietanti interrogativi 


fra le masse. Nel Congres- 
so, comunque, i coniiiagni 
austriaci liaiino po.slo con wM 
molta fermezza e cliiarozza 
come obiettivo princifialc la 
lotta per la difesa e lo svi- 
lupjio della indijiendonza e 
neutralità. Queste sono oggi 
miiiarciate dalle forze iin- 
lierialiste (in particolare da 
quelle dei capitalismo tede- 
.beo), e dall.-i involuzione del 
Partito Popolare, la cui fio- 
litica tenete a snaturare e 
svuotare il enntcìuito del 
Trattato di Stato. 

D. - Quali sono i rapporti 
di forze tra i vari partiti 
austriaci e come si manife- 
sta questa involuzione del 
Partito Popolare? 

II. - Il Parlamento uscito 
dallo elezioni del lO.'ilì è così | T 
l'ompo.stu: Volksparti'i (par- 
Ilio iiojioJare, cattolico) H2 * 
seggi; Partito Socialista 7."> 
seggi; F.P.O. (raggiupiia- ìQi 
mento di destra, tìlo ii:t/i- M| 
sta» .') seggi; P.C.z\. 3 seg- «J 
gi. K' da notare die. (|u.i- «'a 

loca non vigesse una leggo |ffl 
(dcùtoialf' < tniffa >, aiicìie 
(pii imposta, con raccoiidi- IH 
scendenz.a dei soeialdemo- IH 
cratiei, dal |iaitito cattolico, 
un giusto sistema propoivin- 
z.ionale darebbe al paitito 
comunista It seggi, invece di | *- 
3. e più seggi avrebbero ali- I 
die i socialdemocratici. | 

L’involuzione d('l Partito L 
Popolare si manifesta ndl:i ’,«■ 
politica est(*r:i. economica e 
interna. L’cspiilsione da Vien¬ 
na della Sode della Fede¬ 
razione Sindacale Mondiale • 
e (lei Consiglio Mondiate ’ 
dell.i pace, ratteggiamento 
tenuto dal governo austria¬ 
co durante la crisi iinglie- 
rese. quando i contini del- - 


>/ 


'♦ / 






Jairf To'r viglio™‘“f? S"""!- om P„H„„,cneo i..- incesi crauo rUe n.vtrava 

cento nel 1956-1957 c si duaimcnle realizzare min- LONDRA. 10. — Il caso tcrpcllanza. che verrà di- aver già gosttivavicnte ri- al pasto di chicf juslicc, la pAiistria sono stati aperti ai 

nrevede nel bilancio 1957- cìni «•ociali nell’economia è -‘^dflms. conclusosi con la scussa la seiltmana prassi- salto ponendo certi precisi inassnna carica della magi- movimenti dei fascisti o de- 

1958 una ulteriore dimi- neeessnio infatti die eli òr- clamorosa assoluzione del- clucdc senz'altro limiti alla libertà d'arione sfratimi iiiplese. i* clic ri- gli agenti impi'rinlisti e le 

mizione Ciò avviene in eanrmibblici non ^ limiti- rimpntalo. non poteva non la costituzione di una com- della polizia. setiia ora di e.s.sere battuto trasmissioni della radio au- 

Italia mentre negli altri fm alla manovra (ielle finan- •''''sedare penosi interrogati- arsione d inchiesta per in- Può darsi, naturalnien^. da altri eM^ cui il 

paesi si ha un ben altro j-p statali, ma affrontino di- ‘7 "" comportamento di Sto- m agare sul modo come la che t interpellanza del de- ,.i« gnotato e o s es.so gin- j “cor troriColnzinna sono 

rapporto; in Inghilterra, in- rettamente la modifica dei Haud Yard c della pubblica pubblica accusa ha prepara- palato sia destinata a fare dice Devlin, che ha diretto evidentemente tutti atti 

fatti le entrate fornite dal- rapporti di produzione e in- «eciisa, i quali, coinè ap- c condotto l azione contro un buco nell acqua, ma l esi- i dibattiti det processo ebe dimnsli ano come il par¬ 
lò ininosto dirette rappre- tervencano attivamente nei Purso chiaro, avevano Inn- “«d. Adams. cd e ovvio lo del processo, .secondo Adams. til„ cattolico tenda a inler- 

sentano il 49 per cento del- settori produttivi fondamen- ciato con estrema legqcrez- competenze della quanto .si mormora a Londra. l.vc.\ TitKVISANI piotare la ncutralilà in un 

in entrate totali’ in Olanda tali la loro gravissima acca- commissione proposta ridi- dovrebbe almeno nrere un — - ’ . ")odo che ne ferisco la so- 

I 4 R\,er cento:'nella Gei- Ciò annate tanto niù ur- sa contro il medico di East- {reranno tanto l’operato del effetto: quello di porre fine i| (omifalO ilCenZiatl ^ ' 


Il coinpaciiii Kiipicnig', prosblontc dd l’.C. austrliicn 


iì 4“8 per" cento; nella Gcr- Ciò appare tanto più ur- «« contro il medico di East- treranno tanu, l operato del effetto: quello di porre fine i| ComÌ!a10 licenziati m:òrUoni“fr‘n(lamÒntaìi." 

mania occidentale il 43 per gente c neces.sario in vista bourne. La stampa, imbava- Procuratore Generale, (pian- alla carriera del .savi in leu- fja||a DifCSa riCCVUlO La prima, e principale, è 

cento; nel Belgio il 41 per della realizzazione del Mer- gluita in questi casi da una citello di Scotland ^ard. dente llatinam. Gira infatti j • /. » quella delle industrie stata- 

cento- in Francia il 34 per calo coimine E’ vero die esi- legge < di ferro ». non ha po- ^ interpellanza e rivolta al la voce che le dimissioni Qal UflippO COmUniSta lizzale (sopratiitto pctrolife- 

. ‘ gtp oeceltivamcnle una ten- dito /ore alfro die ignorare Procuratore Generale dello del .sovniitendcnle suino da . re) c ddte banche e istituti 

Minio ha osservato die la denz.a verso runionc degli »» problema che pure è uno che ha sede in Parla- attendersi da un momento uiìzuuude i- di credib) pure stnhìli/.zati, 

aimio na obs(,i\.iiu ei e uenz.» \eis( ii >oue mento con la aualifica di all'altro noichù Seotlond ccnziati della Difesa lia dio l Uriione Sovietica, in 

stessa complementare viene sforzi economici e dei mcr- degli aspetti più preocuipan- cuu ih qHHiqito oi auaiiro. pmcnt .xoiihiki „,,i virtù del Trattalo di Stalo 

pacala prevalentemente dai cali di più paesi, ma non si N d’ guasto processo cd è mmistro, c che c proprio 'lard avrebbe fatto com- emesso un toni limato nel yrtu U(i iratiato i M 

Jittadinf a reddito fisso, i possono chiudere gli occhi toccato, (piindi, ad un da- 9“^^ Minningham puller, prendere ad llannam che quale anmim Pre- dell’Austria. Una 

quali non possono sKiggire davanti all’insorgere di con- patata laburista, protetto ^ quale ha svolto la funzio- egli deve pagare di perso- -o dii <- '‘La li c » 8 ” <) >o. grande parte di queste azion- 

a un esatto accertamento traddizioni profonde fra lo dalla invulucrabilità parla- dt pubblico accusatore na per l errore commesso: tl re\oli Cimìta. lìuroiìtini. de statalizzate crimiì un 
delle loro retribuzioni, men- diverse economie e alla esi- mentore, di esprimere pub- nel processo Adams. sovrintendente avrebbe do- Maglietta, Boltonelh, con i tempo di proprietà tedesca, 

tre per i redditi più alti vi stenza di enormi dislivelli blicamcnfc la reazione più, L'on. Wtgg ha spiegitto che vitto andare in pensione tra quali s, sono discussi lunga- e sono oggi minacciate dab 
è un sistema di vera e prò- nella produzione, nel diver- ovvia dell'uomo della .stra- sua interpellanza e stata un paio (Panni imi « ruoto- mente i problemi dei heen- e rivendicazioni ^ 

pria evasione legalizzata. so grado di concentrazione, da, mettendo in causa i re- motivata ^dalla legittima tu di salute > potrebbero ()ra ziati. . -i r> • Partito^Popolarc è Viu-scito, 

prm eva. luii e. _ _ .ii a oreoccunazione di saluaauar- indurlo ad nntirinnra la da- Successivamente il Comi- 5-, l* 


ire pei • icuuin «»»• •• —, . . , - . j ,7. , ,, / 

è un sistema di vera e prò- nella produzione, nel diver- ovvia nell nonio della .stra 


Per quanto riguarda le 
questioni della finanza lo¬ 
cale. Minio ha denunciato la 
involuzione della politica 
governativa che colpisce i 
comuni con provvedimenti 
sempre più retrogradi e rea¬ 
zionari. Mai il governo ha 
accolto una delle tante ri¬ 
chieste dei comuni, come per 
esempio la richiesta di esen¬ 
tare dalla sovrimposta fon¬ 
diaria i piccoli proprietari. 
Al contrario, ogni richiesta 
della Confintesa viene be¬ 
nevolmente considerata o 
spesso accolta. Si ò giunti 
addirittura allo scandalo 
della circolare del Ministro 
Andreotti. con la quale si 


SOSPESO IL DIBATTITO SUI PATTI AGRARI 

La Camera discute 
sulla crisi del vino 

Gli interventi di Aadisio e Colosso — Solo la 
abolizione deirimposta può risolvere la questione 


dell'imputato — ha sottoli¬ 
neato il deputato laburista — 
è costato al dottor Adams 
molte migliaia di sterline di 
spese di difesa. E’ vero che. 
nel suo caso, le spese sono 
state sostenute da un’orga¬ 
nizzazione professionale, di 
(mi il doti. Adams era mem¬ 
bro. ma che cosa sarebbe av¬ 
venuto se l'imputato fosse 
stato un uomo privo di so¬ 
stanze. non in grado di as¬ 
sicurarsi il patrocinio di un 
grande avvocato con vasti 
mezzi di indagine a sua di- 


Gii scioperi di Riboiia 

hann o ottenuto succ esso 

La Montecatini costretta ad accet¬ 
tare che la C. I. entri in miniera 


stria sono stati apolli ai abbiamo comtiattuto con- 

imcnti dei fascisti o de- ji-q j;, falsa teoria secondo 

agenti impi'rinlisti e lo f-, quale la statalizzazione 

missioni delta radio aii- dello .stato capitalistico è gi:i 

.. ica erano utilizzate per un pezzo di .socialismo. Però 

'SSO (jiu- eccitare o favorire la rivoi- noi al>biain(> molto .spesso 

ilirOtn controrivoluzionaria sono considerato in passato le co- 
( (lireno evidentemente tutti atti se da un punto di vista uni- 

procc.s.M) i-be dimostrano come il par- laterale e dogmatico, sotto¬ 
lilo cattolico tend.a a inler- lineando i lati negativi della 

l'ISANI protarc la neutralità in un (pie.slione. .senza tener conto 
modo che ne ferisco la so- del fatto che la statalizza- 

IZidli stanza. Ma vi sono altre zinne olTre grandi possibili- 

questioni fondamentali. tà per la lotta dei lavora- 

ìVUlO La prima, e principale, è tori 

i.mS.U quella delio industrie stata- jn secondo luogo, il Con- 

jnilla lizzale (sopratutto pctrobfe- grosso ha sancito solcnne- 

. re) c delte banche e istituti mente la decisione di appog- 

redito puro statalizzati, giure il candidalo socialde- 

l’Unione Sovietica, in mocratico .alle elezioni prc- 

x del Trattalo di Stalo, sidcn/.iali, in una situazione 

restituito alla piena so- cui l’apiioggio comunista 

litu dell’Austria. Una è indispensabile, e potrà cs- 

ide parte di queste azion- gore determinante, per la 

statalizzate cranii un vittoria. In terzo luogo il 

po di proprietà _tedesc,a, partito comunista si pone 

•no oggi minacciate (Ini- robiettivo di lottare per mo- 

ivendicazioni (lei capitij- dittcarc — in senso rigoro- 

^ bellicisti tcde.scbi. II .samento projiorzionalista — 

ilio Popolare o riuscito, legge elettorale triilTa. la 
governo di coalizione, a quale (lanneggia aiiclie il par- 

‘llcro i siicinldcmocratici qto socialista. Questi gran- 

posti di direzione del di obiettivi di lotta politica 

jre stat.alizz.afo e ad a.s- stati collegati, nelle 

ore la direzione m pri- risoluzioni congressuali, agli 

persona, iniziando una obiettivi immediati della 

::ca tendente a « priva- cla.sse operaia c dei lavora- 

ire • di nuovo aziende tori: aunicnlo delie retribu- 

inche e ad aprire le por- ^ioni o lotta contro il cam¬ 
per Io sfruttamento del- vita; settimana di -10 ore 

isorse nazionali (petm- con uguale salario; abolizio- 

al capitale monopolisti- deirimposta sui consumi; 

nternazionale e tcdc.sco. estensione deile pensioni e 

ccenna anche n un even- del sistema di sicurezza so- 

e ingrcs.so dell’Austria ci.de; .sus.Mdio di di.soccupa- 

Mercato Comune Eu- /ione ecc. 

L’obicttivo del blocco bor- 
josta involuzione dcH’in- ghese, espresso dall’accordo 

(zo del governo di eoa- tra il Partito Popolare e le 

ne diretto dai cattolici destre, e realizzato sotto la 


espellere i socialdemocratici 
dai posti di direzione del 
settore statalizzato e ad as¬ 
sumere la direzione in pri¬ 
ma persona, iniziando una 
politica tendente a « priva¬ 
tizzare » di nuovo aziende 
e banche e ad aprire le por¬ 
te, per Io sfruttamento del¬ 
le risorse nazionali (petro¬ 
lio), al capitale monopolisti- 
co internazionale e tedesco. 
Si accenna anche n un even¬ 
tuale ingrcs.so deH’Austria 
nel Mercato Comune Eu¬ 
ropeo. 

Questa involuzione dcH’in- 
dirizzo del governo di coa¬ 
lizione diretto dai cattolici 


viene costruendo Una linea 
e una prospettiva di via au¬ 
striaca al socialismo? 

It. - Certo, cosi mi sembra, 
obiettivamente. Debbo ag¬ 
giungere. però, che a me è 
parso anche che nel Con¬ 
gresso la elaborazione del 
ne.ssi) fra cfuesta linea rii 
concret.-j lotta prditica at¬ 
tuale e la pro.spettiva grne- 
ral(.* della via austriaca al 
socialismo sia rimiista an¬ 
cora in parte implicita. 

Debole mi è sembrato, non 
-Solo il lavoro nelle campa¬ 
gne. ma il modo come po¬ 
niamo la (luostione conta¬ 
dina. r di questo, mi pare, 
un riflesso era nel fatto che 
non più di uno o due dele¬ 
gati nel Congresso erano 
contadini. Non ho sentito 
neppure approfondire l’aspet¬ 
to, decisivo, del mondo cat¬ 
tolico, delle suo contraddi¬ 
zioni c correnti interne, del 
modo come si pone il pro- 
blem.a dell’unif,5 d’azione con 
le mas.se lavoratrici c i ceti 
medi che aderiscono al 
grande partito cattolico. 

_ D. - Qual è la tua impres¬ 
sione generale sul Con¬ 
gresso? 

R. - Ciò che mi ha colpito 
in modo particolarmente po¬ 
sitivo è come il partito è 
uscito, saldo, combattivo, 
rafforzato nel suo spirito 
internazionalista e proleta¬ 
rio, ncila sua adesione pie¬ 
na ed entusiasta agli ideali 
del comuniSmo o alla ban¬ 
diera del marxismo-lenini¬ 
smo, da un periodo assai (iif. 
ficilo e tempestoso. Le ri¬ 
percussioni della crisi un- 
ghere.se. nel P.C.A. — per 
la vicinanza e i legami con 


mezzi (il tnaagine a sua r.i- RIBOLLA, 10 — Lo scio- sciopero di tre ore per tur- 

decide di ri.s«nciarc l'in.- - JSo''' frdo'ÌU'avoMu^o'/o ansile "i°n„V'’sS'’"ii .'IÌ?'-»' 

oSementaS.'scavalcando'l’Ti- ..''" ‘J;'''’ ‘•‘'“a •« certo sollev.ire,i produttori di L itilcrrotmlito posto dot qiiesfnssi ncll.l miniera di 90 per cento. 1 minatori ri- pcjs^na™'mi ht? ij’iuc rto 

notiiti colonni voti del Par * presidente vino dall.-i crisi (^e il altana- deputato è indubbiamente Ribolla, è stalo revocato. La liollini erano decisi dì anda- dici profonde negli intercs.si 

r^ment^'"""' ' “iPpìf S,fal".„T.rrS'f.l.'^icrtVpmcfer?,'ìi'r- tV 'TV"'”- ™ t 

ANDREOTTI — Ma nel raggiunto un accordo perchè lioni di italiani, secondo le indiretta tu cut e stato ta questa mattina dal sin spetto d(?i loro diritti, lo classe operaia austriaen. Di 
frattemno c intervenuta una > lavori della Camera siano statistiche ufficiali, non sono posto, esso cattivale a met- dacato minatori a tutti gli sciopero in programma per 

iraiiempo e uii(.iv(.uuiu mia - -^_ _ ___ _et#,, n,.r-..cr, i„ _: À ..no monto a destra da parte del 


non può non suscitare una insogna doll'.antimarxi.smo,» {'.trò'’i *^8ami con 
re oro nor tur- resistenza del partito social- è quello di rafforzare il ca- i; i forte pre.s- 

■ntuale (ii nsten- democratico, che trova un pitalismo e di attentare al nòmn 

, motivo immediato in riva- tenore di vit.i e alle conqiii- d moeratico c cattolico, per 

» addirittura il jjj.-, q contrasti di partito e ste degli strati operai. Così carattere del partito co- 

• ^ minatori ri- personali, ma ha le sue ra- afferma la risoluzione; C(Ì munista austriaco, partito 


UH ministro i però quello e. forse, la discussione genera- elevati, quelli alla proiiuzio- ^ orrore niurli-inrin vnln Dopo mesi di richieste, di ^ «eni-ivo noll-i conta di tipica l’accordo inter¬ 
di rispettare la volontà le della legge sullo autonomie ne tendono a diminuire prò- ^ pressioni, di agitazioni, di ze, tentava, nella serata (Ji venuto pi?r l el^ione del Pre¬ 
espressa dal Parlamento. Io locali; nella seiluta di (jomani gressivamente. Perche [irZ'IdclrlrT un2 '«tte. questa mattina, infi- d.scnmi- a'’maKg^^ 

ho fatto un calcolo nel mio esaurito lo svolgimento Dal 1954 al marzo del 1957 i ne. la direziono aziendale altrettanto prò- n'p'* 

comune- 28 proprietari ter- «n‘<^«^Pe»anzo sui proble- viticiiltori hanno sempre in- buona difesa. Quello che il ^ vocatoria: si dichiarava di- ^ ' (F P fi 

comune, zo piupiiciaw ici dclleconomia montana. c'ics.ato di meno ner la caduta denulato vuole sapere, in- iniaiu dicmaraio ai es- 1 r- ^ memo ai aesira (r.r.vj.» n- 

rien pagano complessiva- La seduta di ieri doveva es- Sef prezzi Telò h" aggradalo sZmn, è su quale base il ^^re disposta a far scendere sposta a far entrare la Com- « «ntm^ 

mente 6 inilioni all anno di sere dedicata ai patti agrari: le già pesanti condizioni di esi- soi rinfcndcnle //annam. che la Commissione interna, al missione in ema in miniera 

imposta di famiglia e 2 mi- ma. dopo 1 appmvazione da stenza della famiglia contadi- condusse le indaoini ere- completo, all’interno della ma senza il suo segretario, canapaio comune. 

1 :_: ___ Wnlla TTinrffTtnrarvyo rii oU . _ 4 1 J_ J* _*_ t. 4f4UUC/l/4l« ^ * _ __ COfTìC fi mUOVOnO » 


lioni e mezzo di complemcn-| P-'irte della maggioranza di albina. Al fondo di tutto ciò stanno 


taVe FccÒ7r regMo òhe Àn- cune modifiche - respinte dal- di7c‘òu'mòntV"Ì’inVpò.m"dr muovere una unu.c-.a. compagno Dino Fiorenzani. austriaci in que- 

dreotti vuol tire ai grandi -rinistre - riguardanti l’Krr sumo sul vino. le sofìstic-izioni e ^^osi grave accusa c per qua- Proprio venerdì della scor- Questa volta era la dirczio- ,ta situazione? 

. . . ^ parlamentare delle leggi costi- la frode dilaganti. Chiave di li ragioni il Procuratore Gc- sa settimana, dopo un enne- ne aziendale a ricevere un , Prima di tutto, il 

rial è discusso della volta della situazione è dunque aerale ha accettato la tesi simo rifiuto della direzione secco c deciso no, I minato- P.C.A. ha preso posizione 

se?aTre a vita AN^Ta^C^^^ voTazioSf Tr la ^ dSlLione laboh/.onedel- della poliria. dimostramfo j minatori del secondo tur- ri non erano disposti a ce- netta in difesa del settore 

5cnaiore a \na \oiazioni pt r ia aidUiiazionc Ja medjoevalo imposia suIvilo tìrnbnhiìrTìetìte la lea- j - i j • • ^ stat.^llzzato dell economia. L«'i 

NE (che ha contestato i dati de! vino. .^boIe^do contempo- Il compagno CALASSO. dal i/rtnnnm In posizione risulta tanto più 

fomiti dalla relazione finan- rancamente la norma che limi- canto suo. ha iicord«ito che ai lavoro tre ore prima, minatoria di questo genere, forte, in quanto sì appoggia 

ziari. del miriisUo Zeli sul rprSdf.ri'uc'™;?,'»*? go" SarioT Suiu ad unCo A.^“- ' d'ai 

Jji '«R- « fSead? 'cS carn‘'prez"» l„rc. .-alla™ (a ,,..as«»ua ■-n.i. _ d.„o, c .enuto^ .1 successo pJcSKi'c 


aggiungi' clic i comunisti — 
pur deiuin/iando il cedimen¬ 
to della direzione socialde¬ 
mocratica rii fronte al ca¬ 
pitale ( alla reazione e l.i 
sua rabbiosa campagna an- 
ticomuni.sta che divide la 
classe operaia — vogliono 
lottare uniti con ì socialisti, 
per sconliggeie il candidato 
del blocco borghese antiope- 
raio. per elevare il tenore 
di vita delle masse lavora¬ 
trici. per difendere le azien¬ 
de stat.nliz/ate, per tutcl.are 
Ja neutralità e l’indipenden¬ 
za dcU’Austria, 

In quc.sta situazione, in 
queste posizioni c obicttivi, 
e possibile cogliere interes¬ 
santi punti di analogiii con 
la no.stra lotta per la Costi¬ 
tuzione. per le riveniiicazio- 
ni operaie e le riforme di 


ancora . ristretto •. di qua¬ 
dri. senza vasti e articolati 
legami popolari — sono sta¬ 
ti particolarmente forti. Il 
Partito ha dovuto lottare 
duramente c ha dimostrato 
tutta la sua forza di partito 
combattivo, che non si smar- 
ri.sce sotto l’attacco del ne¬ 
mico. di vero erede del pa¬ 
trimonio glorioso di un pro¬ 
letariato eroico. 

In questo mi è parso con¬ 
sistere il successo principale 
realizzato dai compagni au¬ 
striaci nel loro 17. congrcs- 
sn. E.semplare è stata la 
organizzazione di es.'O. il 
funzionamento dcll.a demo¬ 
crazia r.eH'assemblca con- 
grcs.simle. Vi partecipavano 
402 delegati, di cui 53 don¬ 
ne, e la composizione socia¬ 
le era la seguente: 239 ope¬ 
rai: 124 impieg.ati; 7 intel- 


struttur.a. contro il monopo- < Je’tu.ah; 2.1 ponsio.nati e 


Jàu la produzione ammessa a go- ònnòòde a runa facilitazióne limitata ad un caso partico- uep.. a.- e ------ 

B tono miS co Che (?? " rpcdendo'^'cori che^'u ’preTzo fare, .^oliera la questione ge- tri turni. detto, è venuto .1 successo ^^''^RopTerig PrclSte 

n tono oltimisuc() cnc (io compagno ALDISIO ha rileva- del vino genuino possa awici- ncrale delle garanzie del Lunedì, 8 . altra giornata che. senza dubbio, c di una del Partito, nella relazione 

mina in quella relazione) c to che. pur essendo positivo, narsi al prezzo di quello sofi- cittadino, questione che gli di lotta a Ribolla, con Io portata as.sai notevole. al Congresso: • Nel passato 

del monarchico GL-AnIGLIzV, questo pro-.vedimento non può sticato; i sofisticatori, ir. tal mo¬ 


llo d c. c contro La « ope- 
razif'r.i- .a de.stra • della d.c.. 
per l'unità di tutte lo forze 
socialiste. 

D. - E.' su questi punti 
fondamentali, dunque, ctie si 


I postelegrafonici 
chiedono un acconto 


do, trovano un preciso torna¬ 
conto nella loro poco pulita 
opera E' necessario dunque 
concedere sgravi fìseaii. fricili- 
tazioni. respingendo le richic-1 
ste dei proprietari terrieri che. 
vogliono giungere alla dirr.tnu-| 


I treni supplementari delle FF.SS. per Pasqua 


.'jnlmghe: 4 di altra prove¬ 
nienza. 

Sono intervenute delegazio¬ 
ni dei partiti comuni-sti fra- 
1 telli in numero di gran lung.t 
s-.ipcriore a quello d^i nre- 
' cedenti congressi. Per' la 
, prima volta è intervenuta 
! un.T delegazione del PCTUS. 
guidata dal compagno Pono- 
maripv. Vi erano dclegazicv 
ni di ti;tti i pae.si di clemo- 
crazi.T porn-'lare. .ad eccezicv 
I r.e della Cina c della Juecv 


Ta ^pc»rf>tf*rÌ3 Fc^d^- c La SCEFCtcriJl dello Fe- il AHr»!ir/» rim rlnf^rzslo K* coinP«'>5iiÌQni drij20l o 7.31; Partrnz,! <la Milano OIORNO 20-4; Partenza da Ro- Ban C.ie aue ero 13,15. arrivo 

La segreteria aeiiar eoe «^aegreic ria (iena re fare il go\crr.o. Abolire Iim- e s.irà prow- eie .nlU ore U-VS; arrivo .a Ro- ma Termini alle ore 15.5.S; .arrivo ^ Mil-mo cu- alle ore 3.52 (dei LIVFV pxi.iRMo - '«'.'T' 

razione postelegrafonici in derazione — conclude il do- posta di consumo, agevolare lo allj eCetluazIcne di treni m.i Tihurxma alle ore 22 . 23 ; <1| ad Ancona C.Ie alle ore 20 . 43 . giemi sucref-ivil: P.irtenza da DI MU.ITKMO • MESSINA ■ 

un comunicato emesso ieri cumento — conferma la de- C.antir.e sociali, stabilire serie straordinari Diamo, qui di se- qui Ti;),irte alle ore 22.35 per I.a giorno 23 - 4 ; Partenza da An- .Ancona eie alh- ore .s,.’;.';. .irrivo ROMA. ^ 

informa che «rilevata lesa- visione di rinrendere la lot- provvidenze per Ja piccola prò- culto, r elenco dei convogli C.iiahria v Ja Sicilia; Partenz.a da cona C.le alle ore 14,44; arrivo a Mil.mo C le .-lUe ere 1.5.42. oioh.ni la. ^ .4 e - 3-4 

iniorma cne « rilevala I e. a ciMijiie (Il riprtiuicre la lor nrietà contadina «traordinan che rollegher.-.nno Bologna C le alle ore 23.46: arrivo a Roma Termini alle 20 lP..::. :;z. <!.. P .termo alle or* 

sperante lentezza con cui ta qualora il governo non j-k.,»» Roma coi Nord, il centro c 11 Sud a Roma Termini alle ore 5.20 del LINE.A ROMA • V.APOI.t - REG- 15.15. .«rruo a s. Gu'vanr.i 

procede pr(.*SSO le Camere manterrà gli impegni as- j- d'Italia, nonché quelli che colle- giorno successivo: Partenza da linea PEST.AR.A - ROM.A. GIO r.AI.ARRI.A, I .die or,‘ 2t'.I'. lii :re.".o prò- 

Pesame del disegno di legge sunti » gheranno i vari compartimenti e Roma Tih’artlna alle ore 2.22: ar- GIORNI !<» c 20-4: Pa^nza da GIORNO 13 e 19-4- Partenz.a da.*''^'’. r'' con .ir- 

I esame aci Oisegntj ui leggt muui _ DE VITA (pn>. DAMELE „nee del Centro-Meridione e del rivo Milano C le alle 10.03 (Pro- Roma Termini alle ore 23.15; ar- Tiburtma alle ore 22.;.5.1 U';*' d :•'t uUirr.i olle ore 3 . 3 ; 

relativo alle nuove compe- n- . . .« H . <pnm). SPONZIELLO (msi). .Nord col Meridione. viene dalia Sicilia e Calabria); nvo a Pescara C.le alle ore 4.25 a Reggio Calabria C alle gì mi -mvi 

tenze accessorie per i poste- RinViatO il COlHKlUIO COTTO.NE (pr.m). CARAMIA a, - servigio si ssini vcio dii r 

leociifnTìici eia da alcuni i C • • i (nnm) MERIZZI (esi) LINEA - TORINO - CENOV.A - ore 23,03: arrivo Milano C le al- GIORNO 20-4. Partenza da pro\iene da Milano). Parttnza 

legrafonici già da alcuni SCQIIÌ 6 Ì Nrdsfàtdlì delle desUc (non a caso ha-no Roma. le 7.55 del giorno succctcsivo. Roma -Termini alle ore 12.5o: ar- 5 , Reggio c.dahiia alle ore ‘ ^ ' S'RDE(.Nt 

giorni essa ha chiesto « a s ^ BJIOIOII delle de t.c (non a ca o na^no GIORNO 19-4: Partenz.a da Ro- GIORNO 20-4; Partenze da Bo- ^-arrivo a Roma Tiburtma alle or.-! . 


Austn.a d.a parte del gover¬ 
no austriaco. Il Congresso 


X--.I --..-Via Ir, Roma COI .VOTO. Il centro c 11 sua a noma teimini aiic a.-*» u. » - ..... 

Nel dlbatnto sono «nche in- ^ nonché quelli che colle- giorno successivo: Partenza da LINEA PESCARA - ROMA. GIO CALABRIA, 

tervenuti bCOl il (cont<«QiniE gheranno i vari compartimenti e Roma Tib’artlna alle ore 2.22: ar- GIORNI l*» c 20-4: Partenza da GIORNO 13 e 19-4- Partenz.a • 

DE VITA ipn). D.ANIELE imee del Centro-Meridione e del rivo Milano C le alle 10.03 (Pro- Roma Termini alle ore 23.15; ar- Roma Tiburtina alle ore 22: 

(pnm). SPONZIELLO (msi). .Nord col Meridione. viene dalla Sicilia e Calabria); nvo a Pescara C.le alle ore 4.25 a/rivo a Reggio Calabria C al 

COTTO.N'E (pnm), CARAMI.A Partenza da Roma Termini alle (del giorni »ucce*.sìvM). 9 25 giorni succ-sivi 

(nnm) MERIZZI (esi) LINEA - TORINO - CENOV.A - ore 23,05: arrivo Milano C le al- GIORNO 20-4: Partenza da prosiene da Milano). Parttn 

delle des’fe (non a caso ha-no ROMA. le 7.55 del giorno succctcsivo. Roma -Termini alle ore 12.5o: da Reggio C.dahiia alle ore 15..' 

«riv.. f; airimi crossi GIORNO .19-4: Partenza da Ro- GIORNO 20-4; Partenze da Bo- ^'o a Péscara v ie 8-2^ arrivo a Roma Tiburtina alle o 


vcr.t:. 1 ,-) s'.jma. Vintcressc e 


Ilio 2.22 in i 

Milano iV, . ' - ^ 


’.t. 1.-. 20. 22 . 2.1 e, dirigenti, ria ar.c>.e 


la corresponsione di un DUO- CGIL ha ap- - bisogna di-””*'" ...2rÌ?)."Vrienz; da .. . . r. icaRNI i;T^:4- p.artenze ^ assom'oleo d: base a Vienna 

vo. congruo acconto sui mi- pòeridente der^^ConsicIio^^^dél minuire i costi di produzione LIN^A ROM.A - C.ASCRTA - apc ore 13.55 e l^OS; arrivo a *'*^^'GONA'^FOGCI^”^BAR■^ ' 'Termini alle ore 0..-»3. 10.23, fra' OiVÒi M.irùV "ei “ 

glioramenti previsti che de- ministri on. Segni, ha nuova- fadd^^’ CIOlLVl; la c |9- Partema da aj^^ore O.S^tdel^Ti'^)! Lile eubarliris^^ttivamòntV ane*'Òrc'’'ir^i panicolaòe Ve^^rso^ll’ 

corrono dal primo luglio mente rinviato il colloquio fis- Dopo i discorsi del relatore ^^.^Tc ,e Ine zÉI^Trrivo ^ MUan^cie"* aul &Clè ani* 4.45 (de ?9); »•« ‘‘i-" uvccchi.i M.intt' .alio ore 9 . 10 .Ì gr.o Togliatti. 

1936*. saio per ieri. ROSELLI o del sottosegretario "òmi su^slviE 10 i? ,provd” i dana Sicll l P'*«^'nza da Milano C le alle ore .1, Cu it.vcecchi.a r^'r( - 

La Segreteria prosegue Segreteria «Jella Federa- BOZZI, d compagno MICELI ha * giorno 20 - 4 : Partenz-i da Ro- "^j,\®;SriaV Partenze da Roma arrivo a Bari C.le alle ore IL • • Pi! 

eiaLo ,T ?"BVrc',i'S,ro 7 ; ss.»,,ViS..! 9. S-S;! ha"» gicnuMct 

ÌÌoi'h‘ cì Jri'rì» ■ha''n"??'dld7'„'"rV?'^ ' SJTdri'lw"* (dri'V o’i .-.v,!:;: iV:;' pet «n «elienrc» 

aelia caiegona. na nuova to dai governo durante tutta no — per garantire ai piccoli «tnca mìlano - BOLOGNA - ‘ 21 -t). ^ Partenze da Milano C.le alle ore a Napoli eie .alle ore io. 5T. p.ir-! 22.52 ,, .- . , . , 

mento sollecitato la COnv^O- la vertenza, che si protrae tra produttori e alle cantine so- Firenze - ROMA. GIORNI 31« 24, 25 e 2SH: Partm- j 5 ^ 21 , 45 : jirrivo a Bari C.le ri- tema da Reijgio Calabri .1 alle ore Partrnr,^ da C.icHArt a!ìe ore ^ giuria conipvii.a di ^or* 

cazionc della commissione continui rinvìi da oltre 4 mesi, ciali la precedenza nel confe- GIORNO 19-4: P.vftenza da Mi- ** Roma Tiburtln.v ore 2.22; ,p^ttlvamenie alle ore 7 (del 20) 15.30; arrivo a R.'>ma Tiburtlna 4.40. P.»rto:ii.i da s issari alle ore naiuti e letterati .5ssegr.era lU 
comnosta da rannre<;entanti La Segreleria della Federa- rimento agii impianti di distil- lano c.le alle ore 14.35; arrivo a .. o. f., « i2.Z2. Partenza da Bari C.le al- alle ore 2.05(del 21 ): d.a qui ri- 7.». .-irnv.- a Olbia alU' ore io. premio di ua m.iI;o.-:e a. m.ig.io- 

c"àfa“dfwrt«e.v.m'1 ."u."! % 5;^chV.ccoT.i d. b». •'. bÌ.S. -LkS;!’ 4.-5'"S.2S'd.rf ^4 -’ 

caia ai ponareavanii la trai definitiva soluzione entro oggi gli emendamenti del compagno i^gna eie alle ore 23.46- arrivo a GIORNI 19 c 20-4. Partenza C.le alle 4,45 (del 2t); Par- 15.30; arrivo a Roma Tiburtina taveochia per Ro.-nv alle ore l'^.iZi 

tativa SUI problema delia ll. ossa sarà costretta a ri- Audisio: cosi il provvedimento Roma Termini alle ore 5,20 del da Ancona C.le alle ore J4.44; ar- tenza da Milano C.le alle ore 0.30; alle ore 2,05 (del giorni successi- con .arrivo a Roma Termini alle mio di mvvw iirv ^,5^a aase 
riforma delle carrier». prendere l’azione. è stato approvato all'unanimità, giorno successive. rivo a Roma Termini alle ore arrivo a Bari C.le alle ore 17.13. vi); di qui riparte alle ore ZTIlore 20.21. ISnato ad altro -cizevm» 


Preflik) gioriMlisfict 
pcf un « elieTiro » 


INEA MILANO - BOLOGNA - , t» -, Partenze da Milano C.le alle ore a Napoli C le .alle ore 10.57. p.ir-)-2.52 i- , „ j. 

FIRENZE - ROMA. GIORNI 31, 24. 25 e 25-4: Partrn- j 5 ^ 2i,45: jirrivo a Bari C.le li- tema da Rejjgio Calabria aUe orej Partenza da CacHart a!te ore \ g;u*ia co.i.pvìj-.a d. ^or 

niftnNn i«.4- a. ad. da Roma Tiburtln.a ore 2,22; .rw.ttivamente alle ore 7 (del 20) 15.30: arrivo a Roma Tiburtlna 4.40. P.»rto:ii.i da S tisari alle ore naiuti e letterati .assegnerà VM 
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del lunedi) 8.700 
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— 
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Conto 
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UN’importan te riforma DELL’ORGANIZZAZIONE FINANZIAR IA SOVIETICA 

Krusciov propone a nome del governo o del PCUS 
di o bolire dnl 1958 i prestiti pubblici sto toli 

Il progetto sottoposto alVapprovazione {lei ctttadtm - Continua tl dibattito sulla riforma industriale - Un piano 
per collegare tutte le centrali elettriche con una sola gigantesca rete distributiva - Lo sviluppo urbanistico a Mosca 


MOSCA, 10 — In un di¬ 
scorso pronunciato 1*8 apri¬ 
lo a Gorki — informa la 
TASS — il primo sotìrotario 
del PCUS, Krusciov, lia an¬ 
nunciato che il governo e il 
Partito comunista deirUHSS 
propongono ai tavolatoli so¬ 
vietici la soppre.ssionc, a 
jiartire dal 1958, dei prestili 
pubblici allo .Stalo, ad ecce¬ 
zione di lineilo liberamente 
convertibile al 3 per cento. 

< Pinola non abbiamo pre- 
.so iie.ssunn decisione in me¬ 
lilo — ba precisato Krusciov, 
parlanilo nel corso di mia 
conferon/.a agricola di alcu¬ 
ne regioni e repnbblicbe an- 
tononie della Pedeia/ioiie 
rns.'-a.— Abbiamo voluto con¬ 
sultai ci con voi. Opel ai e im¬ 
piegati. colcosiani e iiilellet- 
tiiali. Se voi approxeieie la 
nostra proposta, alloia sarà 
possibile, pei noi. ailotlaie 
una decisione appropriata/. 

Dopo aver ricorilato che i 
prestili sono .stati nel pass.i- 
to uno dei mezzi con cui il 
popolo sovietico ba contri¬ 
buito validamente alla ti.i- 


sforniuzionc dell’UKSS da 
paese arretrato in una gran¬ 
de potenza socialista, Kru¬ 
sciov ba sottolineato che, da 
(pialcbe anno, i dirigenti del 
PCUS e dello Stalo sovietico 
si sono posti il problema di 
abolirli, poiclié essi non sono 
più producenti. Varie corre¬ 
zioni sono state apportate, a 
titolo di esperimento, come 
nel 1053 e nel '54. (|uando il 
governo ba emesso prestiti 
per la metà del consueto am¬ 
montare. Ciò, tuttavia, non 
ba iisolto il problema. 

Al inomento attuale, infat¬ 
ti, — ba spiegato Krusciov 
— dolibiaiiio pagare grandi 
soiniiie per i premi e il i im¬ 
borso dei prestiti. Quest'anno 
ilovremmo pagare ciica 18 
miliardi di rubli, l'anno \'en- 
turo 18 miliardi, e nel 1950 
dovremmo pagare ‘25 miliar¬ 
di, ossia (piasi tanto (pianto 
le sottoscrizioni al prestito 
previsto per ranno corrente. 
Questo e un circolo vizioso 
Ne deriva die. da una parte, 
lo stalo ricava entrate dai 
prestiti e, dall'altra, paga 


MANOVRE IMPERIALISTE IN M. 0. 


Si è dimesso ieri 

il governo giordano 

Movimenti di truppe israeliane, mentre na¬ 
vi americane si trovano nel golfo di Aqaba 



♦ V' ' 

I.Vx prrmirr Riiirdaiiii Nuliiil!;l 


IL CAlllO. lU. - Si c dilln- 
sa (piesta sera nella capitale 
egiziana la notizia die il 
lirinio ministro giordano Sii- 
ieiniaii Nabnlsi ba pre.seii- 
tato nel pomeriggio le dimis- 
sioni del suo governo al re 
Hussein, il (piale le ba accet¬ 
tale: j 

Cìia la semsa settimana, 
come si ricorderà, le dimis¬ 
sioni (Il Nabulsi parvero ine- 
\ itabili, ma la crisi fu risolta 
dopo un colliKpiio del < pre¬ 
mier » con il monarca. Suc¬ 
cessivamente. N a b u I s i di- 
cbiaro die la Giordania 
avrebbe continuato a svol¬ 
gere una politica comune con 
l'Kgitto e la Siria, alla tosta 
del movimeiito nazionale 
arab(i. e preainnincK) ancliei 
uno scambio di anibascialori| 

((Ui rUHSS. egli sembrava 
fubicioso. senza dubbio per¬ 
che aveva potuto constatare 
come il |Jop(»lo fosse con 
lui. e avcs.*>e sostenuto il go- 
\ orno con una diretta azione 
di massa, determinando il 
rienlix» della crisi. 

Tuttavia In allora rilevato 
che la si Inazione rimaneva 
assai difficile e piccarla, a 
causa deiratteggiamenlo del 
re. giovane di anni e pale¬ 
semente inllnenzabile dagli 
ambienti occidentali, nonché 
da (pielli familiari: Hussein 
c infatti cugino del re Fe'- 
sal deirirak. principale sci- 
slcgno dell'imperialismo bri¬ 
tannico nel Medio Oriente. 

Ciò rende la Giordania il 
punto più vulnerabile del¬ 
lo sebieramento nazionalista 
arabo, die ba i suoi princi¬ 
pali cardini uoirKgilto e 
nella Siria. D'altra parte, la 
Cuordania e anche il punto 
dove gli inglesi, ora che han¬ 
no raggiunto — con la con¬ 
ferenza delle liermude — un 
compromesso con gli ameri¬ 
cani. po.ssono essere più invo¬ 
gliali a tentare una rivincita, 
rifiutandosi di ritirare le 
tnippe, come sono tenuti a 
fare in seguito all'annulla- 
mento del trattato che b 
autorizzava a mantenerle nel 
p.TCse. K poiché tale trattato 
c stato annullato da Nabulsi. 
il rovesciamento di Nabulsi 
era la prima carta da ten- 
l.irc a questo sco|)o. 

Perciò la notizia di oggi e 
grave. Kssa indica che gli 
ini()eriabsti. dopo avere ac¬ 
cerchiato Egitto, Siria e 
Giordania con il raflorza- 
mcnto del patto di Bagdad 
e l'incoracgiamento alle pre¬ 
tese israeliane per Aqaba. 
sciluppano una azione di 
attacco daU'intemo, che si 
propone come primo obiet-; 

'IVO rinclusionc della Gior-[ 
dama nel patto lii Bagdad.| 

o addirittura l'annesione del: - 

paese da parte dell lrak. Si ^oal nostro Inviato speciale) 
r’tiene. secondo notizie non| 

(ontrollabili. che a Nabulsi; bR.ATISL.WA. 10 — La dele- 
sia stata posta 1 alternativa.'razior.r etri PCI e giunta ieri 

sc non a\cs,<c consentito a;sera in Slovacchia, dopo aver 

dimettersi, di un attacco visitato il distretto di Gottwal- 
israeliano che avrebbe ri-i^^'" Moravia e il famoso 

portato la guerra in tutto ,i|comr!esso calzaturiero di quella 
^:edio Oriente. Altre notizie.l--f,J;^l*"^^^^ 
scconac* le quali la Franciaj dal compagno Arturo 

S'i preparala ;.d appoggiare Colo.mbi. e della quale fanno 
Israele m (jucsta nuova ag-lparte Alfeo Corassori, .Aldo Na- 
gressione. c g:a navi da guer-jtoli. Silvio Spallone, l'on. Sil- 
ra avrebbero lasciato ToIone.Df^-'’ri. Ruegero Spesso e due 
.«=ono state smentite dalle,m questioni economiche 
font. inlere-ssate. Sembra'- '' s ».a ricevuta all Hotc 
: ‘ DtMn cìn aleni.I dir.geriti del 

tuttavia C..C unit,i d.a guerracomunista slovacco Sta- 
1 S.A SI trovino nel golfo di j compagni italiani hanno 

Aqaba. Sj>ostanienti di Iriip-'compiuto un rapido giro della 
pe israeliane sono stali elici- 1 citta, visita.-.do i più importanti 
tivamente segnalali, per cuijmonu.menti stonci. i! moderno 


di mivi americane nelle ac- 
ipie territoriali arabe: l’ani- 
basciatore Ilare t* stalo ri 
••(‘Viito oggi dal ministro de¬ 
gli esteri egiziano Fawz.i. Si 
sa d'altra parte che l'amba- 
M'i.atore sovietico Abramov 
si e fatto ricevere dal mi- 
iìistio eiegìi voleri isiiieliaiio 
signora Sleyi, cui .si ritiene 
abbia rivolto im unito ad 
astenersi da nuovi atti ag¬ 
gressivi 

100 milioni vinti 
alla T.V. americana 

NEW YORK. 10. - Robert 
Strom. il ragazzo di dieci anni 
che da settimane fa strage di 
premi alla televisione, ha su¬ 
peralo anche la prova di lerse- 
ra al fclcquir cui partecipa ed 
ha portato a ISO.OOO dollari — 
pari a cento milioni di lire — 
la sua vincita. 

In tal modo Strom — die ri¬ 
sponde a domande di carattere 
scientifico — ha demolito ogni 
record in fatto di vincite a prò 
grammi tclcvisui di indovinelli 
a premi. 


nitrcttantu dcnnru per i 
premi. 

D’emissione dei prestiti — 
lui osservalo a (piesto pun¬ 
to Krusciov — non può c.(- 
sere nbolita a meno clic nuii 
si sospenda, nel medesimo 
tempo, il pagamento dei pre¬ 
mi e (lei rimborsi dei presti¬ 
li precedenti, die ascendono 
iiirenorme somma (ii 200 mi¬ 
liardi (li rubli. Pagare im¬ 
mediatamente (luesla cifra 
sarebbe oggi impossibile. I.a 
proposta del governo e del 
Pallilo coiisisle pciTanto m 
([iiesto: rinviare il pagamen¬ 
to per un periodo di 20 o 25 
anni, e procedere siiccessi- 
vameiite al rimborso con 
rate annue di 13 miliardi. In 
tal modo — ha precisato il 
primo segielaiio del PCfS 
— .senza remissione ili alili 
pre.stiti. lo .Stalo riceverà iii 
mi certo senso uii altio pie- 
stito per 20 aulii, pei che (|uei 
fondi clic dovrebbe pagare 
a l imboi.so i miai ranno inve¬ 
ce a sua disposizione. 

Il danaio ottenuto ntlra- 
vei.so il congedamento dei 
prestiti — Ini continuato 
Kiiisciov — dovrebbe essere 
usato pel soddisfai e meglio 
le necessità del po|)olo, au- 
mentaiido gli stanziamenti 
por la costruzione di abìta- 
z.ioiii, scuole, ospedali, cliiii- 
clie ostetriche c asili (l’iii- 
faiizia, e per tutte le altre 
iniziative intese ad elevare 
il livello (li vita. L'ultimo 
prestilo governativo, per un 
valore di 12 miliardi di rubli, 
invece dei 28 miliardi pro¬ 
gettati, sarà emesso (picsto 
anno. 

I.a proposta — riferisce la 
TASS — è* già stata appro¬ 
vata dalla conferenza agri¬ 
cola (biraiite la (piale Kru¬ 
sciov riia nvau7.ata per la 
inima volta, c da due as¬ 
semblee di operai, ingegneri 
c tecnici delle fabbriche au¬ 
tomobilistiche c delle offici¬ 
ne < Krasiioie Sormovo > di 
Gorki. E.s.sa sarà ora discus¬ 
sa in tutta l'Unione c, se ap¬ 
provala, vorrà tradotta in 
pratica, con gli eventuali 
emendamenti. 

Continua, intanto, il di¬ 
battito pubblico delle tesi 
sulle modifiche della struttu¬ 
ra industriale, contenute nel 
liuto rapporto di Kru.sciov. 
di cui abbiamo dato ampie 
notizie nei giorni scorsi. 

I giornali di Mosca rife¬ 
riscono che, a tale scopo, so¬ 
no state tenute asscmbloe 
negli stabilimenti fessili 
* Scerbatov > di Mosca, nel¬ 
la fabbrica < Igiovsk > di Le- 
lùiigrado. nella fabbrica di 
trattori di Karkov. In gene¬ 
rale, le tesi sono state ac¬ 
colte con grande favore. Os¬ 
servazioni e proposte di 
emciulameiiti sono state rac¬ 
colte e pubblicate. A Knr- 
kov. gli operai hnimo forma¬ 
to una commissione speciale, 
incaricata di approfondire lo 
studio della questione c di 
svolgere esperimenti prati 
ci per arricchire le tesi. 

La Pro lido ba pubblicato 
(III itilicolo del primo segre¬ 
tario del CC del PC delPU- 
sbekistaii, Mukliitdinov. con¬ 
tenente suggerimenti per la 
riorganizzazione della indu¬ 
stria edilizia su scala repub¬ 
blicana. Miikbitdinov ha pro¬ 
posto la creazione di un Con¬ 
siglio economico lisbcko, che. 
operando sotto il controllo 
del governo dcll'URSS e del 
governo dcirUsbckistan, as¬ 
suma il controllo di 404 sta¬ 
bilimenti e di 45 trust edi¬ 
lizi. 

Nel quadro dello sviluppo 
industriale dclI’UKSS, va i- 
noltre messo in rilievo un 
programma che prevede il 
collegamento di tutte le cen¬ 
trali elettriche dcH'Unione. 
attraverso una sola, gigan¬ 
tesca rete distributiva, che 
abbracccrà un sesto del glo¬ 


bo. Ancora fino a qualche 
tempo fa, progetti di (|uesto 
genere orano argomciito di 
fautascien/a. Oggi si tratta 
di im piano concreto, alla 
cui realizzazione già si la¬ 
vora. 

Per (luniito riguai da lo 
sviluppo urbanistico di Mo¬ 
sca. si apprende die il G/ae- 
niusstroi (la orgniiizzazioiie. 
creala di recente, che racco¬ 
glie tutte le imprese edili 
della capitale) costruirà en¬ 
tro ranno 1.870.000 metri 
(|tia(lrati di superfìcie abita¬ 
bile. Il programma del dan- 
n/o.f.sfroi prevede inoltre la 
costruzione di 53 scuole, 15 
istituti professionali e teciii- 
ci. dieci cinema (della ca¬ 


pienza complessiva di 6.300 
spettatori), 16 ospedali e 30 
istituti per rinfanzìn. 

Un ponte a due piani at- 
trav'crso la Moscova è in co¬ 
struzione nella parte sud-oc- 
cidenlnlc della capitale. Col¬ 
legllerà lo stadio centrale 
< Lenin > di Liisnìkì con la 
Univeisità. Il suo piano in¬ 
feriore sarà usato dalla me¬ 
tropolitana della linea di 
Friinze e ospiterà una sta¬ 
zione. (inolia (Ielle Colline 
Lenin, con un ascensore per 
portare i passeggeri nella zo¬ 
na deirUniversila II piano 
superiore, largo 21 ineln. 
avrà sei correnti di traflieo. 
Il ponte, lungo 1 800 mi'tii. 
saia il piu glande (b MosiM 


Svalutata la pesala 
deirotto per cento 

MADRI». 10. -- La p(>.<=(ta 
.spai<iiula Ila .subito ouiti. in so- 
Kinto a decisioni Kovornative. 
lina svabitazioiie dell'otto per 
cento. Nell'niuiiiiieio ufficiale si 
preaniunieiano provvedi nienti 
per la iiiiineazione dei diversi 
tassi di eaniliio vigenti per la 
peseta. 

Questa di oggi è l.i prima de¬ 
cisione rilevante che i| gover¬ 
no. formato li '25 fehliraio. Iia 
preso allo scopo diclilarato di 
arginare rinflaz.mne e portare 
un certo ordiin* e coerenza in 
una situazione economica eao- 
lie.i. aggravata da eompliea- 
zioni politielie. 


ANCORA UN BAGNO NELLE GLORIE DEL PASSATO 


/ saloni de! “Louvre,^ 
apert i a Elisabetta ii 

1 festeggiamenti costeranno, si dice, un miliardo di franchi — Una visita 
al generale Norstad — La « Renault » ha regalato un’auto a Elisabetta 


(Dal noBtro corrispondente) 

PARIGI, 10. — Come di¬ 
ce una bella camone fran¬ 
cese, < Les jours pnsscnt et 
ne se rassemblent pas»; 
dopo un incantevole tuffo 
nel passato c una notte in¬ 
dimenticabile anche per i 
parigini, che ai fuochi d’ar¬ 
tificio e alle parate storiche 
ci sono abituali, KlisabetUi 
ha avuto una mattinata e un 
pomeriggio tatti * XX Seco¬ 
lo >, tutti attualità scottante 
e non sempre allegra. 

Per di più, ad aumentare 
gnesto senso di noia e di 
grigiore, le necessità coiifin- 
genti hanno diviso la coppia 
reale, lei perduta nel verde 
parco deibi c Cellc-Saint- 
Cloud >, ospife di Pineali, lui 
a Saclag, in < ri.siffi di in- 



GOI.I-'O DI AQABA — Il porlo Uraellano di Eilath brulicante 


rii mezzi di assalto e altro naviglio militare 


(Telcfolo) 


formazione* al Centro d> 
sti/di nucleari. 

Ma la cosa più crudamen¬ 
te realistica, sempre se si 
tiene conto dei precedenti di 
carattere evasivo, è stata la 
scelta del punto di ritrovo 
fra la regina c il principe 
consorte: la residenza prinn- 
la del generale Norstiidt, n 
Marne-La-Coqnettc. 

Siccome non risulta che il 
comandante in capo dello 
esercito atlantico rnycolgn 
nelle sue stanze collezioni di 
quadri di raro pregio e nem¬ 
meno che la sua persona sia 
legala alla storia dei re di 
Francia, questa visita ha 
avuto il .sopore di un omag¬ 
gio dcU'ultiina grande mo¬ 
narchia al rappresentante in 
terra (europea) dell'impero 
atomico americano. 

Insommn, dietro gli araz¬ 
zi viventi delle rievocazio¬ 
ni storiche, dietro la fasto¬ 
sa cortina del < Grand 
Sièelc *. tirata sulle miserie 
politiche ed economiche dei 
due vecchi imperi europei, 
l'ttttualità politica ha impo¬ 
sto In sua legge di ferro: 
una visita, seppure breve, 
al gcn. Norstadt, un collo¬ 
quio serrato prima di pran¬ 
zo. fra Pineali e Sclivgn 
Lloyd, preludio — si dice 
— ad un ricorso in comune 
al Consiglio di Sicurezza 
dcll'ONU contro < le intolle¬ 
rabili pretese del dittatore 
egiziano >. 

Pensavamo a queste rose 
stasera, assistendo ni rien¬ 
tro del corteo reale che, do¬ 
po una visita olle nuove of¬ 
ficine lienanlt di Flin, in 
gran parte antomalizzatc, 
rientrava a Parigi seguito 
dn una lucente automobile, 
dono della grande industria 
nazionalizzntn francese ai 
sovrani d’Inghilterra. 

Ancora folla ai due lati 
della strada, il ritratto di ce¬ 
ra del maggiore Thompson, 
esposto sul balcone del ccle- 


CENTODIECIMILA FIRME GIÀ’ RACCOLTE SOTTO L’APPELLO AL PRESIDENTE 


ff 


Importanti adesioni alla **Giornata delTAIgeria 
indetta in Francia per protestare contro i massacri 

Nttrtierttai scrittori^ fra ì quali Sartre, Vcrcors, Morgan, chiedono al governo la libertà dcH*intellet - 
tante algerino Malud Mattinieri - Altri tre patrioti ghigliottinati ieri - Gravissime perdite francesi 


(Dal nostro corrispondente) 

Pz\RIGL 10 — Le notizie 
militari provenienti dalPAl- 
geria aimunciano gravi ro¬ 
vesci subiti dai francesi nel¬ 
le ultime 48 ore: fra Frenila 
e Marti Brcy un reparto mo¬ 
torizzato. attaccato da alge¬ 
rini in uniforme, avrebbe 
perduto ventini militari c 
(piattro agenti di polizia. 
Cinque gendarmi. d’altro 
canto, sarebbero caduti in 
una imboscata nei pressi di 
Sidi - Bel - z\bbcs. mentre, 
nel corso di un violento 
scontro avvenuto n sud di 
Bn - Saada. altri dodici sol¬ 
dati fra cui tre ufficiali ri¬ 
sulterebbero uccisi. Fr qui 
clic un reparto regolare al¬ 
gerino centrava un grosso 
elicottero di tipo < banana 
volante ». clic esplodeva in 
aria 

Inoltre, Ila suscitato note¬ 
vole emozione la notizia — 
trapelata nonostante il mii 
tismo delle autorità — re¬ 
lativa a una nuova catastro 
fc aerea verificatasi a Dja- 
met giovedì scorso. Uno 
« Junker 52 >. con a bordo 
dicci ufficiali dei scrx'izi 
tecnici, è precipitalo subito 
dopo il decollo, sì dice 
per sabotaggio, incendiando¬ 


si. Tutti gli occupanti del¬ 
l’aereo risultano periti nel¬ 
l’incidente. 

I bollettini ufficiali conui- 
nicano, con burocratica in¬ 
differenza. che stamattina 
altri tre patrioti sono stati 
barbaramente ghigliottinati 
nel carcere militare di Ora¬ 
no. I loro nomi sono: Zcrriik 
Mohammed, Hamu Moktar c 
Scnuci Abdclkader. 

In Francia, avvicinandosi 
la data del 12 aprile, stabi¬ 
lita dal Comitato della Pace 
come * Giornata nazionale 
di protesta contro le torture 
c per la pace in Algeria ». 
si intensificano le manife- 
slazioni singole e collettive 
di denuncia dei metodi re¬ 
pressivi applicati in Algeria. 
Particolarmente importante, 
nel momento in cui le or¬ 
ganizzazioni colonialistc ma¬ 
novrano per mettere •■olto 
accusa gli autori di corag¬ 
giose denunce, la mozione 
con la quale il < Sindacato 
generale deirinsegnamento 
superiore » ha dichiarato 
oggi la sua solidarietà con 
Rene Capitani, protestando 
contemporaneamente « con¬ 
tro le violazioni delia lega¬ 
lità testimoniate da troppi 


perche non possono essere] 
reali ». 

Ma accanto a questa se¬ 
gnaliamo la lettera di 25 
professori deH’Univcrsità di 
Grenoble al ministro della 
Educazione nazionale: «1 sot¬ 
toscrìtti — tra l’altro dice 
la lettera — riprovano gli 
abusi che hanno per effetto 
di offendere la nazione e di 
Icompromctlernc la missione 
nel mondo». 

Dal canto loro eli scrittori 
Jean Paul Sartre. Claude 
Roy, Vcrcors. Marcel An¬ 
cia ir, Elsa Triolct. Ara con. 
Claude Morgan. Alain Prc- 
vost. Pierre Gnscar «doman¬ 
dano al governo di garanti¬ 
re la vita, la libertà fisica 
c gli interessi morali dello 
scrittore algerino Malud 
Mammcri. del quale im quo¬ 
tidiano ha annimcìato l'ar¬ 
resto c la scomparsa. Fissi 
chiedono che l'opinione pub¬ 
blica sia tenuta al corrente 


LA DELEGAZ IONE DEL P.C.I. E’ GIUNTA A BRATISLAVA 

Il volto della Slovacchia trasformato 
dallo sviluppo industriale e agricolo 

Successi e problemi della collettivizzazione nelle campagne — Calorosa 
ospitalità e aperto dibattito fra i comunisti italiani e quelli slovacchi 


anche l'Egitto ha attuato i 
suoi dispositivi di sicurezza 
Si apprende ancl^ che i 
paesi arabi si slannn consul- 


conxiTto-sciJola che ospita circa 
duemila studenti, il Parco della 
Cultura sorto sullo rivo del 
Danubio e il castello di Devin. 
da cui si domina la pianura che 


tAndo per protestare collel-lij «tonde fra ì Bassi Carpazi o 
tivamente contro la presenza!le pnmc propagami dello Alpi 


Nel pomeriggio, alle 15. la 
delegazione italiana si è incon¬ 
trata con il segretario Bacilek 
e i membri dell'Ufficio Politico 
del Partito slovaeco. per esa¬ 


minare alcxmi problemi cssen-I potenziale industriale è aumen 


chiaramente: in Slovacchia non 
esiste più disoccupazione, anzi 
c'è carenza di mano d'opera; 
ragricoltura e Tindustria si so¬ 
no fortemente sx'iluppatc. Il 


ziali di queste regioni meridio¬ 
nali della Cecoslovacchia. Calo¬ 
rosa è stata Eaccoglienza riser¬ 
vata ai nostri compagni in 
occasione di questo primo in¬ 
contro ufficiale con i dirigenti 
slovacchi II segretario del Par¬ 
tito. Karel Bacilek. ha esposto 
brevemente i lineamenii econo¬ 
mici e politici del paese: - La 
Slovacchia è quella parte della 
nostra Repubblica — egli ha 
detto — i:i cui la gente non 
aveva pane a sufficienza - Du¬ 
rante il ventennio di Masank 
e Benrs. decine di migliaia di 
contadini e di lavoratori slo¬ 
vacchi erano costretti ad emi¬ 
grare annualmente: oggi, infat- 
li, CI sono pili slovacchi a 
Chicago che a Bratislava, circa 
400 mila 

Paragonata alla situazione di 
allora, quella odierna parla 


tato di quasi quattro volte 
rispetto al '37. la produzione 
agricola del 126'« rispetto al '38. 

Terminato il rapido profilo 
delle realizzazioni socialiste che 
hanno in questi anni mutato il 
volto della Slovacchia, il com¬ 
pagno Bacilek ha invitato t 
membri della nostra delegazio¬ 
ne a Pierre le loro domande. La 
discussione si è svolta princi¬ 
palmente attorno ai problemi 
agricoli. .Accanto ai grandi suc¬ 
cessi. sono emerse le insuffl 
cienze. gli errori. le difficoltà, 
e i compagni slovacchi hanno 
risposto a tutti i quesiti non solo 
con precisione c competenza 
ma con assoluta sincerità. 

Nelle regioni agricole della 
pianura danubiana, cioè nelle 
regioni di Bratislava e di Nitra. 
la collettivizzazione delle cam 


pagne ha compiuto passi gi¬ 
ganteschi. fino a toccare il 96'71 
(iiversa appare, invece, la situa¬ 
zione nelle regioni montane, più 
povere e più arretrate, ove gli 
schematismi c l'adozione di me¬ 
todi coercitivi nella costituzione 
delle cooperative hanno avuto 
conseguenze negative. 

I dati fomiti oggi dai com¬ 
pagni slovacchi alla nostra de¬ 
legazione rappresentano, tutta 
via, in maniera incisiva i pro¬ 
gressi (Empiuti negli ultimi 
anni: il settore socialista nelle 
campagne si estendo al 43'i 
della terra coltivabile; la mec¬ 
canizzazione è efficiente, benché 
non tutte le macchine disponi¬ 
bili siano impiegate razional¬ 
mente: su Ib.O cooperative, sol¬ 
tanto 116 non sono attive. Il 
bilancio della trasformazione 
agricola in Slovacchia appare 
dunque altamente positivo, c 
questo è l'clfmento fonda- 
mentale emerso dall ’ incontro 
odierno. 

ORFEO VANGELIST.A 


L'Argentina alla vigilia 
di uno sciopero generale 

BUENOS AIRES, 10. — 
Secondo ninbienti bene in¬ 
formali. il ministro del La- 
\oru Trislan Guevara avreb¬ 
be presentato le dimissioni, 
in seguito alla recrudescenza 
dei conflitti sociali, di cui il 
più importante c Io sciope¬ 
ro bianco attuato da circa 
60,000 operai degli stabilì- 
ìTicnli frif;orifcri in scf^no eli 
protesta contro il licenzia¬ 
mento di alcuni compagni di 
lavoro. 

D'altra parte, la niobilila- 
zione dei 50.000 impiegati e 
operai municipali di Buenos 
Aires decretata lunedì in se 
guito allo sciopero del 5 apri¬ 
le non e stata rispettata da 
lutti. II .scrv'izio di nettezza 
urbana ieri non ba funzio¬ 
nato. Secondo voci non con¬ 
fermate, anebe l'intendente 
municipale dì Buenos Aires. 


nella :;orte ri5cr\Tìtn a ciuc*» u . i> li 

, ... , . • . Mcclor Bori:a, avrebbe prc 


Sto scrittore, la cui opera in 
lingua francc.se è testimo¬ 
nianza dei legami fra l'.-M- 
geria c la Francia ». 

E' in questa atmosfera die 
SI prepara, come abbiamo 
detto, la grande giornata na¬ 
zionale di protesta di vener¬ 
dì prossimo: il Comitato del¬ 
la pace comunica clic ccn- 
todiecimila cittadini hanno 
già firmato c inviato al Pre¬ 
sidente del Consiglio la car¬ 
tolina recante il seguente 
testo : « Solo attraverso ne¬ 
goziati e accordi con il po¬ 
polo algerino, c non prose¬ 
guendo la guerra e Fimpic- 
go di metodi di repressioni 
e torture indegni della Fran¬ 
cia. sarà possibile salva¬ 
guardare gli interessi del 
nostro paese >. 

/Mia giornata del 12 aprile 
ha aderito stasera il «Comi¬ 
tato nazionale di aziono per 
la soluzione pacifica del 


snit.ilo le dimissioni dopo il 
f.Tllimcnto dei tentativi di 
concilmzione con gli scio¬ 
peranti. 

In un comunicato pubbli- 


delia Repubblica argentina 
ha preso violentemente posi¬ 
zione contro gli scioperi, an¬ 
nunciando che « il governo 


cessali per reprimere le 
attività destinate a turbare 
l'ordine pubblico >. 

Secondo gli o.s.scrvalori po¬ 
litici, il comunicato ha lo 
scopo di solTocare, ancor pri¬ 
ma che si manifesti, qual¬ 
siasi tentativo di sciopero 
generale, che potrebbe es¬ 
sere proclamato da un mo¬ 
mento all’altro. 

Adenauer in maggio 
negli Siati Uniti 

W.ASHINGTON. 10. — Una 
fonte deH'ambasciata della Gcr 
mania occidentale ha reso noto 
che il cancelliere Adenauer 
giungerà a Ne wYork per la 
sua quinta visita del dopoguerra 
negli Stati Uniti il 24 maggio. 

Egli trascorrerà la fine di 
settimana a New York c il 27 
maggio giungerà a Washington 
per un soggiorno di due giorni 
ospite del presidente Eiscn 
how cr. 

Duecento pellegrini 
annegano in India 

MADRAS (India), U». — 

Duecento pellegrini hindù so¬ 
no annegali stamane nel flu- 


cato ieri sera la presidenza! Godavaru nel pressi di 
- ' Bhadraehalam dove si erano 


recati a pregare. 

I pellegrini. In numero di 
300. si troiavano a bordo di 
due imhareazioni che si sono 


ricorrerà a tutti i mezzi ne- rapai olle nel mezzo del fiume 


Le elezioni alla FIAT 


(Conllnuazione dalla 1. pagina! 

mai, ncU’ordine di idee di 
una azienda che vende sul 
mercato americano, che vuo¬ 
le avere le proprie azioni 
quotate alla borsa di New 
York, c che intende affron¬ 
tare il mercato europeo con 


lo mani libere dagli impacci 
problema algerino», invitan-l della lotta sindacale. Cosi 
do tutti i suoi aderenti n'inquadrato, c chiaro che il 


contribuire al successo della 
campagna contro le repres¬ 
sioni. 

Significativa coincidenza: 
venerdì 12 aprile il Consi¬ 
glio dei Ministri deve riu¬ 
nirsi. per scegliere i membri 
destinati a formare la Com¬ 
missione d’inchiesta promos¬ 
sa una settimana fa. 

L’imponenza della manife¬ 
stazione può avere quindi 
un peso decisivo sulla for¬ 
mazione di questa commis¬ 
sione d’inchiesta che. per al¬ 
tri molivi, potrebbe diven¬ 
tare invece uno strumento 
di persecuzione contro chi si 
batte per il trionfo della 
verità. 

A. r. 


caso FIAT pone altre que¬ 
stioni. ancor più di fond(!. a 
tutto il movimento operaio 
e democratico. 

Sugli obicttivi rivendica¬ 
tivi l'accordo unitario, co¬ 
me si c detto, non c difficile 
trovarlo: c da questa base 


potere economico di cui il 
padronato monopolistico di¬ 
spone diviene un pericolo 
immediato per l’intera vita 
{xilitica del Paese. Ecco 
dunque un tema inquietan¬ 
te di meditazione per tutti 
coloro che alla democrazia 
si richiamano, e innanzitutto 
por tulli coloro che si ri¬ 
chiamano al socialismo. 

Oggi la vita sindacale ita¬ 
liana c profondamente de¬ 
formala. malata di mali lon¬ 
tani e recenti, in preda ad 
un complesso travaglio. Con 
tenacia e intelligenza, le for 
zc migliori del mondo del 
lavoro oi>erano per far ritro¬ 
vare al sindacalismo italia- 


può e dove partire I indi-j,io via della ripresa c del- 
spcnsabile processo di riuni-! l'upji-i Occorre però che 
tìcazione sindacale. Ma al | sempre più larga divenga. 


tempo stesso non si può 
ignorare il problema dclli* 
schieramento di classe da 
contrapporre al potere as¬ 
solutistico che il grande ca¬ 
pitale finanziario va sempre 
più conquistandosi nelle 
aziende. Se nei grandi nu¬ 
clei produttivi la democra¬ 
zia è liquidata, tl grande 


bre museo Grcvin, ancora 
bandiere francesi e britan¬ 
niche agitate da migliaia di 
bambini: c poi. passato il 
vento delle ciuindici vetture, 
la gente sfolla e un gruppo 
di parigini, che aveva calo¬ 
rosamente applaudito il pas¬ 
saggio delta regina, torna a 
casa sghignazzando, c can¬ 
tando una vecchia canzone 
militare, che parla degli in¬ 
glesi in termini assai poco 
lusinghieri. 

zi noi. qnell’nrietta eaiitn- 
rcllata iiuasi per un riflesso 
ineccanivo, .non certo per of¬ 
fendere la regina c gli in¬ 
glesi, ci ha spiegato ancora 
una reità in cosa consista il 
hiioiiumore parigino e quin¬ 
di le ragioni di qiicsfo entu¬ 
siasmo, così staccato dalle 
sciocchezza scrìtte, in Fran¬ 
cia e fuori di Francia, snl- 
l’ « eiitente cordiale * c In 
€ comunione dei due popo¬ 
li ». Ieri seni, ad escinpin. 
sulle rive della Senna, alle 
finestre, ni balconi, arrampi¬ 
cati sili letti c’erano almeno 
cinqneccntomila f r a n c e .si. 
Tutti innamorati della ami¬ 
cizia franco-britannica'/ Di¬ 
ciamo. piuttosto, latti incan¬ 
tati, rapili dalla bellezza di 
uno spettacolo incgaagliabi- 
Ic, felici di « scoprire » In 
loro Parigi come turisti per 
i quali è stalo allestito un 
«numero» clic diffìcilmente 
sarà ripetuto. 

.Elidiamo a vedere la re¬ 
gina — mi avevano detto i 
vicini di elisa — tanto siamo 
noi che paghiamo lo spetta¬ 
colo ». F lo scotto — se è ve¬ 
ro che la' festa costerà pia 
di un miliardo di franchi — 
sarà caro. 

Cosi siamo arrivati anche 
noì_ fra la folla, aWiiigressii 
del Loiivrcs. per assistere 
all’altiina e forse più bell i 
serata di Elisabetta a Pari¬ 
gi. Dopo il richiamo alla 
realtà di quest’oggi, conce¬ 
diamolo, ci voleva questo 
profondo bagno nella vecchia 
corte di Francia. La regina 
d’Inghilterra, accolta alla 
Porla Denon da Coti), ha at¬ 
traversato la celebre galle¬ 
ria ed è giunta estasiata ni 
piedi della Scala Dru. domi¬ 
nata da quella stupenda fi¬ 
gura alata che è la Vittoria 
di Samotracia. 

Sciabola in pugno, giac¬ 
chetta nera c pantaloni binn- 
chi, giocando con le ombre 
c le luci della galleria, la 
guardia Tcpubblicana saluta¬ 
va il passaggio dei sovrani. 
Un attimo di sosta per am¬ 
mirare sul fondo, sapiente¬ 
mente illuminata, la Venere 
di Milo, poi l’inarcssn netto, 
più famosa delle sale del 
Louvres, costruita nel 1545, 
quella delle « Cariatidi *. do¬ 
ve il governo offre stasera un 
pranzo di gala a ìntne di can¬ 
dela. 

E’ qui — c speriamn che 
i regali ospiti lo ignorino — 
che il Duca di Guisa fece im¬ 
piccare alle travi alcuni ugo¬ 
notti: è qui che fu trasferito, 
subito dopo Vassassinin, il 
cnHnvc^c fiì Kìirìco c f/ifi 
clic Napoleone — F.ànticri- 
sto! — fu ricevuto dall’Acca¬ 
demia delle Scienze. 

Le fiamme di mille candele 
ondeggiano Uhtminnndo le fi¬ 
gure dipinte sulla volta do¬ 
rata, mentre un’nrchcstra di 
archi esegue musiche rii Lai- 
li. E persino Cotg. che ha la 
parola facile, sembra colpito 
da tanta bellezza, c tace. 

Finito il pranzo, la regina 
è accompagnata nella Saia di 
.Augusto, dove, per trecento 
’nvitati. è stato preparato nn 
Ibnffef freddo. 

j Due preziose poltrone so¬ 
no sistemate, per la regina 
c Cotti, giusto sotto In sta¬ 
tua. impudicamente nuda, 
di Ottaviano. Ma il governo, 
che pensa a tutto, ha fatto 
fare nn mezzo giro all’im¬ 
peratore, che ora volta Ir 
spalle ai presenti. 

« ìlonnu soit qui mal u 
pcnsc ». come dice il motto 
dàlia reai casa britannica. 

La festa è al colmo. gH 
invitati fanno la spola dnVe 
finestre sulla Senna ai tavo¬ 
li del buffet, allungati fra 
< Xerone • c « una giovane 
romana ». E* l'ultimo c so¬ 
lenne otto di questa straor¬ 
dinaria visita di Klisabet'a 
agli credi repubblicani dei 
monarchi di Francia. 

Domani la regina vedrà 
un po’ della Frància odier¬ 
na, poro in verità, visitando 
le città industriali di Ldla 
c Roiibaix. Poi, alle 18. in 
volo per Londra. Secondo ìa 
statistiche ufficiali Elisabet¬ 
ta ha avuto soltanto un'om 
ed un quarto di intimità con 
Filippo, in quattro giorni. In 
compenso, ha avuto tanti m 
tanti applausi c regali. Chi 
sà, forse, insistendo, le 
avrebbero pure offerto la co¬ 
rona di Francia... 

AUGUSTO PANC.AUni 


tra i cittadini c tra le loro 
organizzazioni democratiche, 
la coscienza deirurgente pro¬ 
blema politico posto dal cre¬ 
scente e minaccioso potere 
dei magnati del capitale. 
Contro questa minaccia ci 
si batte trasformando le 
strutture economiche del 
Paese. 
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